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Decisa la requisizione 
* * * • * 

delle officine 
« Fiore » di Caserta 

A pag. 4 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Entro Fanno sarà 
indetta in Grecia una 

consultazione popolare 
A pag. 12 

Dinanzi alla protesta e alla denuncia delle organizzazioni democratiche e sindacali 

Il governo costretto a sospendere 
gli arbitrari rincari della pasta 

La decisione resa nota attraverso un comunicato ufficiale del ministero dell'Industria — In una nota ufficiosa il CIP ammette che i prefetti e i comitati pro­
vinciali prezzi hanno concesso agli industriali pastai prezzi troppo alti senza che venissero effettuate le necessarie analisi dei costi — L'intervento tardivo 
delle autorità centrali ha lasciato spazio a gravi fenomeni di speculazione e di accaparramento — I padroni esercitano nuove pressioni per gli aumenti 

Inizia oggi l'incontro 
tra Rumor e Schmidt 

Prestito CEE 
e rapporti 

USA-Europa in 
discussione 
a Bellagio 

Manovre speculative 

IL MINISTERO. dell'Indu­
stria e il CIP sono final­

mente intervenuti per invi-
lare i prefetti a sospendere 
gli aumenti di prezzo già 
concessi o in via di conces­
sione agli industriali pastari 
da parte dei comitati provin­
ciali prezzi, in quanto gli 
aumenti non sono giustifica­
ti. Indubbiamente tale inter­
vento rappresenta un primo 
risultato positivo delle pro­
teste popolari, delle iniziati­
ve dei sindacati, delle de­
nunce nostre. 

Per la verità, tuttavia, non 
è facile comprendere se i 
fonogrammi ministeriali so­
no stati spediti a tutti i pre­
fetti o solo ad alcuni, se si 
sospendono tutti gli aumen­
ti e quindi si blocca il prez­
zo della pasta alimentare 
secca al livello precedente, 
chiunque ne sia il fabbri­
cante, o se si operano inve­
ce soltanto degli interventi 
di carattere particolare. 

Quale che sia la portata 
del • provvedimento, bisogna 
subito dire che esso è molto 
tardivo, e che molti degli ef­
fetti negativi che si potevano 
temere in conseguenza delle 
notizie di rialzi dei prezzi si 
sono puntualmente verifica­
ti. In molte città l'assalto al­
le botteghe è già avvenuto, 
molti quintali di pasta sono 
stati imboscati, molti negozi, 
almeno negli scaffali in vista 
del pubblico, sono sforniti 
di pasta. Molta della pasta 
comprata in questo clima 
dalle famiglie italiane è sta­
ta pagata a prezzi notevol­
mente maggiorati. 

Tutto ciò potrebbe anche 
essere considerato un incon­
veniente di carattere tempo­
raneo, se intanto non si fos­
se verificato un fatto che de­
ve far seriamente pensare. 
Il grano duro, materia prima 
per la fabbricazione della pa­
sta, dopo essere stato pagato 
ai produttori agricoli fra le 
dodicimila e le quattordici­
mila lire al quintale, si era 
stabilizzato, sui mercati di 
Catania e di Foggia, i più 
importanti d'Italia, fra le se­
dicimila e le diciassettemila 
•lire al quintale da molte set­
timane, non tendeva ad au­
mentare, anzi mostrava se­
gni di cedimento. La ventata 
rialzistica di questi giorni ha 
portato a un aumento su que­
sti mercati fra le 1.500 e le 
2.000 lire al • quintale: il 
prezzo del grano duro per le 
qualità migliori ha superato 
ieri le 19.000 mila lire. Da 
questi dati gli industriali 
pastari partono per richiede­
re con energia ancora mag­
giore la concessione degli 
aumenti, minacciando serra­
te, mancata consegna del 
prodotto, messa in cassa di 
integrazione dei propri di­
pendenti, addirittura chiusu­
ra e licenziamenti. Se i rin­
cari dovessero essere con­
cessi, un ulteriore duro col­
po sarebbe dato ai bilanci 
delle famiglie dei lavoratori, 
e ulteriori spinte inflazioni­
stiche si verificherebbero 

A' NOSTRO giudizio, ' gli 
aumenti richiesti non 

hanno alcuna giustificazio­
ne nell'aumento dei costi di 
produzione. La tendenza del 
mercato mondiale del grano 
duro è stata al ribasso per 
tutti i mesi della primavera 
e dell'estate, tanto che og­
gi sul mercato canadese i 
prezzi sono mediamente in-

- feri ori di cinquemila lire al 
quintale rispetto a quelli 
dell'autunno e dell'inverno 
scorsi, e sono attestati ap­
punto sulle diciassettemila 
lire al quintale. E' del resto 
inconcepibile che il costo di 
trasformazione del grano du­
ro in pasta e della dislribu-
ziono di questa superi quel­
lo della materia prima di 
due e mezzo-tré volte, come 
I pastificatori sostengono. E' 
«videntementc in corso una 
«•tossale manovra speculati­

va, che va molto al di là di 
questo specifico prodotto e 
che tende a dare un colpo 
di acceleratore alla già ver­
tiginosa corsa dei prezzi e 
all'inflazione. 

E' una manovra che gio­
va a quanti hanno acquista­
to nei mesi scorsi i trenta 
milioni di quintali di grano 
duro prodotti quest'anno nel 
nostro Paese, che lo hanno 
ammassato, che lo hanno fat­
to sparire dalla circolazione. 
In questa manovra sono im­
plicati grossi commercian­
ti, grandi importatori di ce­
reali, ma agiscono in essa 
da protagonisti anche molti 
industriali molitori, e tutte 
le grandi industrie della pa­
sta che sono abbinate ap­
punto a grandi mulini, che 
non aspettano certo gli au­
menti dei prezzi sul merca­
to per formare le proprie 
scorte, e in questa maniera 
abbinano l'attività speculati­
va a quella di trasformazio­
ne del prodotto. 

QUEL che più colpisce è 
l'assenza di ogni seria 

iniziativa del governo. La 
azienda di Stato per l'inter­
vento sui mercati agricoli 
(AIMA) non ha operato fi­
nora alcun intervento, non 
ha fatto conoscere l'ammon­
tare delle sue scorte, non si 
è fatta viva neanche con un 
comunicato: secondo alcuni 
sarebbe addirittura chiusa 
per ferie. Questo rifiuto di 
governare non è più tollera­
bile. Occorrono provvedi­
menti che diano chiara la 
sensazione di una volontà po­
litica di combattere contro 
la degenerazione dell'econo­
mia nazionale. E' necessa­
rio che le proposte avanzate 
dai sindacati, dalle coopera­
tive, dal movimento popola­
re, da vasti strati di com­
mercianti, siano subito prese 
In seria considerazione. I 
rappresentanti dei lavorato­
ri e dei consumatori siano 
chiamati a fai parte degli 
organismi che decidono sui 
prezzi, il governo agisca con 
i suoi strumenti per stron­
care la speculazione. Conte­
nere l'inflazione nel nostro 
Paese almeno nell'ambito di 
quella che mediamente col­
pisce gli altri Paesi indu­
strialmente sviluppati è in­
dispensabile se si vuole con­
servare la competitività del­
le produzioni italiane sul 
mercato internazionale. 

Quello che avviene per la 
pasta è esemplare. E' ne­
cessario che i prezzi siano 
bloccati al livello attua'e e 
siano eventualmente consen­
titi solo gli aggiustamenti 
giustificabili in base a rigo­
rose documentazioni. Per far 
questo è indispensabile ope­
rare un accurato censimento 
delle scorte di grano duro 
esistenti nel Paese: sapere 
quanto grano è stato ammas­
sato dalla Fcderconsorzi, 
quanto ne possiedono i gran­
di complessi commerciali, 
quali sono le scorte della in­
dustria molitoria e della pa­
stificazione. Nello stesso tem­
po occorre che l'AIMA.pro­
ceda al reperimento e* allo 
ammasso di tutto il grano 
disponibile sìa sul mercato 
nazionale sia su quello este­
ro, per intervenire a con­
tenere le spinte speculative. 

Una serie di misure di 
questo tipo avrebbero indub­
bia e rapida efficacia. Se 
questo non bastasse, di fron­
te all'importanza di questo 
come di altri essenziali ali­
menti di base (come il pa­
ne, Io zucchero, il latte, i 
grassi alimentari), si inter­
venga con altre misure di 
emergenza e di intervento. 
Frenare la corsa del caro­
vita è non solo economica­
mente necessario, ma utile 
anche dal punto di vista fi­
nanziario. per i risultati an-
tinflazionistici generali che 
ne deriverebbero. 

Luigi Conte 

Di fronte all'ondata di pro­
teste che si è levata nel pae­
se, all'immediato intervento 
dei sindacati, alle nostre pre­
cise denunce, il governo è 
stato costretto a sospendere 
gli arbitrari rincari dei prezzi 
della pasta decisi da alcuni 
comitati provinciali dei prezzi, 
di fatto cioè dai prefetti. Nel­
la tarda serata di ieri il mi­
nistro dell'Industria, dopo una 
giornata caotica nel corso 
della quale si seno accavallate 
notizie e informazioni contra­
stanti l'una con l'altra giunte 
da varie province, ha emesso 
un comunicato ufficiale neHa 
sua qualità di presidente de­
legato del CIP. 

Nel testo si legge che il 
ministro <r ha impartito dispo­
sizioni ai prefetti ' presidenti 
dei comitati provinciali prez­
zi perché promuovano la so­
spensione dei provvedimenti 
di aumento dei prezzi delle 
paste alimentari secche (cioè 
non la pasta all'uovo o le pa­
ste speciali come i ravioli etc. 
ndr.) di più largo consumo 
eventualmente adottati ». De 
Mita ha inoltre invitato i pre­
fetti « a riesaminare tutta la 
materia in prossime riunioni 
di comitato provinciale prez­
zi, • ribadendo la necessità di 
sottoporre al preventivo pa­
rere del Cip ogni determina­
zione in proposito ». 

Il comunicato conclude in­
formando che il ministro « ha 
enche invitato i prefetti e i 
presidenti delle Regioni a in­
tensificare l'azione di vigilanza 
al fine di evitare l'imbosca­
mento della pasta e la vendita 
a prezzo alterato. A questo 1-
ne è stata richiesta la colla­
borazione dei sindaci dei co­
muni e dei presidenti delle 
amministrazioni provinciali ». 

Questa presa di posizione 
ufficiale era stata preceduta 
da una nota ufficiosa diffu­
sa da una agenzia di stampa 
nella quale si era costretti a 
riconoscere la giustezza delle 
proteste e delle denunce per 
gli arbitrari rincari messi in 
atto in questi giorni. « La de­
terminazione del prezzo — ri­
leva la nota attribuita a am­
bienti competenti — deve es­
sere fatta tenendo conto dei 
prezzi della materia prima 
(la semola), dei costi di tra­
sformazione, di trasporto e 
di commercializzazione ». Si 
fa presente quindi che i co­
mitati provinciali hanno adot­
tato delibere rimandando ad 
e un secondo momento l'esame 
dettagliato per giungere a ri­
sultati rispondenti alla effet­
tiva realtà ». Si tratta di una 
ammissione gravissima. 

I prefetti dunque hanno 
autorizzato fortissimi rincari 
accettando a scatola chiusa 
le richieste degli industriali. 
Solo in un secondo tempo sa­
rebbe stato accertato come 
stavano le cose. Intanto i con­
sumatori avrebbero dovuto 
sborsare fior di quattrini che 
nessuno avrebbe mai loro ov­
viamente ritornato. La stessa 
nota ufficiosa rilevava che 
e nell'adottare questi provve­
dimenti. alcune province tra 
le quali Parma. Perugia. Pe­
scara ecc. (dove si trovano 
le più importanti industrie 
che producono pasta) hanno 
fissato dei prezzi da ritenere 
alU ». 

Queste denunce erano sta­
te fatte dai sindacati, dal no­
stro giornale appena rese no­
te le decisioni dei comitati 
provinciali prezzi. L'interven­
to immediato del governo 
avrebbe impedito l'aggravarsi 
della situazione diventata sem­
pre più caotica, mentre ini­
ziarono le manovre di imbo­
scamento della pasta, opera­
zioni speculative? Addirittura. 
proprio poche ore prima del 
comunicato ministeri-ale alcu­
ne prefetture — ad esempio 
quella di Torino — hanno fat­
to sapere di non aver rice­
vuto alcuna comunicazione uf­
ficiale da parte di De Mita. 

Un'altra prefettura, quella 
di Parma, che ha autorizzato 
uno dei più forti aumenti a 
favore della Barilla, addirit­
tura non ha nemmeno sospe­
so la sua decisione come è 
stato fatto a Perugia. L'Asso-

(Segue in ultima pagina) 

Iniziativa dei 
sindacati per 
l'occupazione 

la difesa 
dei salari e 

per le riforme 
I sindacati rilanciano l'iniziativa e la 
lotta per la difesa dell'occupazione e 
dei salari, per le riforme. Ieri a Torino 
si sono riuniti cinquecento delegati me­
talmeccanici, presente il segretario con­
federale della Cisl, Pierre Camiti, sot­
tolineando l'esigenza di una immediata 
ripresa dell'azione aprendo vertenze con 
la Confindustria e il governo. I dirigenti 
sindacali prendono posizione in vista 
delle scadenze che attendono la Federa­
zione Cgil. Cisl, UH. Il compagno Luciano 
Lama, segretario generale della Cgil ha 
affermato che il sindacato « non sceglie­
rà la via della rassegnazione né ab­
bandonerà la strategia delle riforme e 
delle trasformazioni sociali ». La difesa 
dell'occupazione e del potere d'acquisto 
dei salari sarà componente della piat­
taforma generale di sviluppo per la 
quale la classe operaia sarà chiamata 
alla lotta. A PAGINA 4 

CONTROLLI ANTITERRORISMO A TERMINI ™ ' U £ 
glianza sonò state disposte dalla scorsa notte alla stazione Termini di Roma, e resteranno in atto fino a domani 
sera. Centinaia di agenti di polizia e carabinieri, con l'aiuto anche di apparecchi'magnetici, controllano gli 
Ingressi dello scalo ferroviario, i binari, i bagagli dei passeggeri e i convogli in formazione. Una precisa e 
dettagliata segnalazione, giunta al capo dell'ispettorato antiterrorismo, dottor Sahtillo, annunciava fra I' altro: 
«Terroristi fascisti si preparano dalle 21 di mercoledì 28.agosto a collocare bombe su alcuni treni in partenza 
da Roma giovedì mattina » .. < ." ' - ' . . . , • , A PAGINA 9 

Dopo gli ultimi drammatici interrogatori del « superteste » del MSI 

In vista importanti sviluppi a Roma 
per l'inchiesta sulla strage del treno 

In missione nella capitale due giudici di Bologna - A lungo sentito un amico del bidello: appar­
terrebbe all'organizzazione squadristica « Avanguardia nazionale » - Necessari accurati riscontri 

PERIZIA PSICHIATRICA PER FRANCESCO SGRO': UNA MANOVRA PER TACITARLO? 

Perquisizioni a casa 
Sogno e altri tre 

Per ordine del giudice Istruttore torinese Violante che indaga 
sulle « trame nere » sono state ieri perquisite abitazioni e 
uffici di quattro personaggi: l'esponente della destra liberale 
Edgardo Sogno, l'industriale torinese ex segretario ammini­
strativo della OC Felice Mautino, Andrea Borghesio ed Enrico 
Martini Mauri. Non si conosce l'esito delle perquisizioni. 

A PAGINA 5 

Secondo il vice-segretario del PSI Mosca 

«L'aumento dei prezzi 
contrasta con gli 

impegni di governo» 
Echi polemici all'intervista del ministro dell'Interno 
Taviani -, Un articolo dì Minucci su « Rinascita » 

II grave problema dei prez-
2i, quello di una coerente ini­
ziativa antifascista e la « que­
stione comunista » (con i ri­
flessi che quest'ampio venta­
glio di temi ha sulla crisi al­
l'interno della DC e sulle ten­
sioni nello schieramento di 
centrosinistra) hanno domi­
nato anche ieri un dibattito 
politico molto vivace. 

« Preoccupazione e allarme » 
per la situazione economica 
sono stati espressi dal vice­
segretario del PSI Mosca. Nel-
l'annunciare che su questo 
un esame à fondo sarà com­
piuto dàlia segreteria sociali­
sta nei primi giorni di settem­
bre, Mosca ha individuato co­
me « impegno prioritario del 
governo» quello di «garanti­
re che salari, stipendi e pen­
sioni, già colpiti dal pesante 
prelievo fiscale, non vengano 

ulteriormente decurtati da in­
discriminati aumenti dei prez­
zi». Accenti critici nei con­
fronti dell'azione governativa 
vi sono in un passaggio della 
dichiarazione del vice-segre­
tario del PSI: gli aumenti dei 
generi alimentari, che sono 
r, di una gravità assoluta », 
sono chiaramente « in contra­
sto con gli impegni presi dal 
governo, e di questo terremo 
conto —ha aggiunto Mosca— 
allorché ne discuteremo in se­
de di organi di partito» pri­
ma di affrontare la «verifi­
ca di settembre » che « dovrà 
puntare anche alla soluzione 
di qu*sti problemi ». 

ECHI TAVIANI - Un..mpU> 
eco hanno avuto sulla stoni-
.pa le dichiarazioni del mini-
(Segue in ultima pagina) 

Un interrogatorio protrat­
tosi per moltissime ore, una 
serie di perquisizioni in alcuni 
appartamenti ed uffici roma­
ni, le drastiche disposizioni • 
per controlli da effettuare sul 
treni in partenza da Roma , 
hanno dato una improvvisa 
svolta alle indagini per l'at- • 
tentato all'Italicus. Nella con­
fusione delle notizie che sì 
sono accavallate e attraverso 
1 silenzi e i top secret imposti 
dall ' autorità giudiziaria a 
tutti gli inquirenti, è stato 
possibile ricostruire solo per 
sommi capi quello che deve 
essere accaduto prima negli 
uffici giudiziari bolognesi e 
poi negli uffici della questura 
romana. 

Resta l'interrogativo sulla 
reale portata di questa bru­
sca impennata di una inchie­
sta che sembrava da qualche 
giorno ' addormentata nella 
routine . che purtroppo - In 
molte altre indagini ha por­
tato all'insabbiamento, al si­
lenzio più completo. 
• Per sommi capi, tutto sem­
bra essere nato dall'ultima 
parte dell'interrogatorio a cui 
è stato sottoposto nel carcere , 
di Ferrara Francesco Sgrò, il '* 
superteste di Almirante. v 

Il tecnico " dell'Istituto ' di ' 
chimica dell'Università di Ro- " 
me nella mattinata dell'altro 
ieri era caduto, di fronte ad 
alcune contestazioni, in gravi 
contraddizioni e aveva finito 
per gettare la spugna gri­
dando: «Non posso più ri­
spondere, mi sento male». 
Ma dopo una sospensione l'in­
terrogatorio era ripreso ed è 
a questo punto, pare, che 
Sgrò abbia cominciato a fare 
delle ammissioni, o almeno a 
fornire delle Indicazioni meno 
vaghe di quelle profuse nel 
corso delle varie versioni date 
alla sua preveggenza per il 
sanguinoso attentato. 
- Che cosa Sgrò abbia detto 
in effetti ai magistrati bo-

Paolo Gambescia 
' (Segue a pagina 5) 

OGGI 

OIAMO sinceramente Ue-
*^ ti per le dichiarazioni 
che il ministro dell'Inter­
no Taviani ha rilasciato 
all'Espresso, - a proposito 
del terrorismo e dell'ordi­
ne pubblico. (Le abbiamo 
lette sul Messaggero di 
ieri, non avendo ancora vi­
sto, mentre scrivevamo, il 
settimanale che ha diret­
tamente ri/erito le parole 
del ministro). Ma voglia­
mo dire subito, al riguar­
do, due cose. La prima è 
questa: che non crediamo 
a quella specie di smentita 

•che l'on. Taviani ha fatto 
seguire alle sue dichiara­
zioni. In generale non cre­
diamo più alle smentite. 
Basta, Chi non vuole poi 
disdirsi scriva di suo pu­
gno e firmi, o se è analfa­
beta, come sarebbe il caso 
deU'on. Cariglia, stia zitto. 
Che se poi uno parìa con 
un giornalista nel quale 
pensa di poter avere asso­
luta fiducia, deve nutrire 
due certezze: che il suo 
pensiero non verrà male 

. inteso e che verrà riferito 
con onesto scrupolo. 

La seconda cosa che vo­
gliamo dire è più generate 
ed è che gli « opposti estre­
mismi» non sono mai esi­
stiti e che nessuno, a co­
minciare dal ministro Ta­
viani che ora lodevolmen­
te li nega, ha mai creduto 
che esistessero. Coloro che 
si rifacevano agli « opposti 
estremismi» erano osses­
sionati, in realtà, dalla cer 
tezza dell'esistenza di un 
estremismo solo: quello di 
sinistra, e hanno sempre 
operato come se questo so­
lo fosse da avversare e da 

gente nuova 
vincere. La forza pubblica, 
i prefetti, i questori, che 
fino a ieri hanno sistema­
ticamente (e ferocemente) 
perseguitato studenti, ope­
rai, dimostranti di sinistra, 
chiudendo scandalosamen­
te gli occhi davanti ai san­
guinosi misfatti delle va­
rie destre, che cosa erano 
se non gente indottrinata, 
addestrata, attrezzata per 
combattere « il comuni­
smo », e soltanto « il comu­
nismo»? Pensate solo al 
rapporto Mazza, uno dei 
più vergognosi documenti 
di questa persecuzione a 
un solo senso. Se un mini­
stro, Restivo, Taviani o 
chi altro sia, avesse credu­
to agli «opposti estremi­
smi», avrebbe domandato: 
e gli altri, i neri, dove so­
no? Invece l'ignobile rap­
porto è stato preso per 
buono, e il prefetto Mazza 
è rimasto ancora tre anni 
al suo posto, con i picchia­
tori neri che occupavano, 
letteralmente occupavano, 
il centro di Milano. 

Sapete qual è, personal­
mente. la nostra opinione? 
Che i vecchi anticomunisti 
viscerali, ricreduti o non 
ricreduti, non servono più. 
Ci vuole gente nuova. Non 
volete un socialista al mi­
nistero dell'Interno* Allo­
ra metteteci un giovane 
dei vostri, uno di coloro 
che agli «opposti estremi­
smi» si sono sempre rifiu­
tati di dar credito. Uno 
che per capire dove stan­
no il nuovo ordine e la 

• vecchia sovversione non 
ha bisogno di miracolose 
conversioni. 

. Fortebraccio 

Cosa si diranno il presiden­
te del Consiglio italiano Ru­
mor e il cancelliere federale 
Sclimidt nei colloqui che tra 
oggi e domani avranno a 
Bellagio sul lago di ComoT 
Le fonti ufficiali, a Roma co­
me a Bonn, sono rimaste re­
ticenti fino alla vigilia. Ma 
non è diffìcile, sulla base di 
un rapido richiamo alto at­
tuale stato delle cose in cam­
po europeo e « occidentale », 
immaginare quali potranno 
essere i principali temi di di­
scussione. La stessa questio­
ne del prestito, di cui tanto 
si è parlato in seguito al 
viaggio del mtnistro Colom­
bo e del governatore Carli 
nella capitale della Germa­
nia occidentale, va inquadra­
ta, se se ne vuole compren­
dere la sostanza, in un con­
testo più generale, che supe­
ra i rapporti tra Roma « 
Bonn. 

L'Italia è il paese d'Euro­
pa più colpito dal dissesto 
economico che caratterizza, 
in misura diversa, la situa­
zione ni quasi tutti i paesi 
capitalistici. L'inflazione, eh» 
ha raggiunto tassi superio­
ri a quelli di quasi tutti i pae­
si dell'area atlantica, non è 
il solo sintomo di tale con­
dizione. L'attacco alla occu­
pazione che si va minaccian­
do e il vertiginoso aumento 
dei prezzi ne sono altri, non 
meno gravi. In taluni am­
bienti del nostro Paese si 
tende a indicare due cause 
principali della crisi e tre 
rimedi per uscirne. Le cau­
se sarebbero, da una parte, 
l'aumento del prezzo interna­
zionale del petrolio e, dall'al­
tra, l'atteggiamento dei sin­
dacati, accusati di a scarsa 
cooperazione». I a rimedi» 
sarebbero l'accentuazione in­
discriminata della pressione 
fiscale, la concessione di 
prestiti esteri e la rinuncia 
dei sindacati a portare avan­
ti le loro rivendicazioni di 
riforma e di difesa del pote­
re d'acquisto. Decisamente 
respinti dalla maggioranza 
degli italiani, analisi e ri­
medi vengono accolti con sem­
pre maggiore scetticismo an­
che fuori d'Italia. Di tale 
scetticismo s'è fatto porta­
voce uno dei membri più 
autorevoli della Commissio­
ne della CEE, Altiero Spinel­
li, il quale ha indicato nel 
lungo malgoverno della De­
mocrazia cristiana la causa 
più profonda e lontana del­
la crisi attuate, affermando 
al tempo stesso che per uscir­
ne, e per fornire garanzie 
adeguate alla Comunità che 
dovrebbe venire in soccorso 
alla economia italiana attra­
verso la concessione di un 
prestito assai congruo, occor­
re un deciso mutamento di 
indirizzo e anche, ha aggiun­
to, di direzione politica. 

Si può ipotizzare che i di­
rigenti della Germania fede­
rale — chiave di volta, come 
afferma ti governatore della 
Banca d'Italia Carli, per tut­
te le operazioni di credito al 
nostro paese — condividano 
in tutto o in parte l'analisi 
di Spinelli7 Carli lo escht-
de, anche se deve ammettere 
che a Bonn non sono manca­
te critiche e perplessità sul­
la conduzione della politica 
economica italiana. E' quel 
che si vedrà, ad ogni mòdo, 
tra oggi e domani a Bellagio. 

Ma questo del prestito non 
è che un primo problema, di 
carattere immediato e con­
tingente. Restano i problemi 
di prospettiva. Ammesso. In­
fatti, che il cancelliere 
Schmidt si riveli disponibi­
le — e vi sono ragioni perchè 
ciò avvenga — ad accogliere 
le richieste di Rumor diret­
te a consolidare il prestito 
che ci è stato accordato dal­
la CEE e che scade a metà 
settembre e ad ottenerne un 
altro, assai più consistente e 
a lungo termine, ammesso 
tutto questo, nessun passo 
avanti si sarebbe ancora com­
piuto per correggere il rap­
porto malsano esistente trm 
i paesi dell'Europa a nove 
e gli Stati Uniti e che è in 
gran parte all'origine della 
crisi che investe la parte oc­
cidentale del vecchio conti­
nente. 

Si parlerà anche di questo 
a Bellagio? E quali sono i 
rimedi che il cancelliere 
Schmidt pensa di poter pro­
porre? Ecco due interrogati­
vi cui sarebbe interessante 
poter dare una risposta. Tut­
to quel che si sa è che in una 
intervista al New York Ti­
mes W cancelliere federale 
ha ritenuto di dover mettere 
in guardia il neopresidente 
Ford dall'impegnarsi in una 
politica di deflazione, che 

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima pagkm) 
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Sui decreti delegati per la scuola 

Fra Corte dei Conti e P.l. 
una polemica poco chiara 
Il governo deve impedire che i provvedimenti vengano bloccati - Nonostante le « fughe » di no­
tizie, nessuna comunicazione ufficiale dei « rìiievi » della Corte e delle «controdeduzioni» ministeriali 

Riconoscimento del Consiglio comunale 

A Omegha cittadinanza 
onoraria al parroco 
delle lotte operaie 

Aveva sostenuto le lunghe battaglie In difesa del­
l'occupazione - Ora è stato trasferito a Milano 

OMEQNA, 29 
Omegna democratica e po­

polare ha per la prima volta 
un cittadino onorario. Il ri­
conoscimento, a nome del 
Consiglio comunale, è stato 
conferito dal sindaco compa­
gno on. Pasquale Maullni ad 
un religioso, monsignor Gio­
vanni Gatti, parroco ad Ome­
gna sino a pochi giorni fa e 
trasferito ora a Milano. 

« In una prospettiva di coe­
rente Impegno cristiano — di­
ce tra l'altro la motivazione 
ufficiale della decisione — si 
dimostrò fra i più sensibili 
al problema dei cittadini più 
colpiti dalle gravi smobilita­
zioni industriali che hanno mi­
nacciato l'economia omegne-
se in questi anni; nelle dif­
ficoltà della lotta non disde­
gnò di proclamare la verità 
anche quando questo gli nuo­
ceva. Della verità, della giu­
stizia, della pace fu testimo­
ne coerente». 
Giunto nella cittadina di­
ciassette anni fa, il reli­
gioso partecipò attivamente al 
fianco del lavoratori nelle lot­
te per l'occupazione che si 
condussero alla Vistarinl e al­
la Cobianchi. Celebrò messe 
in fabbrica, partecipò alle as­
semblee e si recò più volte 

presso i ministeri con dele­
gazioni di lavoratori e ammi­
nistratori pubblici durante le 
vertenze. 

Dopo gli scioperi alla Vi-
starini dello scorso anno furo­
no denunciati amministratori 
comunali e dipendenti. Allo­
ra mons. Gatti, che a quella 
lotta aveva partecipato attiva­
mente si autodenunciò ma le 
autorità giudiziarie non accol­
sero la sua richiesta. 

Nel saluto rivolto dal com­
pagno Maullni che ha ricor­
dato l'opera lodevole di que­
sto religioso, si rileva fra l'al­
tro che la cittadinanza ono­
raria conferitagli è anche un 
riconoscimento al popolo la­
voratore omegnese, ed alla 
fermezza di cui ha dato pro­
va nelle occasioni più diffici­
li; è una riconferma di fi­
ducia nell'incontro, nella tol­
leranza, nella solidarietà 
umana. * -

Mons. Gatti lascia ad Ome­
gna larga eredità di affetti 
e generale stima — ha detto il 
compagno Maulini nel discor­
so tenuto in occasione della 
cerimonia — la città rivolge 
al suo cittadino onorario gli 
auguri migliori per la nuova 
attività che è stato chiamato 
a svolgere a Milano 

Una nota dell»Osservatore della Domenica» 

Dubbi vaticani 
sulla parità 

tra i coniugi 
Sull'« Osservatore della Do­

menica» — settimanale uffi­
cioso vaticano — l'esperto giu­
ridico, Della Torre, esprime 
preoccupazioni per i principi 
di parità tra i coniugi Intro­
dotti nel progetto di riforma 
del diritto di famiglia In di­
scussione al Senato. Il com­
mentatore, pur ribadendo il 
consenso al superamento del­
l'autorità maritale, vede in­
fatti delincarsi un pericolo 
per l'unità familiare nel pre-

Leggermente 
migliorate 

le condizioni 
del compagno 

Giuseppe Dozza 
BOLOGNA, 29 

Le condizioni del compagno 
Giuseppe Dozza, ricoverato da 
giovedì 22 agosto presso la cli­
nica di patologia medica del­
l'ospedale Sant'Orsola hanno 
avuto un lieve miglioramento 
nella giornata di oggi. 

Ecco infatti quanto affer­
ma il testo del bollettino me­
dico emesso nel pomeriggio 
dai proff. Barbara e Fontana: 
« Nulla di nuovo da segnala­
re per quanto riguarda le con­
dizioni generali dell'infermo. 
Si registra un Innalzamento 
dei valori della pressione ar- I me principio innovatore delle 

visto intervento del giudice in 
caso di disaccordo tra marito 
e moglie. Questo intervento 
sarebbe la conseguenza « più 
deprecabile », anche se « inevi­
tabile, una volta introdotta la 
diarchia nella direzione della 
famiglia ». 

Della Torre intende espri­
mere il lodevole intento di 
salvaguardare l'autonomia del 
nucleo familiare nei confron­
ti dello Stato, autonomia che 
per altro non viene incrinata 
in questo caso, ma semmai con 
altre proposte e a tentazioni » 
di volta in volta presenti nel 
dibattito su questi temi. Ma 
per far questo, in sostanza 
egli tra le righe propone « più 
parità » per il marito, usan­
do il sottile cavillo che, come 
i compiti sono suddivisi al­
l'interno della famiglia, cosi 
potrebbero esserlo le compe­
tenze nelle decisioni. 

E' un modo raffinato di di­
re che le donne dovrebbero 
continuare ad occuparsi di for­
nelli e di bucati, con il po­
tere si di decidere, ma nel­
l'ambito di queste funzioni 
prevalenti che ancora oggi la 
società italiana affida loro. 
Al marito, poi. la potestà di 
scelta su tutto il resto, che 
non è poco. (Il giudice, secon­
do l'esperto vaticano, potreb­
be invece continuare la sua 
funzione di dirimere le con­
troversie solo in caso di se-

Resi pubblici in questi ul­
timi due giorni, attraverso in­
formazioni ufficiosa sia 1 ri­
lievi che hanno indotto la Cor­
te dei Conti a non registrare 
i decreti delegati della scuola 
sia le contro-deduzioni del nil-
nistro della Pubblica Istruzio­
ne, da più parti ci si chiede 
perché si sia ricorsi a que­
sta ipocrita « fURa di notizie » 
anziché far conoscere subito 
ed in modo diretto all'oDlnin-
ne pubblica, alle forze poli­
tiche, ai sindacati i testi delle 
osservazioni critiche * della , 
Corte e successivamente quel­
li delle risposte ministeriali. 

A questo punto, comunque, 
non rimane che ribadire la 
critica più severa a tutta aue-
sta cosiddetta « buona prassi 
Diirocrauca », che si *> an­
cora una volta riconfermata 
comodo paravento delle ma­
novre di chi tende a tagliar 
ruori le forze popolari dalla 
conoscenza di questioni vita­
li di democrazia e di riforma. 

Particolarmente interessan­
ti appaiono, alla luce del ri­
lièvi e delle controdeduzionr 
che abbiamo pubblicalo ieri, 
alcuni punti specifici. 

1) DI difficile comprensio­
ne appare la ragione per la 
quale la Corte dei Conti ab­
bia riproposto la critica per 
l'assenza della CISNAL dalla 
«Commissione del 36». Poi­
ché era prevalsa la Interpre­
tazione della non obbligato­
rietà del parere del Consi­
glio di Stato (che si era 
espresso positivamente sul ri­
corso della CISNAL), non si 
vedono 1 motivi per 1 quali 
la Corte abbia rinnovato 
11 quesito, dato che è risa­
puta la nessuna rappresenta­
tività del sindacato lasclsta 
nella scuola e dovrebbe quin­
di essere scontata la giustez­
za della sua esclusione dalla 
Commissione, nella quale era­
no disponibili per 1 sindacati 
12 posti di fronte a 54 sigle 
sindacali (moltissime delle 
quali esistenti, come appunto 
la CISNAL quasi solo sulla 
cartai. . 

2) Incomprensibile appare 
anche il rilievo secondo 11 
duale nei decreti la libertà di 
insegnamento verrebbe ad 
identificarsi con la sola spe­
rimentazione. Come hanno più 
volte affermato 1 sindacati ed 
11 PCI, la formula della li­
bertà d'Insegnamento adotta­
ta nella legge delega non è 
la migliore possibile ma non 
sembra che nei decreti dele­
gati essa sia limitata alla 
sola sperimentazione. Nell'ar­
ticolo 1 del decreto sulla spe­
rimentazione si dice infatti 
che « la sperimentazione nel­
le scuole di ogni ordine e 
grado è espressione dell'alt-
tonomta didattica dei docen­
ti », mentre nell'art. 1, del 
decreto sullo stato giuridico 
si dice: «Nel rispetto delle 
norme costituzionali e degli 
ordinamenti della scuola sta­
biliti dalle leggi dello Stvto 
ai docenti è garantita la li­
bertà d'insegnamento. L'eser­
cizio di tale libertà è inteso 
a promuovere attraverso un 
confronto aperto di posizioni 
culturali la piena formazione 
della personalità degli alunni. 
Tale azione di promozione è 
attuata nel rispetto della co­
scienza morale e civile degli 
alunni stessi ». 

3) Interessante appare In­
vece 11 rilievo secondo cui il 
trasferimento d'ufficio senza 

' il consenso dell'interessato co­
stituisce un attentato alla li­
bertà d'insegnamento. Il mi­
nistero controbatte debolmen­
te questo rilievo, afferman­
do semplicemente che non 
condivide tale critica. H tra­
sferimento d'ufficio (art. 70 e 
71 del decreto sullo stato giu­
ridico) che avviene « per ac­
certata situazione di incom­
patibilità di permanenza del 

nel caso di personale del ruo­
li nazionali) e per il quale 
(art. 72) non è previsto ri­
corso al ministro, è senza 
dubbio uno del punti più ne­
gativi dello stato giuridico. 

• I sindacati nella vertenza 
col ministro, ed 1 rappresen­
tanti del PCI, degli indipen­
denti di sinistra e delle Con­
federazioni nella « Commis­
sione dei 36 », si sono battuti 
con grande forza contro una 
serie di gravissime disposi­
zioni antidemocratiche che 
erano contenute nella parte 
« disciplinare » della prima 
stesura del decreto. Essi han­
no ottenuto significativi suc­
cessi (come, per esemplo, la 
abolizione dell'assurdo «divie­
to d'accesso a scuola » e il 
chiarimento di alcune norme 
vaghe e generiche che si sa­
rebbero potute prestare ad 
arbitri antidemocratici). Ciò 
nonostante, alcune disposizio­
ni negative (come appunto 
Il trasferimento d'ufficio) so­
no rimaste ed è Interessante 
constatare che la Corte ne 
abbia Individuato almeno una. 

In conclusione la lettura 
dei testi della Corte del Conti 
e del ministero della P.l. con­
ferma pienamente la giu­
stezza della posizione del 
PCI, espressa anche nella re­
cente dichiarazione del com­
pagno Napolitano, secondo la 
quale i singoli punti di con­
trasto fra Corte dei Conti e 
P.l. sui decreti possono esse­
re affrontati con modi e pro­
cedure diverse, ma sempre 
ed in ogni modo però te­
nendo presente che 11 governo 
ha 11 dovere politico di tro­
vare la via d'uscita perché 1 
decreti divengano operanti 
nell'anno scolastico 1974-75 e 
perché venga spazzato qual­
siasi tentativo di gettare nel 
caos la scuola e di aumen­
tarne i motivi di crisi. 

Marisa Musu 

Attesa per l'apertura dell'appuntamento nazionale con la stampa comunista 

Da domenica il festival a Bologna 
Manifestazioni in tutto il Paese 
Si preparano le feste di Milano, Genova, Venezia, Firenze, Perugia, Macerata 
e Palermo - Si stanno già svolgendo in questi giorni quelle di Trieste e Modena 

Domenica prossima si aprirà a Bologna il Fe­
stival nazionale della stampa comunista, per cui 
vivissima e crescente è l'attesa non soltanto nel­
la città e nella regione emiliana, ma fra i la­
voratori, le masse popolari, le forze democra­
tiche di tutto il paese. Il Festival nazionale — 
com'è noto — vedrà le sue molteplici e stimo­
lanti iniziative politiche e culturali dispiegarsi 
nell'arco di due settimane, fino al 15 settembre. 
- Il tradizionale appuntamento con l'« Unità > e 

con la stampa comunista si rinnova ovunque in 
questi giorni: numerose feste a carattere pro­
vinciale sono in programma al Nord, nelle re­
gioni dell'Italia centrale e nel Mezzogiorno. 

A MILANO, il Festival si aprirà domani sera 
al Parco Sempione con una manifestazione delle 

donne e si chiuderà l'8 settembre; a GENOVA 
il 6 settembre a Villa Rossi (Sestri Ponente) e 
durerà 10 giorni. A VENEZIA il Festival si svol­
gerà dal 7 al 14 settembre, a TRIESTE da oggi 
al 2 settembre. A MODENA, è stato aperto ieri, 
da una grande manifestazione antifascista: un 
corteo ha attraversato le vie del centro ed è 
confluito nell'anfiteatro allestito nella «cittadel­
la », dove ha parlato il compagno Arrigo Boldri-
ni, vice presidente della Camera e medaglia 
d'oro della Resistenza. Domani inizieranno an­
che i Festival provinciali di FIRENZE (alle Ca­
scine) e di PERUGIA; domenica si aprirà quello 
di MACERATA. A PALERMO, la festa provincia­
le inizierà alla Fiera del Mediterraneo il 19 set­
tembre e durerà fino al 22. Nella foto: L'ingres­
so della Città del Festival a Bologna. 

Fra pochi giorni nuove importanti decisioni comunitarie 

Solo col contributo delle masse 
si può cambiare il Mec agricolo 

Il ministro Bisaglia va a Bruxelles senza essersi consultato con le organizzazioni contadine 
e le altre forze democratiche - La politica agricola comune non può uscire dalla grave crisi 
solo con un nuovo aumento dei prezzi - Modificare le strutture per superare gli squilibri 

parazione tra i coniugi). 
Difesa in apparenza, la pa- . 

rità (o anche la «diarchia», i personale nella scuota o nel 
se si preferisce) per la fami- j /a seden e che «è disposto 
glia viene cosi cancellata co-

terlosa ed un lieve migliora- I leggi. E il marito ricompare. 
mento delle condizioni car- ! se non proprio come monarca 
diocircolatorie e cerebrali ». ! assoluto, ancora come re. 

su conforme parere del com­
petente consiglio di discipli­
na, dal Consiglio scolastico 
provinciale » (o « nazionale » 

Un comunicato dell'organizzazione dei contadini 

L'Alleanza indica 
precisi obiettivi 

La presidenza e l'Ufficio per la politica comunitaria del­
l'Alleanza Nazionale dei Contadini, in un comunicato, rile­
vano che «ancora una volta, il ministro dell'Agricoltura si 
appresta a partecipare a importanti riunioni del Consiglio dei 
ministri agricoli della Cee senza avere, come era stato assi­
curato. consultato il Parlamento e le Organizzazioni profes­
sionali del settore». 

E* necessario che il governo Italiano — prosegue il comu­
nicato — per evitare riflessi inflazionistici, difendere i redditi 
contadini, rilanciare l'agricoltura e far fronte alla crisi ali­
mentare, «sostenga con forza la necessità di una revisione 
degli indirizzi e dei meccanismi operanti nella Cee ». 

Il comunicato dell'Alleanza ricorda a questo punto le pre­
cise richieste avanzate fin dal luglio scorso, d'accordo anche 
con altre organizzazioni contadine europee. Fra questi obbiet­
tivi vi sono: il controllo dei prezzi dèi mezzi di produzione 
e nuovi orientamenti nella loro produzione; rimborso par­
ziale a carico dei singoli stati dei prestiti delle aziende e ri­
duzione dell'IVA sui mezzi di produzione; normativa comu­
nitaria che regoli i rapporti fra produttori ed industria di tra­
sformazione; revisione dei prezzi agricoli tenendo presente i 
pericoli inflazionistici e intervenendo anche con forme di in­
tegrazione diretta del reddito contadino; controllo e regola­
mentazione delle importazioni; promozione del movimento 
associativo e cooperativo democratico. 

Dove stanno i «conformisti»? 
La « questione comunista» ' pubblica. Ma non è così. 

è sul tappeto; ne discutono Alberoni ha una sua teoria 
in questi giorni uomini poli- molto netta: « Lentamente, 
tini di tutte le parti, ognuno silenziosamente», si compie 
come sa e come può. Man- j una tacita rivoluzione nel 
cava ancora però il perso- \ costume politico, una lenta 
naggio che la meccanica del- , conversione a un altro cre­
te trasmissioni televisive ci \ do. non come esperienza esal-
ha già abituato a conside- ; tante del nuovo, ma come ti­
rare come l'indispensabile I moroso omaggio a chi. st ri­
ti deus ex machina*: cioè \ tiene, comanderà domani: 
l'« esperto ». Ora l'esperto è ; Molla di questa trasforma-
arrivato sfornando sul «Cor- \ zione. si spiega a lungo, è 
riere della Sera» di ieri un 

vinzioni e di «attenzioni» ì effimera fortuna il movimen-
verso i comunisti e la loro 
capacità di essere forza di 
governo, ciò si dovrebbe solo 
alla stessa motivazione psico­
logica che spingeva gli auto­
mobilisti a essere «gentili 
nei riguardi del vigile a cui 
si portava il regalo nel gior­
no della Befana per tener­
selo buono». 

L'aberrante qualunquismo 
di questo assunto complessi-

articolone di tre colonne in 
terza pagina il cui rilievo è 
giudicato così decisivo in ; 
questo momento da meritare 
addirittura una segnalazione < 
in grande evidenza nella pri­
ma pagina del giornale. 

Il professor Francesco Albe 
roni — autore dell'articolo — 
è docente di sociologia e stu­
dia quindi i fenomeni so 

« la paura, il timore di tra- i vo e sbrigativo — e abbiamo 
varsi dalla parte perdente e 
il tentativo di ingraziarsi su­
bito. in anticipo, chi si pensa 
finirà per governare ». Un fe­
nomeno antico, dice Alberoni. 
che « ebbe parte considerevo­
le nel successo del fascismo... 
non diversamente è accaduto 
attorno al 194S'SO. Dopo la 
sconfitta del Fronte popolare 
tutta la sinhlra ebbe un ri­

dali in sé e per sé. o — per i flusso » * Certo la paura ha 
riprendere le sue slesse pa­
role di ieri — «come uno 
scienziato sociale »; cioè « con 
la maggiore obiettività possi­
bile*. 

Da questa premessa di me­
todo, ci si sarebbe attesi una 
analisi attenta delle ragioni 
per cui appunto il tema dei 
rapporti con i comunisti ha 

un suo fondamento storico », 
osserva ancora Alberoni ci­
tando di nuovo — un po' 
blandamente a dire il vero 
— fi periodo fascista e le 
persecuzioni degli oppositori 
e poi « la situazione del co­
munisti negli anni '50» che 
« non era molto allegra ». Se 
quindi — in conclusione — 

assunto tanto peso e spessore i oggi si registra un grande 
in questa stagione politica 
$ ha suscitato così consape-

attenzione nella opinione 

spostamento non solo di con­
sensi anche e al di là di 
quelli elettorali, ma di con­

potuto fornirne qui solo dei 
campioni — merita alcune 
considerazioni particolari. In 
primo luogo, appunto, l'as­
senza di qualunque temati­
ca, visione dei problemi, po­
litica o ideologica. Non più 
schiavi e padroni, non più 
sfruttati e sfruttatori, non 
più sinistra e destra, dun­
que, ma un grigio mare di 
potenti che si succedono nel­
la storia non si sa bene in 
virtù di quale disposto della 
divinità e cui le masse tor­
pide e vigliacche — sempre 
passive ed escluse dai giochi 
delle «minoranze di attivi­
sti che sanno dove vogliono 
andare e dove portare gli al­
tri* (sic) — si affannano a 
baciare mani, piedi e anelli. 
Con questi identici argomen­
ti — se il professore Albe­
roni vuole consultarsi t gior­
nali dell'epoca — fece la sua 

to di Guglielmo Giannini 
« L'Uomo Qualunque » nel­
l'immediato dopoguerra, so­
stenendo che tutto l'antifa­
scismo era solo un fenomeno 
di « voltagabbana ». 

E che dire sulle considera­
zioni relative a questo dopo­
guerra? Dopo il I94f non ci 
fu alcun riflusso della sini­
stra, che anzi il PCI non ha 
mai smesso, consultazione do­
po consultazione, di andare 
avanti passando dai quattro 
milioni di voti del '46 ai no­
ve milioni e passa del 72. 
Una marcia fatta di lotte du­
re che erano qualcosa di peg­
gio della «vita non allegra» 
che dice Alberoni. combattu­
te non da qualche «attivi­
sta» ma da centinaia di mi­
gliala di operai, contadini, 
cittadini che subivano anghe­
rie, persecuzioni, rischiando 
ben più che le camere, ai 
tempi di Sceiba e degli ec­
cidi vuoi di polizia vuoi di 
mafia. E sarebbero stati tut­
ti dei beati «conformisti»? 
E se solo la paura muove le 
masse, come mai queste non 
si sono chinate, prone e tre­
manti, di fronte alle scomu­
niche del 1949 e agli anatemi 
del 1953 e hanno invece boc­
ciato la «legge truffa»? E 
come mai lo scorso maggio 
hanno così massicciamente 

respinto la campagna oscu­
rantista del "referendum" di­
cendo «no»" all'abrogazione 
del divorzio tanto nettamen­
te? Tutto questo è solo «se­
guire la moda» e «fiutare» 
i nuovi potenti? ~ * 

Potremmo accettarlo: se 
però si aggiunge che i « nuo­
vi potenti» che oggi sarebbe­
ro i comunisti, vengono 
«fiutati» da molti lustri, 
sia da chi sa che essi sono 
espressione dei propri inte­
ressi di classe, sta da chi sa 
che sono i loro peggiori av­
versari di classe. 

Cade a proposito, conclu­
dendo, il comunicalo che 
proprio ieri hanno diffuso i 
Comitati civici e con il qua­
le si tornano a invocare spet­
tri e frenesie da 18 aprile 
'48 contro chiunque osi par­
lare di «rapporti» con i co­
munisti. Evidentemente — 
professore Alberoni — sono 
nei Comitati civici, nella De­
stra nazionale, in Ordine ne­
ro gli ultimi e unici fieri e 
audaci anticonformisti, non 
piegati dalla paura e dal ser­
vilismo. A questo portano — 
ce ne duole — certe «logi­
che» di apparenza scientifi­
ca, quando non sono sorret­
te da contenuti saldi e uni­
voci, quanto meno democra-
UcL Ugo Baduel 

Quali saranno le posizioni 
e le proposte che il ministro 
dell'Agricoltura, Bisaglia, so­
sterrà al prossimo Consiglio 
dei ministri delia Cee? Nulla 
è fino ad ora trapelato a que­
sto proposito. E' ormai una 
« consuetudine » — - ma non 
per questo meno inaccetta­
bile — che i rappresentanti 
del governo italiano si re­
chino nelle sedi sovranazio-
nali ove vengono assunte de­
cisioni spesso - fondamentali 
per - il nostro • Paese, senza 
avere alle spalle alcuna for­
ma di consultazione. Né con 
le forze politiche, né con 11 
Parlamento, addirittura mol­
to spesso senza che le que­

stioni ' oggetto di trattativa 
con gli altri paesi siano state 
neppure discusse in seno al 
Consiglio dei ministri. E* no­
to che, secondo una recente 
analisi comparata, il Consi­
glio dei ministri italiano (sia 
quello attuale che i prece­
denti) non si è riunito quasi 
mai per discutere le posizio­
ni che andavano assunte a 
livello comunitario. Un fatto 
assolutamente inimmaginabi­
le per • tutti gli altri gover­
ni della Cee. 

Ma torniamo alla riunione 
dei ministri dell'agricoltura. 
Essa si svolgerà a Bruxel­
les il 3 settembre, anziché il 
23 settembre come era stato 
Inizialmente previsto. La de­
cisione di anticiparla è stata 
assunta dalla presidenza fran­
cese del Consiglio Cee a metà 
agosto, incalzata dairaccaval-

I tarsi di avvenimenti che po-
, nevano sempre più gravemen­

te in crisi il mercato comune 
agricolo. Manifestazioni con­
tadine in tutta l'Europa; de­
cisioni unilaterali di alcuni 
governi (come la Francia, il 
Belgio e l'Olanda) che han­
no attuato misure di sowen-. 
zlone per alcune categorie di 
coltivatori; minacce di ritor­
sione e proteste da parte di 
altri paesi. •-

Una situazione, quindi, nel­
la quale i nodi fondamentali 
della politica agricola comu­
nitaria stanno venendo rapi­
damente al pettine. Una si­
tuazione che, proprio per 
questo, rimette oggettivamen­
te in discussione i criteri es­
senziali cui è stata fino ad 
ora Ispirata la politica agri­
cola comunitaria, criteri che 
hanno pesantemente Intacca­
to, soprattutto nel nostro 
Paese, 11 reddito e l'occupa­
zione in agricoltura ed 1 con­
sumi delle masse popolari. Ta­
li « principi » sono stati fino 
ad ora supinamente accetta­
ti dal rappresentanti dei go­
verni italiani. Con il prossimo 
Consiglio Cee essi saranno, al­
meno in parte, nuovamente 
in discussione, tanto più gra­
ve, quindi, 11 «silenzio» stret­
tamente osservato dal gover­

no intomo ai problemi che 
saranno affrontati a palazzo 
Charlemagne. 

In sostanza 1 ministri del­
la Cee si troveranno di fron­
te a due alternative: 1) au­
mentare nuovamente 1 prezzi 
di alcune delle principali der­
rate agricole; 2) avviare un 
processo di revisione profon­
da dei meccanismi comuni­
tari, sia pure adottando con­
temporaneamente misure di 
% emergenza» come la revi­
sione di alcuni prezzi. 

Una pura e semplice «re­
visione» dei prezzi — richie­
sta anche da alcune organiz­
zazioni di agricoltori, soprat­
tutto quelle francesi, che non 
riescono a superare una di­
mensione a corporativa » nel­
le loro rivendicazioni — sa­
rebbe in realtà una falsa so­
luzione. Perchè sarebbe del 
tutto temporanea (già il 24 
marzo scorso è stato deciso 
un aumento medio dell'8,5 per 
cento dei prezzi agricoli: & 
quanto poco è servito Io pos­
siamo verificare a distanza di 
soli cinque mesi); perchè fa­
rebbe ricadere tutti i costi 
di una politica sbagliata sui 
consumatori, sui quali - pri­
ma o poi l'aumento dei prez­
zi alla produzione si trasfe­
rirebbe, magari moltiplicato 
dall'intermediazione parassi­
taria; perchè lascerebbe irri­
solti — e quindi, in prospet­
tiva. aggraverebbe — tutti i 
problemi strutturali delle 
campagne, gli squilibri fra le 
diverse regioni della Comu­
nità. . . 

Di fronte a questa prospet­
tiva quali posizioni intende 
assumere il governo italiano 
al prossimo Consiglio di Bru­
xelles? Saranno ancora una 
volta vincenti, senza alcuna 
opposizione, le tesi francesi 
o olandesi? L'occasione di av­
viare un «trapasso» da una 
politica meramente fondata 
sulla fissazione dei prezzi ad 
una politica di trasformazio­
ne strutturale, particolarmen­
te necessaria per l'agricoltura 
e l'economia complessiva del 
nostro Paese, non si è mai 
presentata cosi « attuale » co­
me oggi, di fronte al pesanti 
indizi di disgregazione del 
mercato comune. 

Non saper cogliere questa 
occasione da parte del nostro 
governo, non saper assumere, 
una volta tanto, una posizio­
ne realmente autonoma nel­
l'ambito delle istituzioni co­
munitarie, oltre ad essere 
profondamente sbagliato. In­
contrerebbe la dura opposi­
zione delle associazioni demo­
cratiche degli agricoltori, del­
le masse popolari e delle for­
ze politiche che si battono 
per un reale risanamento del­
le nostre strutture economi­
che. 

Paolo Forcellini 

Le iniziative al Festival di Bologna 

Un convegno del PCI 
su «stampa operaia 
e libertà politiche» 

Prevista un'ampia partecipazione da tutte le regioni 
Un grande incontro-dibattito con. i lavoratori sul 

ruolo da svolgere di fronte alla crisi del Paese 

Nel corso della Pesta Nazio­
nale dell'Unità a Bologna, i 
problemi della classe operaia 
e il suo ruolo di fronte alla 
crisi del paese avranno una 
particolare e significativa col­
locazione. 

Sabato 7 settembre st svol­
gerà presso la Casa del po­
polo di Santa Viola, nel cuo­
re del quartiere operaio bo­
lognese. un convegno nazio­
nale del PCI dedicato al te­
ma: «Libertà politica e stam­
pa operaia nel luoghi di la­
voro». Al convegno parteci­
peranno rappresentanze del­
le redazioni dei giornali, del 
comitati nazionali di coordi­
namento del lavoratori comu­
nisti delle grandi aziende pri­
vate e pubbliche, i direttori 
dei più significativi giornali 
di fabbrica di tutte le regio­
ni italiane, i responsabili del 
lavoro operaio delle Federa­
zioni dove più consistenti so­
no le nostre organizzazioni 
nelle fabbriche e in generale 
nel luoghi di lavoro. 

Un Impegno particolare sa­
rà richiesto alle regioni del 
Mezzogiorno e delle Isole, do­
ve il rafforzamento della no­
stra Iniziativa politica nei luo­
ghi di lavoro costituisce un 
obiettivo fondamentale per lo 
sviluppo generale del partito. 

H compagno Fernando Di 
Giulio della Direzione del par­
tito, trarrà le conclusioni drl 
convegno. Più tardi egli par­
teciperà anche, nell'area del 
Festival, a un grande incon­
tro-dibattito con 1 lavoratori 
sui compiti della classe ope­
raia di fronte alla crisi del 
paese. 

Il convegno e il successivo 
incontro dibattito, che ripren­
dono i temi di fondo della 
VI conferenza operaia del PCI 
del febbraio scorso, costitui­
ranno un utile momento di 
verifica e di approfondimen­
to dell'impegno della classa 
operala e del movimento uni­
tario dei lavoratori per una 
nuova direzione politica del 
paese, per le grandi rifor­
me sociali, per un diverso svi­
luppo economico 

Il riferimento a due specifi­
ci aspetti dell'iniziativa comu­
nista, quali lo sviluppo delle 
libertà politiche e della stam­
pa operaia nel luoghi di la­
voro, è coerente etiti l'esi­
genza di un rafforzamento 
qualitativo e quantitativo del­
l'iniziativa operaia sul terre­
no propriamente politico. Tina 
iniziativa in particolare nelle 
fabbriche piccole e medie e 
negli uffici pubblici e privati, 
volta a saldare sempre più le 
lotte economiche e sociali a 
quelle politlcne per esercitare 

un ruolo decisivo sui processi 
di mutamento della direziona 
politica dell'Italia. 

Gli otto mesi trascorsi dalla 
Conferenza operala di Geno­
va. profondamente segnati da 
eventi politici e sociali 
di grande portata e dal dram­
matico acutizzarsi della tra­
ma eversiva fascista, confer­
mano la validità delle nostro 
valutazioni delle scelte chn 
abbiamo compiuto. 

La classe operala ha un 
compito Insostituibile. L'unità 
politica del lavoratori come, 
condizione per esercitare una 
influenza innovatrice a livel­
lo del governo e dello Stato, 
passa attraverso una estensio­
ne dell'impegno politico al­
l'interno del luoahl di lavoro. 
Questo impegno ha già avuto 
momenti di applicazione nel­
la diffusa pratica delle «as­
semblee aperte» e nella con­
quista di spazi per l'attività 
politica durante l'orarlo e nei 
luoghi di lavoro. Tutto ciò 
che fa ostacolo all'estensione 
di tale pratica — fino al ri­
corso ancor oggi predente a 
denunce, rappresaglie e licen­
ziamenti — appare come un 
dato anacronistico e antide­
mocratico della realtà italia­
na. La conquista delle liber­
tà politiche nelle fabbriche e 
negli uffici è dunque un obiet­
tivo di lotta intorno al quale 
innanzitutto 1 comunisti sono 
chiamati a misurarsi. 

Lo sviluppo della stampa 
operala è un momento es­
senziale di questa lotta* Il 
partito ha colto il valore Jeje 
potenzialità di tale strumento 
di organizzazione, di confron­
to, di orientamento e di infor­
mazione, promuovendo la rea­
lizzazione di giornali dei co­
mitati di coordinamento dei 
lavoratori comunisti delle 
grandi aziende pubbliche e 
private, dedicando particolare 
attenzione alla estensione del­
la rete dei giornali di fab­
brica. Si tratta ora di com­
piere un 6alto di qualità nel 
senso di superare il preva­
lente carattere propagandisti­
co di tali strumenti per far­
ne autentiche e dirette espres­
sioni della elaborazione, del­
le iniziative, della partecipa­
zione dei lavoratori. Si tratta 
inoltre di rappresentare sem­
pre più e meglio, la stretta 
interdipendenza tra 1 proble­
mi della condizione e della 
organizzazione del lavoro, 
quelli delle grandi riforme so­
ciali ed economiche, quelli di 
una direzione politica in gra­
do di imprimere al paese una 
svolta democratica. 

Roberto Nardi 
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da oggi nelle edicole 

L'Italia e la NATO (editoriale di Franco Bertone) 

La crisi italiana: il dibattito sulla situazione economica 
e sulla prospettiva politiche (di Adalberto Minucci) 

Tutta la verità (di r.l.) 
Migliaia di miliardi per poche case (di Renzo Stefanelli) 

L'industria dell'auto ntl monde/2 - La FIAT guadafna 
su tutti I marcati (di Ada Collida) 
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Cipro: dal compierti allo sbarco turco (di Giancarlo 
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Un carteggio inedito • 

Puccini 
com' era 

* * * - i * 

In cinquecento lettere senza censura gli interes­
si e le debolezze del grande musicista toscano 

Il cinquantesimo anniver­
sario della morte di Giaco­
mo Puccini cade a proposito, 
quest'anno, per confortare la 
orisi e la pigrizia dei teatri 
(lirici, grandi e piccoli. Co­
mincerà Treviso in autunno 
mettendo in scena l'opera 
omnia, da Villi ad Edgar, i 
due lavori giovanili, sino alla 
postuma Turandot, senza tra­
scurare né la celebre Bohè­
me né la fragile Rondine che 
'l'autore definiva « una solen­
ne porcheria ». Gli altri tea­
tri si precipiteranno anch'es­
si sull'occasione, dalla Scala 
•1 Metropolitan di New York 
che presenterà ben cinque 
spartiti (Bohème, Butterfly, 
Tosca, Manon, Turandot) con 
ampio contorno di conferenze 
« tavole rotonde. 

Media 
del gusto 

Si conferma così l'eccezio­
nale posizione di Puccini nel 
quadro della «lirica contem­
poranea. Molti altri musicisti 
sono più stimati dagli storici, 
ma nessuno è altrettanto a-
mato dal pubblico, dai can­
tanti, dai moderni impresari. 
Egli rappresenta perfetta­
mente quella media di gusto 
in cui la gran maggioranza 
si incontra. I suoi personag­
gi non parlano al cervello 
ma al cuore; vengono dal 
letto e vanno a letto, com­
presi i due campioni della 
enigmistica cinese. E' una 
tematica comprensibile a 
tutti. 

Perciò Puccini non è mai 
difficile da capire o da met­
tere in scena. Gli interpreti 
si calano naturalmente nei 
personaggi privi di ombre e 
di ambiguità: esseri di tutti i 
giorni per quanto travestiti 
da americani o da asiatici. 
E gli ascoltatori, del pari, 
continuano a riconoscervisi; 
oggi forse anche meglio gra­
zie alla televisione che fa da 
tramite tra la pretesa spre­
giudicatezza hippy e la mol­
lezza liberty. 

Alla base di questa identi­
ficazione sta lo stesso Pucci­
ni, l'uomo comune uscito da 
una povera famiglia lucche­
se e rimasto sempre il me­
desimo, nonostate insoffe­
renze e impennate, sino alla 
fine. Una affascinante ripro­
va ci viene offerta ora dalla 
raccolta della sua corrispon­
denza con la famiglia pubbli­
cata da Arnaldo Marchetti, 
colla collaborazione di Anto-
imo Giuliani, sotto il titolo 
Puccini com'era (Edizioni 
Ourci, pag. 496, L. 7.500). 

Sono quasi cinquecento tra 
Jettere e biglietti aperti il 
10 novembre 1880 quando il 
ventiduenne Puccini arriva 
a Milano per iscriversi al 
Conservatorio e chiusi qua­
rantaquattro anni dopo con 
le condoglianze per la sua 
morte. E' una preziosa do­
cumentazione che gli eredi 
avevano tenuta nascosta fi­
nora, obbedendo a quel me­
desimo scrupolo che aveva 
cancellato le espressioni 
troppo vivaci dai Carteggi 
Pucciniani pubblicati da Eu­
genio Gara nel centenario 
della nascita. —' 

Senza 
impennate 

Ora, grazie alla passione 
di Marchetti anche queste 
pagine inedite, arricchite da 
un vasto corredo di note 
esplicative, vengono alla lu­
ce completando e colorendo 
la figura di Puccini. Ed è, 
appunto, una figura d'uomo 
non volgare, ma così legato 
alla terra, alla famiglia, alle 
preoccupazioni quotidiane da 
rappresentare la faccia op­
posta del genio romantico. 

Puccini non esce mai dal­
la norma, non ha un'impen­
nata che lo renda lontano, 
indecifrabile. Le sue preoc­
cupazioni stanno tutte nel­
l'arco umanissimo della vi­
cenda giornaliera sua e dei 
suoi: la mamma, il fratello 
tragicamente scomparso, le 
sorelle, il cognato e poi le 
nipoti sono il suo mondo; 
la moglie, amica-nemica, vi 
resterà in parte estranea, 
offesa dal suo « mostruoso 
egoismo >, irritante per la 
non ingiustificata gelosia. In 
effetti quelli che contano, 
per lui, sono i legami del 
•angue: la piccola tribù luc­
chese è sempre compatta at­
torno al maschio primogeni­
to, si sacrifica per mandargli 
gli sghei quando si fa largo 
••1 mondo milanese, lo so­

stiene nelle avversità, lo se­
gue nella gloria. 

Col passare degli anni egli 
è sempre più spesso in viag­
gio tra una capitale e l'altra, 
ma il centro della sua vita 
resta a Pescia, a Lucca, do­
ve sta la sorella Ramelde col 
marito Raffaello, dove c'è 
la casa natale che Puccini 
non vuol vendere a nessun 
prezzo, dove si producono il 
suo olio e il suo vino e pas­
sano le folaghe. La musica, 
•le opere, sono importanti, 
certo; da esse vengono fama 
e danari, ma sono un mezzo, 
non uno scopo, fonti di suc­
cessi e di guai: l'irritante 
Tosca (« Accidenti a quella 
puttana di Romana e a chi 
l'ha ideata, versificata e un 
po' malamente musicata » ) 
•la fischiata Butterfly («Oh, 
gli uomini quanto sono cat­
tivi! »). 

Invano si cercherebbe, in 
questo mezzo migliaio di let­
tere, una preoccupazione 
estetica, un problema cultu­
rale. La bicicletta, le auto, 
la caccia, i cibi nostrani, le 
donne, occupano pagine e 
pagine assieme a giochi di 
parole, filastrocche, scherzi 
dalla cintola in giù dietro 
cui si nasconde la debolez­
za dell'uomo. Non c'è invece 
un titolo di libro (salvo una 
volta la Bibbia), un accen­
no a un quadro, a un museo, 
a un monumento delle tante 
città in cui si muove. Solo 
una volta, ad Amburgo, va a 
visitare... il giardino zoolo­
gico! 

L'arte, insomma, è vista 
come un lavoro, un impegno 
faticoso da valutarsi secondo 
gli incassi comunicati a casa 
nello stile di bollettini di 
vittoria («devi sapere che 
col nuovo contratto per l'ope-
ra Manon ho firmato per 
40.000 franchi e che la Ma­
non mi renderà quest'anno 
altre 40.000 lire. Tu un an­
no fruttifero così te lo puoi 
sognare... », « In 4 recite con 
la Fanciulla hanno incassato 
lire 340.000! »). 

Prigioniero 
del successo 

Da qui l'angoscia che di 
anno in anno gli si accumula 
dentro. Passa di vittoria in 
vittoria ma non è contento. 
Prigioniero del successo, de­
gli editori, del pubblico, di 
se stesso, avverte l'insuffi­
cienza di quanto fa, la man­
canza di affetti fuor dalla 
cerchia della tribù. E si sen­
te isolato e stanco. Il rap­
porto con la moglie, dopo la 
passione giovanile, è gua­
stato dal cinismo delle eva­
sioni deludenti. (« Quante 
donne! — scrive da New 
York a Ramelde — E quante 
mi cercano e mi vogliono! 
Anche vecchietto si trova vo­
lendo e come!... E che forme 
le donne di qui, che culi 
sporgenti e che personali, 
che capelli! Robba da far 
drizzare il campami di Pisa! 
Ciao, vado a letto; Elvira c'è 
già se no non scrivevo quel­
lo che ho scritto. Otelleggia 
sempre ma io le faccio pu­
lite. Silenzio e straccia >). . 

In effetti ne fa molte, ma 
non pulite, come per com­
pensare con la quantità il 
calore d'affetto che gli man­
ca. Ultima ad apparire la 
baronessa tedesca Josephine 
von Stangel che divide il suo 
cuore tra lui e Guglielmo II. 
« Il mio buono Kaiser vuol 
fare bene a tutti, ma il mon­
do è ingrato » gli scrive nel 
marzo 1915. 

Alla fine gli resta una 
gran tristezza, quella del­
l'uomo che ha creduto, come 
gli rimprovera la moglie 
« che col danaro si può aver 
tutto > e che non trova pace 
né felicità: sta bene a Torre 
del Lago, ma quando c'è si 
secca e coll'età si allungano 
i periodi « di nervi, di lotta, 
di lavoro, di ansia, di timori, 
di straffottenza, di non cu-
ranza, di affetti, di alti e 
bassi, di bianchi e nero, di 
gioventù, dì vecchiaia, di 
paure, di speranze...*. Il 
classico catalogo del nevro­
tico. • , 

Perciò, sebbene non sia 
sempre un personaggio sim­
patico questo Puccini, non 
si può negargli un'umana 
comprensione e, al termine 
della lettura, si rischia di 
commuoversi su di lui come 
su uno dei suoi personaggi. 
Ultima riprova di quell'iden­
tità tra creatore, opera e uo­
mo comune seduto in platea 
o in loggione che è il suo li­
mite e il suo fascino. 

Rubens Tedeschi 

Come sono regolati in Europa le trasmissioni via cavo e i «ripetitori» 

IL FUTURO DELLE NUOVE TECNICHE TV 
La previsioni americane - Una indagine condotta dalla commissione parlamentare italiana nei principali paesi europei dell'Occidente - Il sistema 
delle licenze - Le stazioni private via cavo in Inghilterra non possono trasmettere programmi propri e sono obbligate a diffonderne uno dei due 
della BBC - Limiti per le trasmissioni straniere - La rete decentrata della Germania federale - L'assurda situazione che si è venuta a creare in Italia 

« Attualmente tutto lascia 
prevedere che verso la fine 
di questo secolo praticamente 
tutte le televisioni locali o na­
zionali saranno provviste di 
cavo o di altri servizi a filo, 
piuttosto che usare trasmissio­
ni via-etere ». 

Così, in un volume scritto 
appena due anni fa, due 
esperti • statunitensi di te­
levisione via cavo giudica­
no gli esiti dell'impetuoso svi­
luppo del nuovo sistema 
di trasmissione. Tuttavia, se 
per l'intero testo si affan­
nano a dimostrare quali po­
trebbero essere i vantaggi 
di questa novità generalizza­
ta, devono anche affermare 
che, fin'oggi, la TVC sta vi­
vendo e crescendo negli USA 

€ al di là della sua intenzione 
e funzione originali ». Cioè 
attraverso imprese, natural­
mente private com'è norma 
delle strutture di comunica­
zione statunitensi, che agisco­
no solo « a fini di guadagno ». 

Insomma, anche nella sua 
patria d'origine la tv-cavo po­
ne seri problemi ed è spesso 
aggrovigliata, difatti, in una 
fitta rete di norme che, pur 
varianti da stato a stato, cer­
cano di armonizzare in qual­
che modo il profitto all'inte­
resse della collettività (ma 
con esiti non molto felici, que­
sto è certo). 

E in Europa? Alla vigilia 
di un'offensiva generalizzata 
sul mercato italiano, fondata 
ancora sull'illusione di una 

facile conquista di « libertà » 
televisiva, è certamente utile 
una breve ricognizione delle 
misure adottate da quei pae­
si che, per sistema economi­
co-sociale nonché televisivo, 
più si approssimano al nostro. 
Un documento redatto dalla 
Commissione parlamentare di 
vigilanza sulla Rai-TV, al ter­
mine di un breve viaggio in 
Gran Bretagna, Francia, Olan­
da e Germania Federale, può 
farci da guida in questa ri­
cognizione. Se ne ricava, co­
me vedremo, il consiglio im­
plicito a non nutrire illusioni 
sugli esiti di un anarchico e 
privato sviluppo delle stazioni 
via cavo; o, più precisamente, 
l'esigenza di una regolamen­
tazione nazionale che indivi­

dui il fondamento della liber­
tà nella pianificazione armo­
nizzata all'interesse della col­
lettività. ' 

Mentre l'Italia, infatti, ri­
schia di diventare territorio 
di libera caccia per le na­
scenti società private (e sem­
bra che siano già molte), nei 
paesi visitati dalla Commis­
sione una rigida regolamen­
tazione statale controlla, con­
diziona, sperimenta, program­
ma per il futuro. Siamo ben 
lontani, evidentemente, da 
ipotesi di sviluppo socialiste; 
ma si è anche assai distanti 
dal modello di libertà asocia­
le che, in mancanza di nor­
me, sembra minacciare il 
nostro paese. 

In ciascuno dei quattro pae­

si, infatti, l'attuale regola­
mentazione delle televisioni 
via cavo appare fondato su 
due principi: la libertà per 
qualsiasi persona giuridica di 
dar vita ad una stazione pri­
vata; ma anche l'obbligo, per 
chiunque, di chiedere la li­
cenza di istallazione nel ri­
spetto delle norme restrittive 
fissate dai singoli stati. 

La legislazione più antica, 
se non andiamo errati, è quel­
la britannica. La relazione 
della commissione parlamen­
tare italiana così la descrive: 
« La teledistribuzione è sot­
to il controllovdel Ministero 
delle Poste che può concede­
re licenze di costruzione, im­
pianto e gestione di reti tele­
visive via cavo a qualsiasi 

Gli artisti italiani per il 50' dell'Unità 
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Marco Seveso: « Ai compagni di Brescia » 

Discussione sugli indirizzi scientifici e le strutture sanitarie 

Psichiatria: l'etichetta di «reazionario» 
Pubblichiamo un altro in­
tervento nel dibattito sui 
problemi della psichiatria. 

Spero che sia consentito ed 
un pedagogista (marxista e 
comunista militante) di svol­
gere qualche considerazione 
circa i problemi sollevati dai 
docenti di psicologia fisiolo­
gica dell'Università di Roma 
su queste stesse colonne in 
un intervento che sì riferiva 
polemicamente alle tesi soste­
nute dal compagno Sergio 
Scarpa nell'intervista pubbli­
cata giovedì 4 luglio su L'Uni­
tà. Chi intenda la pedagogia 
come scienza (attuale e po­
tenziale) della organizzazio­
ne sociale dell'apprendimento, 
nel senso più ampio del ter­
mine. non può ragionevolmen­
te ignorare 1 temi della nuova 
psichiatria, talvolta affrontati 
nella chiave massimalistica e 
deformante dell'anti-psichia-
tria. In un contributo volto 
a consolidare le premesse di 
una teoria sociale della per­
sonalità uno studioso marxi­
sta francese — Maurice Ca-
veing — ha recentemente so­
stenuto la stretta affinità fra 
le due discipline, giacché en­
trambe «si riferiscono in mo­
do costitutivo ad una norma 
sociale della personalità e so­
no d'altra parte a questo ti­
tolo sottoponibili alla critica 
sociale delie forme dell'esi­
stenza sociale». 

La psichiatria si propone 
di condurre alla normalità un 
Individuo che se n'è allonta­
nato, la pedagogia di condur-
vi Individui che non vi han­
no ancora avuto accesso. Pe­
dagogia e psichiatria si Incon­
trano, più concretamente, 
quando si analizzano con me­
todo scientifico, in tutta la lo­
ro ampiezza e complessità, 1 
fattori che Incìdono sulla for­
mazione umana, ossia sulla 
strutturazione del comporta­
menti normali e devienti, e 

quando si Individua nella re­
golazione educativa del rap­
porto interpersonale a tutti 1 
livelli (famiglia, scuola, luogo 
di lavoro, tempo libero ecc.) 
una delle chiavi della psichia­
tria preventiva e dell'igiene 
mentale. 

Psichiatria e pedagogia so­
no oggi travagliate da una se­
rie di comuni ambivalenze: 
l'una e l'altra affondano le 
radici in un terreno di buone 
intenzioni dal quale spesso 
scaturiscono comportamenti di 
segno nettamente contrario 
(violenza, oppressione, emar­
ginazione) ; entrambe, nella ri­
cerca delia propria Identità 
scientifica, si sforzano di ri­
gettare da sé I fattori inqui­
nanti della molta pseudo-
scienza che ne impaccia o 
ne vizia lo sviluppo; entram­
be, infine, sono impegnate a 
coordinare In forma plausibi­
le, nella prospettiva di un In­
tervento liberatore (terapeuti­
co e/o educativo) i tre ter­
mini fondamentali del discor­
so sulla personalità umana: 
natura, società, cultura. 

ET appena il caso di ricor­
dare che i temi della nuova 
psichiatria hanno cominciato 
ad essere affrontati vari de­
cenni or sono. Dedicando al 
tema «Antropologia culturale 
e psichiatria]» un articolo che 
vide la luce nel 1933 sul Jour­
nal of Abnormal and Social 
Psycfujtogy Edward Sapir 
(che peraltro aveva piuttosto 
severamente criticato la di­
stinzione kroberiana fra «or­
ganico» • e «superorganico») 
prendeva posizione contro il 
culto della tradizione medica 
e contro la «tradizionale as­
sociazione» di psichiatria e 
neurologia, affermando che 
«la sede della psichiatria, se 
si voglia dar senso al termi­
ne, non risultava esser più 
affatto nell'organismo umano, 
ma in quel mondo meno tan­

gibile, eppure più intelligibi­
le, che è il mondo delle rela­
zioni umane e delle Idee che 
sono prodotte da tali rela­
zioni». 

La tesi di Sapir, mentre da 
un lato argomenta il giusto 
rifiuto di una concezione me­
ramente organicistica della 
malattia mentale, appare infi­
ciata dall'altro da evidenti im­
plicazioni idealistiche. Al gior­
no d'oggi se le ricerche e le 
denunce dei Laing, degli 
Esterson, dei Cooper, dei Gof f-
mann ecc. fanno conoscere ad 
un pubblico che non è solo 
di specialisti I difetti e le con­
traddizioni della istituzione 
psichiatrica, ponendo l'accen­
to sulle gravi responsabilità 
sociali connesse alla malattia 
mentale, la negazione delle 
implicazioni organiche della 
malattia mentale, o addirittu­
ra della malattia mentale tout 
court è, come ha chiarito il 
compagno Scarpa, da respin­
gere decisamente, mentre si 
deve insistere nell'approccio 
dialettico ai problemi del rap­
porto fra «organico» e «su­
perorganico», fra strutture 
bio-genetiche e strutture del 
comportamento appreso (so­
cialmente e culturalmente 
condizionato) non sottovalu­
tando I fattori innati e l'ere­
dità filogenetica, ne, come è 
ovvio, le modificazioni onto­
genetiche. E* vero, da questo 
punto di vista (e diviene 
meglio comprensibile se ci si 
rifa agli studi del Lorenz, dei 
Bertalanffy. del Monod, Dob-
zhansky, Jacob ecc.) che la 
prospettiva del materialismo 
dialettico non deve essere sa­
crificata a quella del materia­
lismo storico, ma anche tale 
questione, di cui appare sem­
pre più chiara la Immensa 
portata teorico • metodologi­
ca, deve essere affrontata dia­
letticamente, con rioore e ten­
ga irrigidimenti. 

Di fronte ad una tradizio­

ne psichiatrica che privilegia 
gli aspetti organici della ma­
lattia mentale è giusto porre 
in risalto i fattori sociali ch« 
la favoriscono e la scatenano 
(emarginazione, disgregazio­
ne familiare, comunicazione 
ostacolata e distorta per Si­
tuazioni economiche e di clas­
se ecc.). Al tempo stesso va 
incoraggiata e approfondita la 
indagine sulle componenti or­
ganiche. ereditarie, biogeneti­
che della devianza. Non esi­
ste nessuna opposizione fra 
psichiatria democratica e psi­
chiatria scientifica, giacché 
una rigorosa verifica conosci­
tiva, da effettuarsi in piena 
libertà ed autonomia su tutti 
i piani in cui il problema 
psichiatrico si articola, è ne­
cessaria ad entrambe. Da que­
sto punto di vista il Partito, 
pur non essendo agnostico, ri 
fiuta giustamente di senten­
ziare su questioni che riguar­
dano il metodo della ricerca 
e non considera in sé pro­
gressiva o reazionaria nessu­
na ipotesi .crientifica seria 
mente formulata. 

Non è certo reazionario 
studiare Evsenck e Rosenthai 
e tenere nel debito conto le 
loro posizioni, rosi come non 
è automaticamente progressi 
6ta seguire Laing. Esterson e 
Goffman. mentre è senz'altro 
reazionarlo II dissociare l'im­
pegno scientifico e conosciti­
vo da quello politico e il pro­
gresso sociale (per 11 quale 
urgono serie riforme) da quel­
lo scientifico (che esige pro­
fonde trasformazioni delle 
strutture sociali ad ogni livel­
lo). Non sono certo «reazio­
narie» le ricerche a cui si 
dedica l'equipe diretta dalla 
sovietica Bechtereva nell'af-
frontare ! problemi relativi al­
l'attività del cervello nel di­
partimento di neurofisiologia 
di Leningrado, mentre sono 
posizioni gravemente arretra* 
te quelle che estrapolano da 

ricerche parziali concetti ten­
denti a giustificare pratiche 
e strutture basate sul pregiu­
dizio della follia intesa come 
frutto di tara organica, colpa 
o predestinazione, cosi come 
lo sono quelle che intralcia­
no lo sviluppo della psichia­
tria nelle due direzioni dialet­
ticamente complementari del­
la ricerca socio-culturale e di 
quella biogenetica, neurologi­
ca ecc. - . . 

Altra questione, che oggi 
emerge a livello teorico-metA 
dologico. ma già appare gra­
vida di conseguenze pratiche 
è quella dell'approfondimen­
to dialettico del problemi con­
nessi al comportamento uma­
no e alla formazione umana, 
approfondimento che concer­
ne soprattutto l'interazione 
multiscalare e multivanabile 
tra 1 fattori che costituisco­
no l'insieme personalità-sode-
tà-cultura. In questa direzio­
ne sono state avviate ricer­
che assai interessanti (come 
quelle condotte da L. Seve 
nello sforzo di definire 1 ter­
mini di una teoria marxista 
delia personalità), a cui c'a 
da augurarsi che vengano con­
tributi significativi anche in 
Italia .Già nella loro forma 
attuale esse mostrano quanto 
sia stretto il legame fra Igie­
ne mentale ed educazione • 
quanto siano conseguente­
mente affini le esigenze del 
rinnovamento psichiatrico e 
quelle del rinnovamento pe­
dagogico e come sia indispen­
sabile alla soddisfazione di 
entrambe un complesso di in­
dagini di ampio respiro che 
consolidino le basi conosciti­
ve dell'impegno politico e dia­
no senso e prospettiva poli­
tica all'impegno conoscitiva 
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persona giuridica (società 
pubblica o privata) o fisica, 
britannica o straniera, che 
disponga dei mezzi tecnici e 
finanziari (legge del 1° otto­
bre 1969) ». 

Tutti, dunque. Ma per fare 
cosa? In pratica, il cavo dei 
privati britannici serve ad un 
solo scopo: assicurare a que­
gli utenti che abbiano una cat­
tiva ricezione via etere una 
ottima ricezione su filo. Nei 
grandi agglomerati urbani co­
me nei piccoli villaggi, il pro­
blema di un buon ascolto te­
levisivo è, infatti, ancora più 
grave ed urgente che non in 
Italia. Il cavo viene previsto, 
fondamentalmente, come ser­
vizio tecnico: e l'utile delle 
stazioni è fondato esclusiva­
mente sul pagamento di un 
canone in relazione a questo 
servizio. 

La legge britannica, infatti, 
prevede l'obbligo del conces­
sionario a distribuire almeno 
uno dei due programmi della 
BBC (l'ente di stato analogo 
alla nostra Rai-Tv) e un pro­
gramma dell'organizzazione 
televisiva commerciale. Le 
stazioni via cavo non posso­
no — salvo deroghe limitate 
e concesse in via sperimen­
tale — produrre e diffondere 
programmi propri. Possono, 
semmai, diffondere program­
mi stranieri originati da or­
ganismi riconosciuti: ma a 
condizione che non contenda­
no propaganda politica, socia­
le o religiosa; né tantomeno 
pubblicità. Tanto per fare un 
esempio italiano: la tv sviz­
zera e quella di Capodistria 
non potrebbero essere diffu­
se via cavo! 

Il principio che sta alla ba­
se di queste norme è eviden­
te. Non si vuole che un servi­
zio di essenziale utilità pub­
blica, tutelato attraverso le 
norme che regolano la vita 
della BBC e della società pri­
vata autorizzata, venga di­
sperso in una miriade di ini­
ziative con fini commerciali 
al di fuori di ogni controllo 
sociale. 

Regime di 
monopolio 

La conferma viene dalla re­
golamentazione francese, la 
cui situazione televisiva via 
etere è ancor più simile alla 
nostra: tutto dipende dall'en­
te di stato, l'ORTF, senza al­
cuna concorrenza privata. 
Siamo, dunque, in regime di 
monopolio puro, appena tem­
perato da una recente rifor­
ma che ne frantuma la vec­
chia organizzazione in set so­
cietà confluenti e parallele 
(secondo un modello che an­
ticipa certe proposte di rifor­
ma della Rai-Tv). 

In questo quadro, anche la 
televisione via cavo dipende 
dal monopolio dell'ente pubbli­
co, con qualche «deroga per 
la diffusione di programmi a 
pubblici circoscritti e specifi­
ci ». I francesi si muovono 
con i piedi di piombo. TI pri­
mo atto di apertura verso 
l'uso del cavo lo hanno com­
piuto creando una società di 
cui son proprietari la stessa 
ORTF e il Ministero delle Po­
ste. Si procede senza alcuna 
e libertà » ai privati, bensì at­
traverso una sperimentazione 
programmata. La nuova so­
cietà si è posta il compito di 
affrontare uno studio organi­
co e preparatorio di un siste­
ma generale di tv-cavo, sce­
gliendo come cavie sette cit­
tà di modeste proporzioni 
(Nizza, Chamonix, Grenoble, 
ecc.). La sperimentazione vie­
ne condotta in collaborazione 
con i Comuni o con alcuni 
particolari gruppi privati, 
fondamentalmente quelli della 
stampa regionale e locale. 

Se l'esperienza francese 
non dovesse convincere, valga 
allora quella della Germania 
Federale che, fra i grandi 
paesi deWEuropa occidentale, 
è quello che presenta il siste­
ma televisivo (via etere) più 
articolato e decentrato. L'in­
sieme è strutturato in tre re­
ti, due delle quali totalmente 
fondate sull'autonomia regio­
nale e capaci pertanto di as­
sicurare — pur nei limiti dei 
meccanismi selettivi di un pae­
se capitalista — una forte 
partecipazione decentrata al­
la produzione di programmi 
televisivi. 

Sembrerebbe la base idea­
le per spingere ancora verso 
la frantumazione della centra­
lità produttiva e stimolare la 
diffusione delle stazioni via 
cavo. E in effetti le cifre 
fanno sensazione: ai primi di 
quest'anno esistevano quasi 
quattromila reti via cavo. 
Tuttavia altre cifre vanno ag­
giunte, cosi come le riporta 
la relazione della nostra Com­
missione parlamentare. 3.500 
reti hanno ciascuna dai 100 
ai 1.000 abbonati; soltanto 380 
superano i mille abbonati. 
Tutte queste stazioni duHri-
buiscono soltanto i program­
mi delle reti nazionali e non 
i prevista al momento la di­

stribuzione di programmi pro­
dotti localmente. Siamo anco­
ra, come si vede, nei limiti 
di un servizio tecnico che 
agisce soltanto come coadiu­
vante di una pianificazione 
televisiva nazionale. Perfino 
i programmi stranieri sono 
proibiti, salvo che per le sta­
zioni situate nelle zone di 
frontiera e che. dunque, pe­
scano nell'etere i programmi 
provenienti dai ripetitori po­
sti oltre confine. Per i tede­
schi, infatti, non v'é affatto 
la « libertà » di impiantare 
« ripetitori» che, come sta 
avvenendo in Italia, conduca­
no sul suolo nazionale i pro­
grammi delle tv straniere. 

L'eccezione 
italiana 

Resta infine, per mantener­
si nei limiti ampiamente si­
gnificativi della relazione par­
lamentare, l'esperienza olan­
dese spesso portata ad esem­
pio come massimo grado di 
di liberalità possibile anche 
per quanto riguarda la televi­
sione tradizionale via etere. 
La tv dei Paesi Bassi, infat­
ti, è ancora più articolata e 
decentrata di quella tedesco-
federale: in pratica, quasi 
chiunque può accedere — al­
meno in teoria — all'uso del­
le strutture televisive nazio­
nali, sia pure attraverso un 
complicato meccanismo asso­
ciazionistico. Ancor più che 
per la RFT sembrerebbe es­
servi, dunque, il terreno idea­
le per la proliferazione delle 
stazioni vìa cavo. E queste 
esistono infatti, ma con limi­
ti ancora più rigidi di quelli 
vigenti negli altri paesi. Le 
cifre dicono che esistono ven­
timila reti comunitarie, cia­
scuna delle quali, tuttavia. 
non può avere più di cento 
abbonati; nessuna di queste 
reti può trasmettere program­
mi propri. Qualche stazione 
— che risponde ad un diverso 
criterio 'di concessione da 
parte dei Ministeri competen­
ti — serve invece parecchie 
migliaia di abbonati: ma an­
ch'esse non producono pro­
grammi propri e non posso­
no «ripetere* quelli d'oltre 
confine. 

Questa situazione sarà pro­
babilmente modificata, in via 
sperimentale di due anni, con 
la concessione ad alcune 
reti del diritto di produ­
zione ed emissione di pro­
grammi autonomi: ma questi 
programmi dovranno essere 
prodotti da associazioni cultu­
rali. In ogni caso è proibita, 
e resterà proibita, ogni for­
ma di pubblicità. Siamo dun­
que nettamente < al di fuori 
dell'ipotesi commerciale che 
sì vuole avviare in Italia. 

Si conclude così il giro di 
orizzonte europeo svolto at­
traverso i dati raccòlti dalla 
Commissione parlamentare. E 
dovunque si scorge l'identica 
preoccupazione di assicurare 
al nuovo strumento un ruo­
lo socialmente funzionale, sot­
traendolo al meccanismo del­
la speculazione privata. Quan­
do alla fine di questo secolo, 
come prevedono i due auto­
ri americani, tutto il sistema 
tv si svòlgerà via cavo, è 
probabile che — pur nei li­
miti delle proprie istituzioni 
sociali — Francia, Germania 
Federale, Gran Bretagna ed 
Olanda godranno di un deco­
roso, democratico, armonizza­
to meccanismo nazionale. 

In Italia, invece, il futuro 
appare assai incerto; anzi av­
viato verso un caos pianifica­
to soltanto dagli interessi pri­
vati. Occorre ancora una vol­
ta ripetere che soltanto una 
battaglia per la riforma de­
mocratica della Rai-Tv e, in­
sieme a questa, per una de­
mocratica regolamentazione 
della tv vìa cavo, potrà assi­
curarci una prospettiva meno 
preoccupante o addirittura 
positiva. 

Dario Natoli 
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ESERCITO 
E POLITICA 
IN ITALIA 
XX.Secolo.pp. 460-1.2.50» 
I problemi delle forze arma* 
te • in particolare la polk 
ttea della NATO, la coscri­
zione obbligatoria, la rifor­
ma dèi regolamenti • del 
codici • altri temi nell'art» 
liti di due noti esponenti 
comunisti. 
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GUAI SERI PER MULETTI 
L'Antiterrorismo sulle tracce di grossi traffici d'armi 

I fascisti riforniti di esplosivo 
SE LA SPIA NON MENTE tramite società import-export? 

Perché l'ufficiale inviato a Parigi non arrestò il neofascista Giannettini già colpito da mandato 
di cattura? — Possibili altri interrogatori e altri confronti — Precise contestazioni dei giudici 

Accurati controlli alle dogane • Inferi arsenali svenduti dai colonnelli greci alle internazionali nere • Le inchieste del giudice Violante a Torino e (lei 
magistrati di Rieti puntano anche sui corrieri stranieri che agiscono in Italia • Perquisizioni in due società ferraresi collegate ai missini 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29. 

Non ci sono dubbi: se il SID 
avesse voluto arrestare Guido 
Giannettini quando era lati­
tante a Parigi avrebbe potuto 
farlo. L'ha invece coperto e 
persino pagato. Fra l'altro, al 
meno una volta, il capitano 
Antonio La Bruna si è incon­
trato con l'ex redattore missi­
no del « Secolo d'Italia » al­
l'aeroporto di Orly. Avesse vo­
luto catturarlo, sarebbe stato 
un gioco da ragazzi. Basta­
va chiedere l'Intervento del­
l'Interpol, facendogli sapere 
che nei confronti di Gian­
nettini era stato emesso un 
mandato di cattura. Il gene­
rale Gianni Maletti dal canto 
suo non può certo dire di non 
essere stato al corrente del­
l'iniziativa del giudice D'Am­
brosio, risalente al gennaio 
del 1974. Fa parte del suo me­
stiere leggere i giornali, e 
tutta la stampa italiana aveva 
dato la notizia del mandato 
di cattura con grande eviden­
za. Il capo della sezione « D » 
(Difesa) del SIp, pur essen­
do perfettamente informato 
della presenza del latitante 
nella capitale francese, decise, 
Invece contravvenendo alla 
legge, di continuare a mante­
nere i rapporti con il gior­
nalista fascista. Allo scopo in­
viò a varie riprese il capitano 
La Bruna a Parigi. 

Noi non sappiamo, natural­
mente, a causa del segreto i-
atruttorio, quali siano state 
le risposte fornite dal gene­
rale al giudice D'Ambrosio, 
durante l'interrogatorio di 
mercoledì scorso. Ignoriamo 
se il generale Maletti- ha con­
fermato o smentito le affer­
mazioni del suo ex agente. 
Sappiamo, però, che al dott. 
D'Ambrosio è stato trasmesso 
11 dossier, consegnato il 26 
aprile 1974 da Giannettini al 
capitano La Bruna. Da en­
trambe le parti, quindi, al 
meno un incontro viene am­
messo. 

A nostro avviso, una tale 
ammissione equivale ad una 
confessione di colpa. Questa, 
del resto, non è soltanto la 
nostra opinione. Una doman­
da, in proposito, per esem­
pio, è stata rivolta al mini­
stro della Giustizia Mario Za-
gari. Nell'intervista, pubblica­
ta oggi sulla rivista L'Espres­
so, ei chiede all'ori. Zagari: 
« Signor ministro, se un agen­
te del servizio di controspio­
naggio ha contatti con una 
persona o addirittura con un 
collaboratore del servizio im­
putato d'un reato molto gra­
ve, e invece d'indicarlo alla 
giustizia l'aiuta in qualche 
modo a sottrarvisi, non di­
venta anch'egli un reo perse­
guibile dalla giustizia?». La 
risposta del ministro è cate­
gorica: «Certamente». 

Dunque, anche ad avviso del 
guardasigilli, il capitano La 
Bruna e. tanto più, il suo di­
rigente diretto, il generale Ma-
letti, eono colpevoli. Sino a 
questo momento, tuttavia, 
non risulta che la magistra­
tura milanese abbia preso del­
le iniziative. 

Ripetiamo che il segreto 1-
struttorio ci vieta di conosce­
re gli esatti termini della que­
stione. Può essere che sia il 
capitano La Bruna che il ge­
nerale Maletti abbiano forni­
to delle giustificazioni valide. 
Ma che cosa possono aver 
detto i due ufficiali del SID? 
Se hanno ammesso l'incon­
tro a Parigi del 26 aprile, non 
si vede quali spiegazioni pos­
sano avere offerto per conti­
nuare a mantenere la veste di 
testimoni anziché quella di in­
diziati di reato di favoreg­
giamento. 

Volendo avanzare delle ipo­
tesi, i due ufficiali possono 
aver detto ai magistrati che 
per un servizio segreto esi­
stono regole speciali. Ma una 
tale giustificazione non regge. 
Essi infatti, sapevano benis­
simo almeno due cose: che 
compito esclusivo del SID è 
quello di vigilare sulle istitu­
zioni democratiche dello Sla­
to; che il latitante Giannetti­
ni era ricercato proprio per 
aver svolto attività eversiva 
contro le istituzioni che il 
servizio è chiamato a difen­
dere. 

Riguardo poi agli interroga­
tori di Giannettini e dei cin­
que ufficiali (come è noto, ol­
tre ai generali Viola, Gasca, 
Maletti e al capitano La Bru­
na, è stato interrogato anche 
il colonnello Petrini — attua­
le comandante del gruppo 
Milano dei carabinieri — che 
nel 1969 dirigeva una impor­
tante sezione del SU» , il di­
fensore del giornalista fasci­
sta, prof. Osvaldo Fassari, ha 
parlato di «stridenti contra­
sti», senza, peraltro, fornire 
precisazioni. 

Su quali possono essere 
questi contrasti possiamo a-
vanzare soltanto delle ipote­
si, basate però sulla cono­
scenza di elementi del proces­
so Freda-Ventura, i cui atti 
sono stati depositati dopo la 
sentenza di rinvio a giudizio. 
Sappiamo, ad esempio, che 
gli alti ufficiali del SID han­
no escluso di aver ricevuto 
rapporti informativi sugli at­
tentati terroristici del 1959. 
Nella requisitoria dei sostitu­
ti procuratori Alessandrini e 
Fiasconaro sono riportati, pe­
rò, due documenti che Gian 
nettini secondo le afferma 
«Ioni di Ventura, inviò sicura 
rre^t- > , n s» f a r à • -

i rapporti HP1 4 e del 1« mas 
gic 19S9 

Ne! primo p »;>bl cato a -uo 
tempo dal nostro giornale, si 
pària di «gruppi di prcssio-
Bt italiani o stranieri » che 

La spia fascista del SID Guido Giannettini 

agiscono per provocare « la fi­
ne del centro-sinistra in Ita­
lia, a favore di una formula 
centrista». Fra le iniziative 
previste per raggiungere lo 
scopo si parla ancne di una 
eventuale ondata di atten­
tati terrorìstici per convince­
re l'opinione pubblica alla pe­
ricolosità di mantenere l'a­
pertura a sinistra » e si spe­
cifica che «gruppi industria­
li del Nord finanzierebbero 
gruppetti isolati di neofasci­

sti per far , esplodere alcune 
bombe ». 

Nel secondo rapporto, pure 
già pubblicato dal nostro gior­
nale, tornando sul tema dei 
«gruppi di pressione», si af­
ferma che « in base a nuovi 
elementi di giudizio raccolti 
nella zona operativa "C". T 
(VI) ritiene che ambienti in­
dustriali del Nord Italia di­
sposti a finanziare attentati 
siano costituiti principalmen­
te dal "gruppo Monti". Z è 

d'accordo sulle conclusioni 
cui è pervenuto T(VI) ». 

Ora si sa che Z era Gian­
nettini e che T(VI) era Fre-
da. Che cosa hanno detto gli 
alti ufficiali del SID a pro­
posito di questi due rappor­
ti? Hanno ammesso di aver­
li ricevuti o hanno detto, in­
vece, di non averli mal visti? 
Se lo hanno ammesso, devo­
no spiegare perchè non ne 
hanno tenuto conto. . 

Come si vede ci troviamo 
di fronte a questioni molto 
gravi che devono essere chia­
rite dalla magistratura. 
• Riguardo all'attività istrut­
toria che in questi giorni 
svolge il giudice D'Ambrosio, 
possiamo precisare che le re­
lazioni chieste all'ambasciata 
di Buenos Aires (la sede do­
ve si è costituito Giannetti­
ni 1*11 agosto) e alla polizia 
spagnola, non sono ancora 
pervenute a Milano. 

Indiscrezioni sul famoso 
dossier consegnato il 26 apri­
le a Parigi, confermerebbero 
quanto già abbiamo detto e, 
cioè, che la versione fanta­
siosa fornita da Giannettini 
sugli attentati terroristici fa­
rebbe ricadere la responsabi­
lità unicamente sul gruppi 
della sinistra extra-parlamen­
tare. Strano tipo, però, que­
sto Giannettini. Si vanta di 
essere un esperto in questio­
ni di terrorismo, ma quando 
i magistrati gli hanno chie­
sto se avesse conosciuto il de­
funto principe Borghese e a-
vesse sentito parlare del MAR 
o della « Rosa dei venti », il 
giornalista fascista, sarebbe, 
addirittura, caduto dalle nu­
vole. 

Ibio Paolucci 

Dove i fascisti prendono le 
armi, gli esplosivi, le bombe; 
chi li rifornisce continuamen­
te di proiettili, caricatori an­
che per modelli di fabbrica­
zione straniera e in dotazio­
ne solo ad alcuni reparti mi­
litari? Queste domande più 
di una volta sono state ri­
proposte da inchieste su 
gruppi neofascisti, da ritro­
vamenti di veri e propri ar­
senali, dalla scoperta di ban­
de, armate di tutto punto e 
addestrate perfettamente al­
l'uso anche di equipaggia­
menti bellici di tipo speciale. 

Ora finalmente sembra che 
a furia di insistere sulla ne­
cessità di individuare le fon­
ti del rifornimenti dei grup­
pi neofascisti qualcosa si stia 
scoprendo anche in questa 
direzione. Sono molti i nu­
clei antiterrorismo che a li­
vello locale ma mantenendo, 
a quanto ci assicurano al mi­
nistero degli Interni, uno 
stretto collegamento tra loro, 
si stanno occupando del traf­
fico d'armi. 

Il risultato evidente, per 
ora, è l'emissione di alcuni 
mandati di cattura firmati 
da vari magistrati. E' noto 
infatti che a Torino il giudi­
ce istruttore Violante ha da­
to ordine che si ricerchi un 
cittadino straniero il cui no­
me figurerebbe nell'elenco di 
coloro che si mantenevano in 
stretto collegamento con Sal­
vatore Francia, l'editore di 
«Anno Zero» uno dei perio­
dici di « Ordine nero ». Tut­
tavia l'interesse per questo 
personaggio non risiederebbe 
solo nell'accertata familiarità 
con l'esponente del gruppo 
eversivo fondato da Pino 
Rauti: la verità è che, que-

Si profila una manovra per tacitare il superteste del MSI 

Una perizia psichiatrica per Sgrò 
chiesta al procuratore bolognese 

L'improvvisa e grave decisione sollecitata dal responsabile del carcere di Ferrara - Insolita procedura che solleva 
inquietanti interrogativi - Vertice alla procura - Due neofascisti incriminati - Incredibile: ancora indiziato il prof. Àjò 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 29. 

A tarda notte a Bologna si 
è appresa una gravissima no­
tizia: il responsabile del car­
cere di Ferrara avrebbe sol­
lecitato una visita psichiatri­
ca nei confronti del super-
teste di Almirante, Francesco 
Sgrò. La richiesta assoluta­
mente insolita nella proce­
dura giudiziaria, avrebbe tro­
vato favorevole accoglienza 
presso il procuratore capo di 
Bologna. Nella tarda serata 
due medici sarebbero stati 
convocati al Palazzo di giusti­
zia con l'incarico di esami­
nare le facoltà di intendere 
e di volere di Sgrò. 

Con questa iniziativa si 
vuole sottrarre alle indagini 
un teste-imputato essenziale 
all'inchiesta sulla strage del-
l'Italicus? E questo proprio 
in un momento in cui le in­
dagini sembravano approdare 
a qualcosa di certo, di im­
portante. A sera infatti era 
stato fatto un vertice di ma­
gistrati per fissare un primo 
punto sulla figura di Sgrò il 
a superteste » di Almirante, 
appena reduce da una lunga 
teoria di interrogatori.. 

Per intanto, in attesa che 
gli accertamenti e lo studio 
delle cose dette dal «su­
perteste» di Almirante. siano 
attentamente meditati e svi­
luppati. si è appreso che i 
due neofascisti bolognesi Re­
nato Tabanelli e Francesco 
Golinelli, arrestati durante le 
indagini per l'« Italicus » (Ta­
banelli fu segnalato dal 3ID 
di Verona) sono stati Indizia­
ti anche per « partecipazione 
a bande armate» dal sostitu­
to procuratore dott. Nunziata. 
Il magistrato, evidentemente, 
ritiene di dover andare oltre 

al semplice reato contrav­
venzionale della detenzione 
abusiva di armi prospet­
tando invece un reato che 
tenga conto dei collegamenti 

Ma per tornare alla vi­
cenda Sgrò, c'è da sottoli­
neare un «particolare» piut­
tosto importante e che non 
è affatto come parrebbe, 
marginale. 

Il dott. David Ajò, il giova­
ne borsista romano che era 
stato accusato da Sgrò 
dì aver 'partecipato al cri­
minale piano per far salta­
re per aria un treno In par­
tenza dalla stazione Tiburti-
na. è incredibilmente « indi­
ziato » di reato (detenzione di 
materie esplodenti) in conse­
guenza di quelle rivelazioni 
che, pure, sono costate al suo 
inventore l'arresto e la de­
nuncia d'ufficio per l'imputa­
zione di calunnia. 

Lo si è appreso, improvi ima­
mente, ieri, quando l'avv. Fau­
sto Tarsitano, di parte civile 
nell'interesse del calunniato. 
ha chiesto formalmente al 
procuratore della Repubblica 
di sollecitare, con un decre­
to del giudice istruttore, l'ar­
chiviazione dell * incredibile 
procedimento perché l'azione 
penale è improponibile. 

Nella richiesta dell'avv. Tar­
sitano non c'è soltanto scru­
polo professionale, corretta in­
terpretazione dei fatti e della 
legge, ma anche l'esigenza che 
dalla inchiesta ' suiraberran-
te eccidio di San Benedetto 
Val di Sambro vengano eli­
minate tutte le scorie inqui­
nanti Il dott. David Ajò. in­
fatti. per essere stato nel pas­
sato segretario del PCI della 
cellula universitaria, doveva 
essere la vittima predestina­
ta da sacrificare aila « pista 
rossa» sollecitata da Giorgio 
Almirante in cospirazione 

con ' Covelli, presidente del 
MSI-DN, e con l'avv. Aldo 
Basile, precettore della di­
sciplina dei « camerati » la­
ziali. = 

II nome di Ajò era stato 
rivelato da Almirante e Co-
velli, la prima volta, 11 20 lu­
glio, al capo dell'ispettorato 
contro il terrorismo, dott. 
Santillo. Subito Ajò era .stato 
sottoposto a pedinamenti e 
controlli che permisero di e-
scludere ogni sua responsabi­
lità nel massacro di San Be­
nedetto Val di Sambro.ma, 
quel che conta, di accusare 
Almirante di aver sospettosa­
mente spinto gli organi inqui­
renti dello Stato su una falsa 
pista. Il dott. Santillo prima, 
il questore di Bologna poi e 
lo stesso ministro degli Inter­
ni on. Taviani in Parlamento 
e. di recente, anche in un'in­
tervista al settimanale L'E­
spresso, hanno a chiare lette­
re affermato che il terrori­
smo è di destra, è di marca 
fascista. Che senso ha, dun­
que, l'« indizio » mantenuto in 
vita contro Ajò? 

La questione assume un a-
spetto assai preoccupante per­
chè, come si è appreso dal­
l'istanza dell'avv. Tarsitano. il 
dott. Ajò ricevette dalla prò 
cura della Repubblica di Bo­
logna una comunicazione giu­
diziaria tre giorni dopo il 
massacro sull'a Italicus ». vale 
a dire quando gli organi in 
quirenti, nella loro diligenza 
preventiva che era stata pro­
prio sollecitata da Almirante, 
erano stati in grado di smen­
tire, perchè infondata e de-
viante. la delazione scodellata 
dallo stato maggiore della de­
stra eversiva fascista. 

Si sono perdute settimane 
preziose, su questa falsa pi­
sta, concedendo ai massacra­

tori un vantaggio di tempo e 
di informazioni che potreb­
be essere decisivo. Sgrò, 
in altre parole, doveva tor­
nare alla ribalta ma nelle 
condizioni in cui si trova at­
tualmente: in carcere perchè 
era un calunniatore che tut­
tavia, aveva orecchiato, car­
pito segreti terribili. La sua 
« previsione » sull'attentato 
dimostra, infatti, solo questo. 
E' un fatto che in taluni am­
bienti si insiste nel far filtra­
re notizie e particolari e in­
fine a prendere iniziative che 
hanno lo scopo dì ritardare 
e mandare alla deriva le in­
dagini sui veri colpevoli. 

Angelo Scagliarmi 

Falso allarme 
ma i viaggiatori 

si rifiutano di 
salire sul treno 

CHIETI, 29. 
Il treno diretto Milano-Foggia 

è stato fermato questa sera 
alla stazione ferroviaria di Tol-
lo. un centro sulla costa del 
Chietino, in seguito a una te­
lefonata anonima che annun­
ciava una bomba. I successivi 
controlli dei carabinieri hanno 
dato esito negativo: alle 23.30 
è stata data la autorizzazione 
di ripartire, ma tutti i passeg­
geri. circa 200. si sono rifiu­
tati di salire sul treno. I re­
sponsabili delle ferrovie dello 
Stato hanno organizzato mezzi 
di trasporto sostitutivi per per­
mettere ai viaggiatori di giun­
gere fino a Foggia. 

Maletti dai magistrati che indagano su piazza della Loggia 

Il gen. del SID sentito anche per Brescia 

1 / . A 

4. 

I magistrati di Brescia che 
stanno indagando sull'atten­
tato di Piazza della Loggia 
hanno fatto ieri sosta a Ro­
ma: hanno ascoltato funzio­
nari dell'ufficio politico, del 
nucleo antiterrorismo e del­
la sezione italiana dell'Inter­
pol e dirigenti del SID fra 
cui il generale Maletti e il 
capitano La Bruna. 

Sul contenuto dei colloqui 
nulla è trapelato tuttavia da 
alcune indiscrezioni si è sa­
puto che il giudice di Bre­
scia dottor Domenico Vino e 
il pm Enzo Giannini avreb­
bero deciso questa permanen­
za-lampo a Roma in seguito 
ad alcune informazioni rac­
colte dal procuratore capo di 
Bo!o?na dott. Lo Cigno, co­
me si ricorderà fu proprio 
davanti all'ufficio di Lo Ci­
gno che Maletti Improvvisò 
quella conferenza stampa do­
ve fece una sorta di excursus 
sulle ultime stragi fasciste 
in Italia. E, singolarmente, 

su Brescia Maletti disse: 
«L'eccidio di piazza della 
Loggia doveva sortire un al­
tro risultato». Quale? Vien 
fatto di domandare e forse 
questa è stata la richiesta 
di Vino. 

I due magistrati si sono in­
contrati anche con il dottor 
Antonino Lazzonì, il commis­
sario che andò a prelevare 
Guido Giannettini a Buenos 
Aires la vigilia di Ferragosto. 

II sostituto - procuratore 
dott. Giannini è ripartito per 
Brescia nella tarda mattina­
ta di ieri mentre il do t t Vi­
no ha ascoltato in una ca­
serma del OC, il generale 
Maletti e 11 capitano La Bru­
na, entrambi del SID. In so­
stanza i magistrati bresciani 
sarebbero convinti che negli 
ambienti del SID e in quelli 
della polizia sì sappiano più 
cose su Brescia di quelle e-
merse nel • corso dell'in­
chiesta. 

Il colloquio con il commis­

sario Lazzoni che ha « ripor­
tato» in Italia Guido Gian­
nettini fa pensare che l'ex 
spìa del SID. attualmente in 
carcere a Milano e che ha 
avuto dei legami con le cen­
trali eversive del nord, pos­
sa dare utili indicazioni an­
che sugli eventuali attenta­
tori di piazza della Loggia. 

Ma Giannettini rientrerà 
quasi sicuramente in un al­
tro campo di indagine. Infat­
ti per quanto riguarda l'in­
chiesta aperta dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Domenico Sica e riguar­
dante l'attività in Italia del­
la «Paladin», l'organizzazio­
ne neonazista con sede in 
Spagna, si è saputo dallo 
stesso magistrato che è sua 
intenzione recarsi a Milano 
per ascoltare direttamente 
Guido Giannettini. A questo 
proposito negli ambienti giu­
diziari romani si darebbero 
già per acquisite le prove di 
alcuni incontri avvenuti in 

Spagna tra il Giannettini e 
il dott. G.H. Schubert, tito­
lare della « Paladin ». Il viag­
gio del dot t Sica potrebbe 
avvenire anche oggi purché 
arrivino al magistrato dei do­
cumenti ritenuti importanti 
e che sono stati richiesti nei 
giorni scorsi al ministero de­
gli interni. Come è noto la 
spia del SID. Guido Gian­
nettini è stato indicato co­
me probabile agente della 
« Paladin » In un articolo 
pubblicato dal settimanale 
«Panorama» nel luglio scor­
so. Il dottor Sica dopo aver 
convocato i due giornalisti 
che hanno redatto l'articolo e 
alcuni funzionari del mini­
stero degli intemi si è orien­
tato ad ascoltare il Giannet­
tini come teste, per verifica­
re 1 contenuti di alcuni do­
cumenti in suo possesso ed 
altri che dovrebbero giunge­
re alla procura 

f. 1. 

sto si dice al ministero del­
l'Interno negli ambienti del­
l'antiterrorismo, il nome di 
questo straniero è collegato 
direttamente ad un traffico 
di armi del quale sarebbe sta­
ta rinvenuta copiosa docu­
mentazione tra le carte se­
questrate alla frontiera alla 
fidanzata di Francia e a un 
corriere. . • 

Ma anche a Rieti i magi­
strati Inquirenti si occupano 
di uno straniero nei cui con­
fronti è stato spiccato un 
mandato di cattura. Chi è 
questo nuovo personaggio 
comparso sulla scena delle 
indagini per il conflitto a 
fuoco nel campo paramilita­
re dì Rascino? Negli ambienti 
giudiziari reatini si sottoli­
nea, in risposta alle pressanti 
domande tendenti a svelare 
l'identità di questo imputato, 
che già nei primi giorni del­
l'inchiesta si era parlato con 
insistenza di contatti che 
Esposti e il suo gruppo te­
nevano con trafficanti stra­
nieri. E in proposito più di 
una volta si è fatto riferi­
mento ai collegamenti tra lo 
stesso Esposti, Gianni Nardi 
e Bruno Stefano. A chiare 
lettere più di un giornale ha 
scritto, all'epoca della prima 
fase delle indagini per la 
sparatoria di Pian di Ra­
scino, che il gruppo dei mi­
lanesi si sarebbe incontrato a 
Roma con latitanti notoria­
mente ritenuti dalla polizia 
corrieri di armi. D'altra parte 
nella base sui monti erano 
state rinvenute molte armi. 
quasi tutte di fabbricazione 
straniera, e intere cassette 
di munizioni ancora sigillate 
accanto a sacchetti di esplo­
sivo. In alcune cassette vi 
era la stampigliatura «Nato». 

Seguendo anche questa trac­
cia sembra che i giudici di 
Rieti, che stanno lavorando 
in silenzio ma con innegabili 
cospicui frutti, siano arrivati 
a mettere le mani su una se­
rie di nomi che potrebbero 
allargare l'inchiesta in dire­
zioni apparentemente lontane 
dall'originaria matrice. 

Già negli anni passati, in 
modo particolare a partire dal 
1967, in numerose occasioni 
era stata denunciata soprat­
tutto da! lavoratori portuali 
l'attività di navi sospette che 
sbarcavano merce imprecisa­
ta. Una volta, a Trieste, i la­
voratori si erano rifiutati dì 
procedere alle operazioni di 
scarico, sostenendo che le cas­
se contenevano armi. 

Ora sì è saputo dalla Grecia 
(la notizia è stata data dal 
giornale « Herald Tribune », 
ed ora è attentamente vaglia­
ta dall'antiterrorismo) che il 
nuovo governo ha fatto una 
sconcertante scoperta: dai de­
positi militari non esistono 
più in pratica le scorte di ar­
mi e munizioni: i colonnelli 
greci si sarebbero venduto 
tutto all'estero! La scoperta 
in particolare sarebbe stata 
fatta quando si è trattato di 

.mobilitare le forze armate 
per lo scontro con la Turchia 
per Cipro. 

Conoscendo gli intimi rap­
porti che i colonnelli greci in­
trattenevano con i fascisti di 
casa nostra non è fantasioso 
affermare che con tutta pro­
babilità molto del materiale 
sparito dalle caserme greche 
e che portava quasi tutto la 
stampigliatura « Nato » è fini­
to nel nostro Paese. Ovvia­
mente per alimentare la stra­
tegia del terrore. 

Ma non è ancora finita, di­
cono ancora al ministero degli 
Interni. I nuclei antiterrori­
smo hanno ricevuto precisi 
ordini di sorvegliare i posti 
dogana di alcune grosse cit­
tà interessate al traffico delle 
società Import-Export. Sono 
infatti giunte segnalazioni se­
condo le quali sui convogli e 
camions TIR (sdoganati solo 
all'arrivo) viaggerebbe merce 
molto diversa da quella di­
chiarata. E' probabile che la 
a disattenzione » di qualche 
doganiere. la difficoltà dei 
controlli, possa aver determi­
nato un vero e proprio traf­
fico illegale. 

In questa prospettiva è cer­
to interessante il controllo 

che i magistrati Persico e Nun­
ziata di Bologna hanno ordi­
nato presso alcune ditle del 
Ferrarese che si occupano ap­
punto di import-export In 
particolare gli investigatori 
hanno visitato gli uffici delle 
ditte appartenenti ai fratelli 
Rateili e a Giorgio Friclc che 
commerciano " ambedue in 
frutta con Monaco e Ambur­
go. E' anche di un certo in­
teresse che i Patelli abbiano 
rilevato le attività commer­
ciali della famiglia di Claudio 
Orsi, il nipote dì Italo Balbo 
già implicato in inchieste sul­
le trame nere. Cosi come è op­
portuno sottolineare che pres­
so la ditta Frick lavora la mo­
glie di un noto fascista. Giu­
liano Borghi, ex commissario 
del MSL ex segretario di « Or­
dine nuovo», ex consigliere 
comunale missino di Ferrara, 
organizzatore di un comitato 
pro-Freda. secondo una agen­
zia propagandista dei giornali 
fascisti «Candido» e «Anno 
Zero». Anche l'abitazione di 
Giuliano Borghi è stata per­
quisita. Sarebbe stato trova­
to un bollettino edito dal 
«Centro studi evoliani» (da 
Julius Evola teorico razzista). 
Questo opuscolo si ricollega 
a un elenco che il giudice che 
indaga sulla «Rosa dei ven­
ti » trovò nella sede di Ve­
rona del centro tradizionale 
«Carlo Magno» di cui era 
animatore il tenente colon­
nello Amos Spiazzi. 

p. g. 

Su ordine del G.l. torinese 
' « • *» 

Perquisite case 
e uffici di 

Edgardo .Sogno 
e altri tre 

TORINO. 29 
In serata si è avuta notizia che. su ordin'_> 

del giudice istruttore dottor Luciano Violante 
che da oltre due anni conduce un'inchiesta sulle 
trame nere in Piemonte, sono state perquisite 
nei giorni scorsi le abitazioni ed i luoghi di 
lavoro di quattro personaggi noti per le loro 
simpatie verso gli ambienti della destra estrema. 

Sebbene il magistrato non abbia rilasciato 
alcuna dichiarazione in proposito, e si trinceri. 
per evitare ulteriori fughe di informazioni, die­
tro al segreto istruttorio, si è appreso che i 
quattro sono: Edgardo Sogno, Enrico Martini 
Mauri. Andrea Borghesio. e Felice Mautino, ex 
segretario amministrativo della DC. 

La conferma ufficiale delle operazioni di per­
quisizione non è stata data neppure dalla que­
stura, la quale non ha però neanche smentito 
l'informazione. Si ignora finora cosa sia stato 
trovato nel corso delle perquisizioni, e quindi 
non se ne può. neppure lontanamente, stabi­
lire l'esito. Non si conosce nemmeno l'ubica­
zione degli appartamenti o degli uffici perqui­
siti e la sensazione è che alle operazioni ab­
biano cooperato forze di polizia di diverse città. 

Edgardo Sogno è celebre per alcune sue pub­
blicazioni di forte sapore nostalgico (ultima 
delle quali è stata un opuscolo rivolto alle 
Forze Armate) firmato insieme a Luigi Cavallo 
mentre Enrico Martini Mauri appartiene a 
quella schiera di uomini che militarono nelle 
formazioni partigiane « autonome » e che in 
seguito abbracciarono sempre più calorosamen­
te idee di chiaro stampo di destra. 

Negli ambienti giudiziari torinesi, la sensa­
zione è che ci si trovi di fronte a un momento 
estremamente importante, tale da fornire un 
primo punto fermo nelle indagini che si pro­
traggono, come abbiamo detto, da almeno due 
anni e che, negli ùltimi mesi hanno messo a 
segno diverse correlazioni che legano l'inchie­
sta torinese a quella sulla Rosa - dei Venti e 
sul MAR. Non si esclude quindi che dalle per­
quisizioni eseguite possano scaturire importanti 
decisioni dello stesso magistrato Violante. 

Da anni il P(2l 
denunciava 

collusioni con 
le bande.«nere» 
Le protezioni che i fascisti di Lanciano 

hanno avuto fino alla scoperta del campo 
paramilitare di Pian di Rascino sono con-
stantemente al vaglio dei magistrati di Rieti. 
A questo proposito si dà per certa la notizia 
che nei prossimi giorni il sostituto procura­
tore dott. Lelli e il giudice istruttore dott. 
Franco Giampiero si dovrebbero incontrare 
con il dott. Mario D'Ovidio procuratore della 
Repubblica di Lanciano. 

Già dal novembre del 1972 i parlamentari 
comunisti Perantoni e Brini presentarono 
un'interrogazione ai ministri dell'Interno e 
di Grazia e Giustizia. Altre due interrogazio­
ni erano state presentate dai deputati abruz­
zesi. 

Nell'interrogazioni i parlamentari denun­
ciavano le azioni criminose di teppisti fasci­
sti che avevano reso tesissima la situazione 
cagionando vivo risentimento e sdegno tra i 
cittadini. « Infatti — si legge nell'interroga­
zione — da diverso tempo un ben conosciuto 
gruppo di persone inneggianti al passato re­
gime, condotto dal figlio convivente del pro­
curatore della Repubblica di Lanciano e da 
tale Luciano Benardelli noto alla questura 
di Milano e trasferito a Rocca S. Giovanni 
compie atti criminosi contro la libertà dei 
cittadini che vanno dalla provocazione alle 
percosse, dalla violenza privata alla turba­
tiva di manifestazioni regolarmente autoriz­
zate ». L'interrogazione oltre la probabile con­
nivenza del Procuratore D'Ovidio denunciava 
anche l'atteggiamento del commissario di PS 
Andreassi il quale «si è rifiutato pervicace­
mente di denunciare reati perseguibili d'uf­
ficio compiuti dai predetti e da altri fascisti 
del luogo». / 

Dei personaggi citati nell'interrogazione co­
munista a distanza di due anni il Benardelli 
è fuggito all'estero eludendo un mandato di 
cattura emesso nei suoi confronti dopo il 
ritrovamento del campo paramilitare dì Pian 
di Rascino, il commissario di PS Andreassi 
è stato trasferito d'ufficio una settimana fa 
a Trento ed ora il procuratore generale di 
Lanciano dovrebbe essere interrogato dai 
magistrati reatini. 

In vista importanti sviluppi per l'inchiesta sull'ltalicus 

Interrogato un professore 
romano che conosce bene Sgrò 

E' stato sentito a lungo negli uffici della questura della capitale dove 
oggi sono attesi due magistrati bolognesi -1 riscontri con il racconto 
del superteste di Almirante - I rapporti con l'avvocato missino Basile 

(Dalla prima pagina) 

lognesi non si sa, ma, si fa 
notare negli ambienti della 
questura romana, un fatto è 
certo: dopo questo interro­
gatorio è giunta al nucleo 
antiterrorismo e per cono­
scenza a svariati comandi 
dei carabinieri una precisa 
segnalazione. Una indicazio­
ne che in sostanza diceva: 
perquisite i treni in parten­
za dalle stazioni Termini e 
Prenestina perchè potrebbe­
ro esserci altri attentati. C'è 
chi dice che la segnalazione 
sarebbe venuta direttamente 
dalla magistratura bologne­
se e che deve essere messa in 
relazione all'interrogatorio di 
Sgrò. Comunque non a caso 
lo stesso capo dell'antiterro­
rismo ha dichiarato che la 
segnalazione era «ufficiale e 
precisa ». 

Ma non basta. Mentre scat­
tava il dispositivo di control­
lo nelle stazioni romane agen­
ti e funzionari della squadra 
politica si recavano nelle tre 
abitazioni di un personag­
gio il cui nome non era mai 
venuto fuori in precedenza. 
Si tratta, stando a notizie di 
buona fonte, di un assisten­
te borsista della facoltà di 
chimica. Enrico Coffari abi­
tante ufficialmente ad Ostia, 
segnalato negli uffici della 
questura come un esponen­
te di «Avanguardia naziona­
le». Non si sa che cosa gli 
agenti cercassero durante le 
perquisizioni, comunque a 
notte inoltrata hanno pensa­
to bene di portare a San Vi­
tale il Coffari. E* cominciato 
cosi un lunghissimo interro­
gatorio che a notte era an­
cora in corso. Cosa hanno 
chiesto il capo della politica 
Improta e il vice questore 
Noce al Coffari? Secondo al­
cune indiscrezioni, l'assisten­
te conoscerebbe molto bene 
lo Sgrò perchè, tra l'altro ri­
metteva la sua auto, una Mer­
cedes bianca, nello steeso 
garage in cui lavorava lo 
Sgrò e che frequentava an­
che l'avvivato Aldo Basile, 
il legale del MSI che fece 
da tramite (cosi almeno ha 
sostenuto) tra il tecnico del­
l'Istituto di Chimica e il ca­
porione Almirante. 

Insomma è certo che gli 
incontri t ra questi tre per­
sonaggi erano molto frequen­
t i : erano solo occasionali? 
«Da garage»? E* quanto pro­
babilmente vogliono sapere i 
magistrati bolognesi, i quali, 

a quanto pare di preparano a 
una nuova visita nella ca­
pitale per svolgere alcuni ac-
tamenti. 

Certo è che la improvvisa 
comparsa sulla scena di que­
sta inchiesta di questo nuo­
vo personaggio ritenuto teste 
tanto importante da essere 
«sentito» per diverse ore. ha 
finito per chiarire molti a-
spetti del rapporto Sgrò-Ba-
sile. La appartenenza del 
Coffari al gruppo di «Avan­
guardia nazionale » poi qua­
lifica ulteriormente lo svilup­
po improvviso che ha avuto 
l'inchiesta. Di conseguenza 
riaffiora prepotente l'interro­
gativo sul ruolo che in tutta 
la vicenda hanno svolto in 
primo luogo proprio Basile e 
poi lo stesso Almirante. L'in­
chiesta a questo punto 11 coin­
volge direttamente e presto, 
forse prima del 3 settembre, 
data fissata per l'interrogato­
rio del caporione missino do­
vranno fornire ulteriori spie­
gazioni sul loro operato. 

Comunque è già sintomati­
co. si dice negli ambienti del­
la questura romana, che i 
magistrati bolognesi al ter­
mine di questa intensa gior­
nata abbiano deciso di ese­
guire personalmente ulteriori 
accertamenti. Per oggi è an­
nunciato l'arrivo di due so­
stituti procuratori che do­
vrebbero tra l'altro procede­
re a nuovi interrogatori. 

Sempre negli ambienti ro­
mani si parla anche di pos­
sibili «a t t i» che i magistra­
ti dovrebbero firmare in re­
lazione e al racconto di Sgrò 
e all'interrogatorio del Coffa-
ri. Insomma la sensazione 
netta che zi ha parlando con 
alcuni dei funzionari che si 
occupano della vicenda è che 
l'aria che circola è quella 
delle clamorose novità. 

Di questa atmosfera una 
ventata è arrivata anche al 
palazzo di giustizia romano 
dove ieri mattina è stato no­
tato un sostituto che sembra 
molto impegnato in questo 
periodo. Si tratta dei dottor 
Ciampoli che si sta occupan­
do dell'inchiesta su Avaguar-
dia Nazionale. 

L'interessamento del dottor 
Ciampoli è legato a quanto ha 
raccontato Sgrò, è legato al-
l'interrogatorio anche di Enri­
co Coffari? Se cosi fosse, 6 
evidente che ci troviamo di 
fronte & qualcosa che va al 

di là di semplici indicazioni 
da verificare o di generiche 
piste da ocntrollare. Potrebbe 
cioè darsi che al magistrato 
siano state chieste informa­
zioni dettagliate sull'organiz­
zazione della quale si sta oc­
cupando per una più vasta 
inchiesta. Per ora tuttavia 
non ci sono elementi precisi 
tali da consentire di avere 
un quadro anche se appros­
simativo della nuova fase nel­
la quale è entrata l'indagine: 
forse oggi con gli sviluppi 
che qualcuno già prevede sor­
prendenti ci saranno nuovi 
elementi di giudizio. 

Chi sono 
le 12 vittime 
dell'Italicus 

Il nucleo di polizia giudizia­
ria della legione dei carabinieri 
di Bologna, che ha curato la 
identificazione delle salme delle 
12 vittime, ha comunicato oggi 
l'elenco ufficiale. 

Questi i nomi: Anlidio Meda­
glia, di 59 anni, di Perugia; 
Herbert Kontriner, di 35 anni, 
residente a Tuttilngen (Germa­
nia Occidentale); Silver Sirotti. 
di 24 anni, di Forlì; Maria San­
tina Carraro Russo, di 47 anni, 
di Merano: Marco Russo, di 14 
anni, di Merano; Nunzio Russo, 
di 49 anni, di Merano; Tsugufu-
mi Fukuda, di 31 anni, di Mae-
bashiCity (Giappone); Nicola 
Buffi, di 51 anni, di Firenze: 
Elena Donatini, di 58 anni, di 
Firenze: Raffaela Garosi, di 22 
anni, di Grosseto; Elena Nellie 
Celli, di 67 anni, di Roma. 

Nella Certosa di Bologna ri­
mane, contrassegnata dal nu­
mero « n o v o la dodicesima 
salma. Secondo i carabinieri, es­
sa apparterrebbe con assoluta 
certezza allo studente olandese 
Wim Hanema. di 19 anni, resi­
dente a Kerkburt 

LEGGETE 

Rinascita 
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IL MALTEMPO SI SPOSTA SULLE REGIONI CENTRO-MERIDIONALI 

Forti nubifragi sull'Adriatico 
provocano danni per miliardi 

Interruzioni stradali, elettriche e telefoniche a S. Benedetto del Tronto invasa da torrenti di fanghiglia • Allagamenti a Civitanova Marche, Fa-
, briano, Ancona - Distruzioni nelle campagne pugliesi - Interrotti i collegamenti con le Tremiti -1 dati sulle distruzioni dei boschi fino al 23 agosto 

Le manifestazioni tempora­
lesche che. ancora ieri, han­
no Interessato le regioni set­
tentrionali si sono spostate 
verso 11 Centro sud. 

Tre ore di violento nubi­
fragio a S. Benedetto del 
Tronto hanno provocato danni 
per miliardi di lire: sono sal­
tati impianti elettrici, tele­
fonici e condutture: sono stra­
ripati fossi e torrenti deter­
minando in breve ore di pa­
nico. Circa U 70 per cento 
della città è stato Invito dal­
le acque che sono cadute con 
una Intensità che non si ricor­
dava da oltre 5 anni Quasi 
tutte le strade sono state in­
vase da fiumi di ransjo che. 
In alcuni punti, hanno rag­
giunto altezze di un metro e 
mezzo. , 

Lo straripamento del rossi 
Ragnola, Acquachiara e Po-
ruccl ha Interrotto per molte 
ore 11 trarfico sulla statale 
adriatica a Porto d'Ascoli e 
sulla Salaria tra Centobuchl 
e Porto d'Ascoli: un vero fiu­
me di melma e detriti ha in­
vaso le carreggiate rendendo 
impossibile qualsiasi tipo di 
traffico e provocando inter­
minabili code di automezzi. 

Particolarmente colpita è la 
parte della città sul lungo­
mare: alberghi, ristoranti, ri­
trovi hanno subito gravi dan­
ni per l'allagamento degli 
scantinati e del maeazzlnl. 

Vigili del fuoco ed urbani. 
eauadre di volontari hanno 
tempestivamente portato soc­
corso alle famiglie del pia­
noterra invasi dalle acoue e 
agli automohlllsti rimasti in 
panne e circondate da torren 
ti di acqua e fanghiglia. 

Numerosi automobilisti sor­
presi dal violento nubifrasio 
erano stati costretti a rifu­
giarsi sui tetti delle proprie 
auto. 

Ora. procedono, alacremen­
te i lavori di ripristino e di 
sgombero del fango che, in 
qualche punto, ha raggiunto 
1 due metri di altezza. Anche 
lo stadio non è sfuggito alla 
tempesta: gli spogliatoi sono 
stati in poco tempo Invasi si­
no al soffitto di acqua e mel­
ma. In conseguenza della lo­
ro lnagibllltà la partita di 
coppa Italia tra la squadra 
locale ed II Cagliari è stata 
rinviata a nuova data. 

A Civitanova Marche lo 
straripamento del fosso «Cec-
chettl» ha fatto saltare gli 
scambi elettrici ferroviari 
bloccando per oltre un'ora il 
traffico sulla Ancona-Pesca­
ra. In provincia di Ancona. 
e nello stesso capoluogo è pio­
vuto con intensità provocan­
do danni e notevoli disagi. 
Molti automobilisti sono stati 
costretti ad abbandonare l'au­
to per potersi porre in sal­
vo. Nella parte bassa della 
città si sono vissute ore di 
ansia e di panico: le strade' 
si sono trasformate in imoe * 
tuosl torrenti di fanghiglia 
che rianno allagato centinaia 
di negozi, di abitazioni, di 
deoositi. 

A Fabriano, | danni sono 
ingenti: particolarmente col 
piti da allagamenti sono stati 
il centro storico e le zone di 
piazza Garibaldi. Corso del­
la Repubblica 2d il rione Bor 
go. L'erogazione della energia 
elettrica elettrica ha subito 
lunghe interruzioni rendendo 
più drammatiche le operazio­
ni di soccorso. 

Il maltempo e continuato 
con violenza sul Basso Moli­
se e sulla riviera adriatica 
della Regione: le condizioni 
proibitive del mare, a causa 
di forti raffiche ti: vento han­
no fatto sospendere i colie 
f menti marittimi fra Termo-

e le isole Tremiti Anche 
la flottiglia di pescnereccl è 
rientrata a Termoli e tutti 
I natanti hanno dovuto rad­
doppiare gli ormeggi nel 
porto. 

In Puglia, numerosi alla 
gannenti si sono avuti nelle 
campagne e ne* centri *b:ta 
ti delle province d: B-iri e 
Foggia.- Nel subappt-nnino 
Dauno. al confine con l'Irpi 
ma. una fitta p cegia e densi 
banchi di nebb.a hanno re 
so difficoltoso il transito auto 
mobillstico. La temperatura è 
scesa, in tutta la regione il di 
sotto del valori stazionali. 
mentre nelle vme p'ù *!te so 
no stati toccati appena i 6 
gradi sopra lo zero 

I primi dati ufficiai; del 
Corpo forestale, peraltro an 
cora incompleti, confermano 
le previsioni sulla estate ro­
vente del boschi Italiani 

Nei primi 22 giorni di ago 
sto sono bruciati 44 196 ettari 
di bosco e di coltivazioni in 
oltre 800 tnoend. scoppiati in 
tutte le regioni italiane In 
meno di un mese è stata 
distrutta una superficie bo 
schiva di poco Inferiore a 
quella bruciata lo scordo an 
no nell'intero semestre esti­
vo. n danno economico rela­
tivo al solo valore de! ipgno 
distrutto, è di quasi IO mi 
Hard! di lire Ma mcaicoiabi 
li sono i danni che .a "Msiru 
alone del manto r»i»chiv< prò 
voca all'ambiente con *ravi 
riflessi sul! as>eiT< tdrnfeo.o 
gico, sulle attività turistiche 
di montagna, sullrqiij r»r.< 
naturale Ciò è uni* più **& 
ve perchè l'iztonr d: runbf) 
Gchlmenio procede in modo 
assai lento <*d e interiore di 
due tenti rispetto a que.la 
che ogni anno pei imperizia 
0 per la manca'a cura del pa­
trimonio boschivo, va in fiam-

Lavorava in una macelleria 
i 

Garzone di 10 anni 
amputato a una mano 

CATANIA. 29 
Carmelo Calcagno, un bambino di dieci anni, ha perso 

una mano nel tritacarne della macelleria, nella quale lavo­
rava cume garzone. 

Il fatto è avvenuto a Palagonia: il ragazzino lavorava co­
me ogni giorno nel negozio, quando è accaduta la sciagura. 

Il bambino è stato immediatamente trasportato al pronto 
soccorso dell'ospedale « Vittorio Emanuele » di Catania, do­
ve è stato ricoverato. 

I carabinieri, che hanno aperto indagini per accertare le 
responsabilità, hanno interrogato il proprietario della ma­
celleria. 

Due casi al confine portoghese 

Il colera ha fatto 
la comparsa in Spagna 

MADRID. 29. 
• Il colera è passato dal Portogallo alla Spagna. Il mini­
stero della sanità spagnolo ha annunciato oggi che due casi 
di colera sono stati segnalati di recente nella provincia di 
Huelva. presso la frontiera con il Portogallo. Lo stesso mi­
nistero afferma in un comunicato che il diffondersi dell'epi­
demia in quella provincia, nonostante il forte afflusso dei 
turisti, è stato apparentemente contenuto e che non sono 
stati accertati altri casi. 

Il comunicato precisa che i due casi di colera sono stati 
registrati nel villaggio di Lepe e riguardano due bambini. 

Disastro nel Tennessee 

Intero quartiere 
devastato 

da un'esplosione 
a Chattanooga 

Terribile incendio divampa dopo lo scop­
pio - Ancora incerti il bilancio e la causa 

CHATTANOOGA (Tennessee), 29 
Una violenta esplosione nel centro di 

Chattanooga ha raso al suolo quattro edi­
fici, fra cui anche una chiesa, disastrando 
un Intero quartiere, 13 finora 1 feriti ac­
certati; ma sì cercano I dispersi. L'esplo­
sione ha sconvolto una zona popolare 
abitata da gente di colore, ha provocato 

anche un Incendio che si è sviluppato tra 
le macerie estendendosi a sei edifici adia­
centi al posto dello scoppio. Gli edifici 
distrutti dall'esplosione e dalle fiamme era­
no a due plani; a pianoterra vi avevano la 
loro sede diverse società commerciali e 
al primo plano vi erano appartamenti. 
Fra l'esplosione e l'incendio è andato di­

strutto un Intero isolato. 
Il capo dei vigili del fuoco ha escluso 

che lo scoppio sia stato provocato da una 
bomba. Il bilancio della deflagrazione sa­
rebbe slato ben più pesante se questa 
fosse avvenuta durante il fine-settimana 
quando la gente non era al lavoro. Nella 
foto: Un'immagine del disastro. 

Arrestato sui Nebrodi con altri nove 

Sindaco democristiano a 
capo di una banda mafiosa 
Attentati dinamitardi, minacce e tagli di piante contro un gros­
so possidente — Volevano costringerlo a cedere il vasto feudo 

Le indagini sul giovane del « caso » Feltrinelli 

Trovata in casa del Saba 
una forte somma di danaro 

Molti punti oscuri sull'attività dei quattro arrestati — Non 
si escludono collegamenti con la delinquenza organizzata 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 29 

Un sindaco democristiano. 
legato al gruppo che fa capo 
all'onorevole Gioia, e nove pos­
sidenti del comune di Castel 
di Lucio, un centro montano 
sui Nebrodi in provincia di 
Messina, sono da stamattina 
rinchiusi nelle carceri di Ter­
mini Imerese dopo essere sta­
ti arrestati per rispondere di 
una serie di gravi reati: asso­
ciazione a delinquere, estor­
sione e attentati dinamitardi. 
Mediante una sequela impres­
sionante di azioni violente (tut­
to ebbe inizio con una bomba 
fatta scoppiare il 16 settembre 
dello scorso anno) volevano 
convincere il conosciutissimo e 
ricchissimo marchese palermi­
tano. Gaetano Pottino. a cedere 
un suo feudo, denominato Sca­
ra no. uno dei più belli della 
Sicilia 

Il sindaco finito in galera è 
appunto quello di Castel di Lu 
ciò e si chiama Antonino Pinto 
di 59 anni Gli altri arrestati 
sono: gli agrari Giuseppe e Fe­
lice Alberti di 34 e 31 anni, i 
fratelli Placido, Giuseppe. Ca­
logero e Anton'no Judicello al 
levatoli, il pastore Francesco 
Giordano, i pensionati Caloge 
ro Rivilli e Vito Rampulla 

I dieci personaggi, una vera 
e propria cosca mafiosa (gli ar 
restati dovranno infatti essere 
->oK2etti allo dispn îz imi o>!le 
leggi antimafia) avevano "jersa-
gliato con una sene di « avver 
ti menti > che dentarono molto 
clamore, il marchese Pottino 
proprietà no. oltre che di scon 
finale tornite di una famosa 
villa nel cuore della città in 
via No'arbartolo una delle stra 
de più eleganti del capoluogo 

Contro la villa furono srate 
nati numerosi attentati dina j 

mitardi a cominciare da quello 
del settembre del 73. Poi, sen­
za soluzione di continuità, la 
villa divenne bersaglio di altri 
esplosivi avvertimenti, in un 
crescendo di minacce. Gli ar­
restati sono anche accusati di 
aver organizzato le frequenti 
« stragi » di mucche nelle pro­
prietà del marchese. Ci sono 
anche aggressioni a mano ar­
mata nei confronti di alcuni di­
pendenti del Pottino e il taglio 
— tipico gesto di stampo ma­
fioso — di ben 1600 piante di 
vite. 

Gli inquirenti, all'inizio delle 
loro indagini, ritenevano che 
gli autori delle azioni intimi­
datorie fossero speculatori cui 
faceva gola il terreno dove sor­
ge la villa del marchese. Ma. 
poi si scopri che l'area è sog­
getta a verde e che la costru­
zione ha un vincolo monumen 
tale. 

A questo punto, l'ipotesi che 
qualcuno volesse mettere le 
mani sull'area venne scartata 
anche perchè Io stesso mar­
chese si decise a collaborare 
con gli investigatori, riferendo 
precisi sospetti. 

La venta era un'altra: c'era 
in ballo il possesso del feudo 
Scarano. Pian piano i carabi­
nieri hanno ricostruito tutti gli 
episodi e sono risaliti a quanti 
potevano aver interesse a met­
tere in atto le vendette ma­
fiose 

La clamorosa conclusione si 
é avuta stanotte quando, con­
temporaneamente. su ordine di 
cattura del giudice Urso. sono 
stati arrestati il sindaco demo­
cristiano e tutti i più tmportan 
ti componenti della banda. 

Non è escluso tuttavia che 
iltre persone possano essere 
implicate nella faccenda 

d. r. 

Grave incidente in Sardegna 

Utilitaria schiacciata 
da un camion: tre morti 

NUORO, 29 
Tre operai, dipendenti iella cartiera di Arbatax (Nuoro) 

sono morti ed un loro collega è rimasto gravemente ferito 
in un drammatico incidente stradale avvenuto alla periferia 
dell'abitato di Tortoli, un centro a circa 95 chilometri da 
Nuoro. Le tre vittime sono Giovanni Garau dì 30 anni, Mario 
Puddu 39 anni e Mario Mou di 31. tutti nativi di Irzu (Nuo­
ro); il quarto operaio che si trova ricoverato in gravissime 
condizioni nella divisione chirurgica dell'ospedale di Lànusei 
(Nuoro) è Giovanni Piroddi di 25 anni anch'egli da Irzu. 

L'utilitaria — una «A 112» condotta dal Garau — sulla 
quale i quattro operai viaggiavano è stata schiacciata da un 
grosso camion di cui il conducente ha perso il controllo dopo 
aver agganciato una autobotte della marina militare che pro­
cedeva in senso Inverso L'auto dei quattro operai, trasci­
nata nella cunetta della strada dall'autocarro « Lancia » con­
dotto dall'autista Sergio Doddo di 23 anni da Torpè (Nuoro), 
è stata ridotta ad un ammasso di rottami. Dalle lamiere con­
torte dell'utilitaria i soccorritori hanno estratto ancora in 
vita 11 Puddu. il Mou ed il Piroddi mentre Giovanni Garau è 
deceduto sul colpo. Mario Puddu e Mario Mou sono invece 
morti durante il trasporto all'ospedale. Al Piroddi i sanitari 
hanno riscontrato la sospetta frattura della base cranica e la 
frattura del braccio sinistro. Illesi sono rimasti i conducenti 
dell'autocarro a Lancia » e dell'autobotte che era guidata dai 
marinaio Moreno Serafinelli di 20 anni da Montalto (Viterbo). 

> TRAPANI. 29 
Un aviere. Giorgio Matranga. di 22 anni, originario di Ca­

stellammare del Golfo, ha perduto la vita in un incidente 
stradale avvenuto sulla strada statale che collega Trapani a 
Marsala. 

Il Matranga era a bordo di un camion insieme ad altri 
otto commilitoni; l'automezzo, probabilmente a causa del fon­
do stradale, reso viscido dalla pioggia è uscito fuori strada, 
capovolgendosi. Il giovane aviere è morto sul colpo; gli altri 
otto militari versano in gravi condizioni. 

Il rinvio dovuto all'incompletezza della Corte Costituzionale 

« Fondi neri»: giudici scelti il 9 ottobre 
La Corte iJos'ttuzionale si 

riunirà :n sedjta pubblica 11 
9 ottobre prossimo alle ore 
930 per provvedere al sorteg 
g'o dei giudei agziegatl che 
dovranno integrare il collegio 
g.udicante che irriderà il re 
go'amentn di /i ^'.«dizione sui 
• fond; neru Montedison ' ita 
b'i*-ndo c\oi -t "imh :«'s de 
ve restare «> TrueStrato ordì 
nano o va «scenata alla 
Commissione parlamentare 
p«i i prooedimr*nt d'u'geii 
ia cne - con ur colpo di 
m^guranza -mpudto 1aila 
DC - • ha tolto igni documen 
lu al giudice Squillante il qua 
le ha reag.to proponendo ri 
corso appunto davanti alla 
Cori* Costituzionale 

IA data del 9 ittobre è aia 
ta resa nota Ca un comuni' 

cato della Corte :n cui si pre­
cisa che la scelta è stata det­
tata dalla opportunità che ti 
procedimento abbia inizio 
quando, con la elezione del 
giudice costituzionale che ao 
rtltulrà 11 doit Giuseppe Ver-
zL il cui mandato è scadu 
to. sarà stato ricostituito 11 
plenum della Cori*. 

La sostituz'one del giudice 
Verzi snella alla magistratu­
ra ordinaria Come e noto in 
fatil la Corte è costituita per 
un terzo da giudici nomina 
ti dal presidente della Repub 
bllca per un '-erro da nomi 
nati dal Parlamento e per un 
terzo dalla magistratura ordì 
nana ed amministrativa. In 
questo caso alla sostituzione 
dovrà provvedere la Cu-
sazlone. 

Negli ambienti di Palazzo 
della Consulta si fa notare. 
a spiegazione de) ritardo, ri­
spetto alle previsioni, con U 
quale deve essere convocato 
il collegio allargato, che la 
nomina del nuovo giudice non 
potrà avvenire orlma della fi 
ne del mese di settembre K" 
stato quindi giocoforza, si di 
ce ancora nezll stessi amhten 
ti fissare l'udienza per i pri 
mi di ottobre 

Tuttavia non e detto che 
per quella data sia possìbile 
formare, senza jltertorl Indù 
gì. Il «tribunale» composto 
di trentuno membri (quindi 
ci rogati e sedici laici). SI 
ra ' infatti notare che alcuni 
del potenziali giudici civili 
eletti dal Parlamento e I cui 
nomi figurano nella lista dal-

_ . > • • * 
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la quale dovranno essere sor 
teggìati t sedici membri non 
togati, sono nel frattempo de 
ceduti e non sono stati sosti­
tuiti Questi svuoti» creano 
non pochi problemi anche dai 
punto di vista giuridico per­
che resta da stabilire se è 
possibile procedere al sorteg 
gin anche se la lista non e 
compieta 

' E" chiaro quindi che, pro­
prio per evitare che un tate 
problema possa provocare un 
ulteriore rinvio, esso deve es­
sere subito chiarito Primi tra 
tutti sono 1 giudici costitu­
zionali a dover esaminare la 
Juestlone e stabilire se la dif-
!<y»HA uò essere superala. 

In caso contrarlo 11 Parla­
mento dovrebbe reintegrare 
subito gli eventuali posti va­
canti nella lista. 

CAGLIARI, 29. 
La posizione di Giuseppe 

Saba, il giovane sardo che 
balzò alla cronaca dopo la 
misteriosa morte dell'editore 
Feltrinelli, e delle altre tre 
persone arrestate l'altro gior­
no a Oristano sotto l'accusa 
di concorso in detenzione di 
una pistola e di alcuni proiet­
tili, è ora al vaglio degli in­
quirenti. Le indagini, alle qua­
li sono interessate le procure 
della Repubblica di Cagliari e 
di Nuoro, oltre a quella di 
Oristano, sono rivolte ad ac­
certare la provenienza delle 
elevate somme di danaro rin­
venute nell'abitazione del Sa­
ba a Bolotana (Nuoro) e nel­
l'ufficio dell'agenzia di assi­
curazioni « Suda » ubicato nel­
la piazza Crispi a Nuoro di 
cui è titolare Pietro Bruno 
Golosio. 

Il lavoro degli Investigatori 
è inoltre indirizzato ad ap­
purare le circostanze in cui 
il meccanico Ernesto Todde 
(uno degli arrestati) è entra­
to in possesso della pistola 
calibro 18 special di fabbri­
cazione tedesca trovata all'in­
terno della sua auto. Partico­
lare attenzione viene anche 
riservata dai magistrati al­
l'esame degli incartamenti se­
questrati nell'ufficio del Go­
losio e definiti materiale mol­
to interessante per II prose­
guimento delle indagini. 

Sui documenti l magistrati 
mantengono il più assoluto 
riserbo. Si è però saputo che 
da un primo esame sarebbero 
emersi elementi di collega­
mento sia con il « caso Pi-
Ila» (il giovane arrestato a 
Cagliari perché trovato in 
possesso di un fantomatico 
piano eversivo) che con gli 
ultimi episodi di criminalità 
organizzata avvenuti In Sar­
degna. 

«Stiamo seguendo tutte le 
piste per fare luce sull'atti­
vità non certamente chiara di 
Saba e degli altri arrestati » 
ha detto uno degli inquirenti. 
Una delle piste che viene se­
guita con attenzione è quella 
di un eventuale collegamento 
fra Luigi Pilla e tre degli ar 
restati e in particolare con 
Pietro Bruno Golosio. Dai pri 
mi accertamenti sarebbe emer 
so che il « piano » eversivo 
trovato in possesso del gio 
vane cagliaritano arrestato 
sarebbe stato battuto con una 
macchina da scrivere rinve 
nuta nell'ufficio del Golosio 

L'arresto del Saba e dei 
suoi tre amici presenta molti 
lati oscuri, come oscuri sono 
1 contatti che i quattro ave 
vano in Sardegna con alcune 
organizzazioni cosiddette di 
« sinistra extraparlamentare » 
ma che in effetti si muo­
vono e operano nella strate­
gia della tensione portata 
avanti dalle forze eversive 
di destra. Provocazione o de­
linquenza comune? E' su que­
sti due filoni che le Indagini 
devono essere mosse per fare 
completa luce su « personag­
gi» Unto ambigui. 

Ladri dal 
magistrato 
che indaga 
sulle poste 

MILANO, 29 
L'abitazione del sostituto 

procuratore della Repubbli­
ca di Milano dottor Ferdi­
nando Enrico Pomarìci — 
il magistrato che sta inda­
gando sulla vicenda della 
posta al macero — è stata 
visitata la scorsa notte dai 
ladri. I malviventi sono en­
trati nell'alloggio, situato 
al terzo piano di via Ripa­
monti 11, dopo aver abbattu­
to. la porta probabilmente 
con una spallata. Da un 
primo sommario controllo 
nell'abitazione del magistra­
to, che è In ferie fuori Mi­
lano con la famìglia, non 
pare che i ladri si siano ap­
propriati di oggetti di gran­
de valore. 

Gli investigatori non esclu­
dono l'ipotesi che i ladri 
siano stati incaricati di 
« visitare » l'alloggio del ma­
gistrato da qualcuno che 
forse sperava di trovare do­
cumenti riguardanti la po­
sta mandata al macero in 
possesso del dottor Pomarì­
ci e farli cosi sparire. 

Tre bimbi 
scomparsi 

da ieri 
a Palermo 

PALERMO, 29 
Tre bambini, dai 7 agli 11 

anni, scomparsi ieri sera dal­
le loro abitazioni, sono atti­
vamente ricercati da paren­
t i , polizia e carabinieri. 

I fratelli Carlo e Giusep­
pe Licata, di 11 e 7 anni, 
ed il loro amico Roberto 
Liotta di 10 anni sono stati 
visti per l'ultima volta In 
piazza Guadagna, non mol­
to distante dal quartiere pe­
riferico di Bonagia dove a-
bitano con le loro famiglie. 

Altre testimonianze, raccol­
te stamane dagli inquiren­
t i , hanno segnalato una pre­
senza dei tre bambini presso 
uno stabilimento balneare di 
Romagnolo sempre nello zo­
na sad-orierrtale di Palermo. 
I primi sviluppi delle Inda­
gini farebbero pensare ad 
una scappatella: ma I geni­
tori dei tre bambini sono vi­
vamente preoccupati perché, 
nonostante l'area ristretta in 
cui sarebbero sfati visti, non 
si * ancora riusciti a tro­
varti. i 

L 

Lettere 
all' Unit& 

Disciplina 
e diritti 
dei soldati 
Egregio signor direttore, 

vogliamo segnalare un epi­
sodio accaduto di fresco, che 
per sua natura giudichiamo 
emblematico, di un modo di 
intendere e applicare la disci­
plina militare nella caserma 
Bertolotti di Pontebba. 

E' accaduto che durante il 
campo estivo un comandan­
te di batteria, tn presema di 
tutta la truppa, abbia «pro­
messo » u un giovane soldato 
di nome Ventura e provenien­
te dal Piemonte che non gli 
avrebbe dato alcuna licenza 
fine campo perchè « troppo 
critico» verso i suol metodi. 

Sperando che quella del ca­
pitano fosse soltanto una mi­
naccia, il soldato Ventura, do­
po 45 giorni di fatica campa­
le e a distoma di 100-110 gior­
ni dalla precedente licenza, 
aspettava il momento di par­
tire come stavano facendo gli 
altri. Ben presto però doveva 
abbandonare ogni illusione. 
Avuta conferma che non sa­
rebbe andato a casa chissà 
per quanto tempo ancora, de­
cideva di andarsene senza au­
torizzazione. Dopo quattro 
giorni ritornava spontanea­
mente in caserma consapevo­
le di andare incontro ad una 
severa punizione. Essa però 
(è opinione comune) è anda­
ta ben oltre le previsioni su­
perando ampiamente i limiti 
del giusto. 

Il comandante del terzo reg­
gimento da montagna precipi­
tatosi a Pontebba per giudi­
care il caso, ha implacabil­
mente deciso di deferire al 
tribunale militare il giovane 
Ventura (che si trova ora re­
cluso nel carcere militare di 
Peschiera dove è stato con­
dotto ammanettato). 

Di tutta la vicenda ciò che 
stupisce è il fatto che al co­
mandante del terzo da mon­
tagna, nel giudicare e nel de­
cidere, non sia minimamente 
sorto il dubbio che il gesto 
di protesta del giovane sol­
dato potesse essere nato da 
ingiustizie commesse nei suoi 
confronti da uno o più supe­
riori. Con certezza egli ha 
giudicato colpevole il solo 
Ventura, quando in realtà il 
suo superiore lo è molto più 
di lui. 

In base a questa valutazio­
ne, riteniamo nostro dovere 
manifestare piena solidarietà 
al soldato Ventura e chiede­
re per esso la solidarietà del­
l'opinione pubblica democra­
tica. 

Lettera firmata da un grup­
po di artiglieri democrati­
ci della caserma «Bertolot­
ti » di Pontebba 

Soldi della truppa 
deviati per 
abbellire la 
mensa ufficiali? 
Caro compagno direttore, 

sono venuto casualmente a 
conoscenza di una legge (mi 
pare la 127), relativa al mi­
glioramento economico della 
truppa, cioè della paga al sol­
dato nei giorni previsti di 
viaggio per la licenza, con la 
maggiorazione di 710 lire re­
lative alla spettanza di ran­
cio non consumato in caser­
ma, approvata a metà marzo 
ma con decorrenza del 1" gen­
naio 1974. Fatto sta però che 
in questa caserma hanno fat­
to valere la nuova legge solo 
daini giugno. Qualcuno ha 
chiesto spiegazione al respon­
sabile dell'amministrazione di 
compagnia ma non è stata da­
ta risposta alcuna. 

E' stato lo stesso governo 
a prenderci in giro? Oppure 
all'amministrazione del batta­
glione hanno tenuto quei sol­
di dei soldati per spese arbi­
trarie del colonnello? Chi ha 
avuto la fortuna di entrare 
nel circolo ufficiali dice che 
si tratta di un ambiente fa­
voloso per come è jtato ri­
modernato. Può lo Stato pas­
sare alle caserme soldi per­
chè siano direttamente sciu­
pati così? Oppure è abitudine 
marcia del colonnello di fare 
uso di soldi dei soldati ap­
profittando della disinforma 
zione che abbiamo dei nostri 
diritti e dell'impossibilità di 
organizzarci e di protestare. 

L'auspicio sarebbe di un 
pronto controllo parlamenta­
re o di un'interrogazione al 
ministro della Pifesa. 

UN GENIERE 
DELL'* ARIETE » 

La scala mobile 
per i pensionati 
Cara Unità, 

sono il presidente del pen­
sionati, nonché diffusore del 
nostro giornale di Galatina 
(Lecce). Il quesito che pon­
go è il seguente: ogni anno 
col 1* gennaio scatta la famo­
sa scala mobile, però sino ad 
oggi non ho capito con qua­
le formula ra applicata. 

Esempio: quest'anno lo scat­
to è stato di 9,8 punti. Chie­
do da voi un chiarimento 
adegualo. C'è un punto di ri­
ferimento? Quale? Varia tra 
le diverse categorìe a secon­
do le paghe? 

Termino con l'augurio che 
nel prossimo autunno, lottan­
do, i pensionati uniti ai no­
stri parlamentari raggiungano 
la sospirata legge dell'aggan­
cio c> 'alari. 

PIETRO SPAGNA 
(Galatina - Lecce) 

La ì^ula mobile delle pen­
sioni INPS prende a base 
l'indice del costo della vita. 
Scatta ogni anno, il 1» gen­
naio, in rapporto all'aumen­
to che si è verificato nell'an­
no terminato il 30 giugno pre­
cedente: vale a dire che fra 
l'inizio del periodo rilevato 
per l'indice del costo della 
vita e l'applicazione dell'in­
dennizzo intercorrono 18 mesi. 

L'entità dello scatto è de­
terminata, per tutte le pen­
sioni del fondo generale INPS, 
In percentuale: per ogni 1 

per cento o frazione di au­
mento dell'indice del costo 
della vita, la pensiono viene 
rivalutata di altrettanto. Man­
ca in questo meccanismo il 
correttivo, sia in alto che in 
basso, cioè la fissazione di 
un aumento mìnimo per ogni 
1 per cento spettante anche 
al titolare della pensione più 
piccola (ad esempio: fissando 
un punto di partenza di 1000 

. lire per punto percentuale), 
ed un massimo oltre il qua­
le il meccanismo di adegua­
mento percentuale si blocca 
(ad esempio: a partire da 300 
mila lire mensili, livello al 
quale l'I per cento corrispon­
de a 3.000 lire, la rivalutazio­
ne non potrà essere superiore 
a tremila lire a punto). 

L'attuale scala mobile non 
è viziata solo nel meccani­
smo, opera in senso contra­
rio da quello rivencato con 
la riforma, la quale punta 
sulla costanza del valore del­
la pensione nel tempo, in 
modo da conservare col pas­
sare degli anni il legame pen­
sione-salario. Perciò la nuo­
va scala mobile, all'ordine del 
giorno delle lotte dei lavora­
tori fin da oggi, è la rivalu­
tazione in base agli aumenti 
medi del salario industriale. 

Niente ghetti 
per gli ex 
dipendenti 
Imposte di consumo 
Caro direttore, 

vista la lettera pubblicata 
il 23 agosto scorso, a titolo: 
« I "trasferiti" delle imposte 
di consumo», a firma di un se­
dicente « Comitato nazionale 
lavoratori ex imposte di con­
sumo», ritorniamo sull'argo­
mento, anche per la sua at­
tualità (sono circa 9.000 i col­
leghi provenienti dalle II.CC. 
e, recentemente, il governo vo­
leva assumere 12.000 persone). 

Alcuni punti da chiarire: 
1) E' ovvio che il disegno 

di legge in oggetto, per la 
riapertura dell'esodo, sia na­
to per l'interessamento di 
qualcuno — (proposta di legge 
H. 2352 del 27 settembre 1973, 
Camera dei deputati, per ini­
ziativa degli onorevoli Ansel­
mo Boldrin, Renato Cora, 
Gianfranco Orsini e Primo 
Schiavon) — ma è altrettan­
to ovvio che tale iniziativa, 
oltre ad essere controprodu­
cente, è stata usata solo a fi­
ni demagogici e di parte, for­
zando lo stato d'animo del­
la categoria, alla quale essa 
era estranea: prova ne è ehm, 
almeno in tutte le regioni, 
eccettuato il Veneto, è nato 
assai prima il disegno di leg­
ge del sedicente « comitato ». 

2) I casi citati di disservi­
zio postale e ritardo nell'in­
vio di circolari esplicative, 
obiettivamente ininfluenti, da­
te le capillari illustrazioni, 
scritte ed orati, allora forni­
te dalla CGIL, CISL. UIL, do­
vrebbero semmai essere og­
getto di azione legale e non 
di novazione legislativa, per­
manendo il diritto dei dan­
neggiati alla fruizione. 

Le prospettive: 
1) Non è pensabile il man­

tenimento e l'aggravio dell* 
differenze esistenti con l'am­
biente d'inserimento, per mo­
tivi economico-normativi e po­
litico-psicologici: la staticità 
del rapporto di lavoro rischia 
di creare fin da ora un peri­
coloso ghetto, anche retribu­
tivo. per gli ex II.CC. e U 
permanere di uno stato di 
disadattamento è il terreno 
ideale per indebolire tutti 
con manovre diversive. Un 
esodo anticipato di detto per­
sonale legittimerebbe il ghet­
to e aggraverebbe la situa­
zione. 

2) Quindi, nel quadro di una 
effettiva riforma democratica 
della pubblica amministrazio­
ne, è necessario utilizzare le 
qualità di detto personale, già 
oggi in piena ed intelligente 
attività, responsabilizzandolo 
e creando prospettive. La 
prossima vertenza per la qua­
lifica funzionale dovrà per­
tanto vedere un effettivo inse­
rimento nei ruoli organici, 
realizzando così l'unica e ve­
ra salvaguardia dei diritti ac­
quisiti. dinamicamente conce­
piti. 

3) A monte di tutto ciò sta 
l'immediata riammissione in 
servizio, definitiva ed effetti­
va, del personale assunto nel­
l'imminenza della cessazione 
di tali tributi, previa verifi­
ca delle qualifiche abnormi ar­
tificiosamente attribuite. 

Tutto ciò è ta sintesi dei 
convegno nazionale di Ariccia 
(marzo 14), tenuto da que­
sto sindacato, al quale fu­
rono invitate le altre orga­
nizzazioni sindacali confede­
rali e la cui mozione conclu­
siva è stata ovunque diffusa. 

Walter Tozzi, Giorgio Scar-
selli, Giuliano Lastruooi, 
Giovangualberto Titta. Gian. 
franco Baroncelli 

Su guerre 
e prigionie 
scrivete a 
Loretta e Antonella 
Cara Unità, 

io e una mia amica stia­
mo conducendo un'inchiesta 
su quello che pensa la gen­
te a proposito delle guerre 
passate e presenti e di con­
seguenza anche dei lager, iso­
le di confino, ecc. 

Al fini dell'inchiesta, ci tor­
nerebbe molto utile che i let­
tori dell'Unità ci scrivessero 
per informarci sulle loro e-
sperienze dirette o indirette 
(guerre passate, e presenti, 
lager, campi di prigionia va­
ri, ecc.). 

Ringraziamo tutti quelli che 
vorranno scrivere a: Loretta 
Moroni, via degi Olmi. Fru-
ges, Massalombarda (Raven­
na): oppure: a Antonella Laz­
zari, via Imola 59, Massalom­
barda (Ravenna). 

LORETTA e ANTONELLA 
(Massalombarda) 
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Alla Settimana 

A Siena altre 
opere musicali 
ridimensionate 

» di Spontini eseguita come una « suite » e 
senza parti recitate • Composizioni vanitosamente bril­
lanti di Cherubini, Salieri, Clementi e Pacini - Con­
vincente prova dei clarinettista Giuseppe Garbarino 

Dal nostro inviato 
SIENA, 29 

La « Settimana musicale » 
è entrata nel mezzo delle sue 
manifestazioni le quali, però, 
ancora una volta han fatto 
registrare esecuzioni contrat­
te, monche e, in definitiva, 
insufficienti a convalidare lo 
assunto: nell'ultimo caso In 
questione, quello di celebra­
re Spontinl nel duecentesi­
mo anniversario della nascita. 

Eseguita come Suite di arie, 
duetti, quartetti e concertati, 

Biennale 7 4 : 
anticipazioni 

del presidente 
Ripa di Meana 

VENEZIA, 29 
« L'edizione 1974 della Bien­

nale di Venezia è dedicata 
alla lotta della cultura con­
tro il fascismo: per una in­
segna di questa ampiezza, di 
questa alta aspirazione, si è 
sentito da parte del Consi­
glio direttivo il dovere di 
approntare un prologo solen­
ne, raccolto intorno a un 
convegno dedicato a questo 
tema e a una sua esemplifi­
cazione nei settori della cul­
tura e dell'arte». Cosi si è 
espresso Carlo Ripa di Mea­
na, presidente della Bienna­
le di Venezia, anticipando in 
sintesi alcuni elementi del 
programma-stralcio dell'ente 
che verrà esaminato e discus­
so domani, venerdì, dal Con­
siglio direttivo. \ 

«Accanto a questo esordio 
— ha aggiunto Ripa di Mea­
na — si esprimeranno inizia­
tive in diversi luoghi della 
città, ai Saloni, nella chiesa 
di San Lorenzo, nei cinema 
e nei Campi del centro sto­
rico, in Terraferma, a Mar-
ghera, al Palazzo del Cine­
ma del Lido (non è escluso 
che venga utilizzata anche 
qualche parte dei Giardini 
di Sant'Elena) ». 

« Ci saranno — ha detto 
poi Ripa di Meana — (al­
meno credo di poterlo anti­
cipare, sempre riservando ov­
viamente al Consiglio diret­
tivo l'ultima parola) una ras­
segna dedicata al cinema e-
marginato, cioè al cinema in 
qualche modo boicottato dal­
la produzione, dai circuiti, 
dalla censura, una rassegna 
del cinema femminista, una 
rassegna dedicata al cinema 
frutto delle cooperative, una 
serie di "prime" (si è par­
lato di alcuni grandi nomi 
della cultura internazio­
nale) ». 

a Per la musica — ha pro­
seguito Ripa di Meana — 
l'attenzione maggiore va. nei 
nostri propositi, a un vero 
e proprio motivo schoenber-
ghiano, cioè non solo a una 
riproposta delle sue opere, 
ma a opere dedicate a 
Schoenberg, alla presentazio­
ne di una mostra su Schoen­
berg e di film tratti dalle 
opere di Schoenberg; e inol­
tre a un omaggio, anche qui 
non passivo, non solo cele­
brativo ma musicale, alla 
grande personalità di Bruno 
Maderna ». 

«Per il teatro — ha con­
cluso Ripa di Meana — si 
pensa a una interpretazione 
plurima, non soltanto (come 
qualcuno vuole osservare in 
questi giorni con una certa 
malizia) filologicamente in­
teressante, del testo shake­
speariano dell'Otello: una 
vera e propria nelaborazìone 
contemporanea di quel clas­
sico, affidato a grandi scrit­
tori e poeti del tempo nostro 
e, per la realizzazione, a re­
gisti anch'essi molto espres­
sivi delle ultime tendenze ». 

I valzer della 

vecchia Vienna 

nel Lazio 
Nel quadro della Pesta del­

le Arti dellAustna, il Konzer-
tantes Schrammel Quartett 
(Anton Humme! primo violi­
no, Stefen Heimann secondo 
violino. Oskar Stuttgen con-
trachita-ra e Rudolf Malat fi­
sarmonica a bottone) prf*en 
terà, insieme con il soprano 
Josepha Adler. / valzer della 
vecchia Vienna in alcune lo 
ca'.ità del Lazio, secondo il 
seguente calendario il 1 set-

' tembre a San Donalo in Val 
Cornino, i! 2 a Prosinone, il 
3 in Piazza del Comune a 
Ve'letri. :1 4 in Pazza del 
Comune a Viterbo, il 5 a 
Segn:, i! 6 settembre alle 

: Te-me di Fonte Cottarella 
nel Reatino 

La fesiA delle Ani dell Au 
stria è organizzata dal Tea 
tro Club di Roma e dallAs 
sessoratc al Turismo. Spetta­
colo e Sport della Regione 
Luto. 

non intramezzata dalle parti 
recitate (che sono poi la giu­
stificazione del momento me­
lodico) l'opera Milton è sem­
brata più dar ragione a co­
loro che ai suol tempi (1804) 
non le dettero retta, che a 
quanti, oggi, puntano su cer­
ti atteggiamenti di nostri com­
positori operanti all'estero co­
me su momenti «obbligati» 
della cultura europea. 

A noi, francamente, sembra 
un'esagerazione, convinti piut­
tosto che essi, quei nostri 
compositori, costretti a fare 
i conti con civiltà culturali di 
alto livello, si siano adattati 
a scimmiottarne i modi. Nel­
la musica stessa di questo 
Spontinl « parigino » (poi sa­
rà anche «tedesco»), si av­
verte la frattura tra le con­
crete capacità del maestro e 
le velleità di aggiornamenti. 

L'opera racconta del 'soeta 
Milton, cieco e alle prese con 
il Paradiso perduto, insidia­
to da nemici politici, ma sal­
vato, alle fine, dalla persona 
che, invece, altri ritenevano 
un traditore. 

Una voce recitante che aves­
se di volta In volta riassunto 
i fatti dai quali prendono 
origine gli scatti melodici, 
avrebbe forse meglio contri­
buito alla comprensione della 
opera e anche delle sue 
«stranezze». Tra le quali la 
principale ci sembra quella 
derivante dall'indifferenza del 
compositore nel lumeggiare il 
moto degli affetti. Sono « stra­
ne». cioè, certe anticipazioni 
rossiniane per cui il momento 
drammatico può essere affi­
dato a un crescendo solita­
mente utilizzato in situazioni 
giocose. Accade nell'Otello di 
Rossini che il furore tragico 
sia punteggiato dallo stesso 
crescendo che suggella certa 
espansione comica del Bar­
bière di Siviglia. Sono inte­
ressanti certi « attacchi » 
spontiniani fluenti, poi, nella 
ripetizione o in soluzioni ma­
nieristiche e vacue. 

Anche in due Ouverture di 
giovanili opere di Cherubini, 
si son rilevate fratture tra Im­
pegno serioso e svolgimento 
ad orecchio. Diciamo delle 
«sinfonie» del Giulio Sabino 
e del Demofoonte, la prima 
diretta da Lorenzo Muti, la se­
conda da Massimo De Ber-
nart. Il Milton, diretto anche 
esso da un giovane (Cari 
Stuart Kellogg, come gli al­
tri due, allievo di Franco 
Ferrara), si è avvalso di gio­
vani cantanti, con spicco del­
la bella voce di basso, sfog­
giata da Alessandro Cassis. 
Ma degne di attenzione ara 
no anche le voci di Miwako 
Matsumoto. Paolo Barbaclni, 
Nicola Pigliuccl, Rurie Ogata. 

Quel che abbiamo sospetta­
to in Cherubini e Spontinl 
(l'adeguamento esteriore, lo 
scimmiottamento dei grandi) 
è apparso ancor più sospetto 
nella presentazione di musi­
che strumentali, da camera, 
di pur illustri nostri compo­
sitori. quali Antonio Salieri 
(sono state presentate una 
Serenata e un'Armonia per 
un tempio della notte), Mu­
zio Clementi (autore di un 
incompiuto Nonetto) e Gio­
vanni Pacini. operista fecon­
do. autore di un Ottetto. 
Sono tutte composizioni va­
nitosamente brillanti, che 
tutte partono « alla maniera 
di...» (Mozart. Haydn. Bee­
thoven). ma tutte perdono, 
strada facendo, la carica ini­
ziale Il bello è che lo stesso 
trascrittore e presentatore di 
queste composizioni fa le 
beffe, piuttosto pesantemente. 
della inclinazione alla musi­
ca strumentale dei composi­
tori tirati in ballo e tacciati 
poi di cia'troneria. opoortu-
nismo. ruffianeria, eccetera : 
tutte « oua'ità » (nuesto lo 
diciamo noi) che stranamente 
s! son date la mano a Siena 
p°r motivi di vuhlic relations 
P'ù che di cultura musicale. 

Ha fatto le spese di Que­
sta wwta ruffiana l'Ensem­
ble Garbarino TI celebre so­
lista di clarinetto (Giu'epoe 
Garbar'no) meelio ha Usura­
to in due novità assolute. In­
terpretando le Concertazioni 
di Bruno Bartolozzl. risalenti 
a! 1973. troooo diluite in un 
prezioso ambito timbrico, e 
diriepndo la Cantata quarta 
per baritono e due clarinetti 
(1974). di Flavio Testi, ouesta 
si. finalmente, una pagina 
intensamente raeerumata in 
una scarna, ieratica fonicità. 
n testo è ouello d'una poesia 
di Charles Baudelaire. Le 
chat, svolgente una sensuale 
immasine amorosa. Celebran­
do i valori sonori delle paro­
le francesi, il canto insegue 
— quasi estraneo alla fissità 
dei due clarinetti — una vo­
calità limpidamente e arcai­
camente austera che dà forza 
e sostanza alla composizione. 
Eccellenti i clarinettisti Giu­
seppe Fiord im^la e Albe? te 
Bonacina. straordinariamente 
ricca e calda la voce del ba­
ritono Masaaki Okazakl. 

Il pubblico, non soltanto di 
giovani, che affollava la sala 
di Palazzo Chigi Saracini. ha 
molto festeggiato 11 Barto-
lozzi e il Testi, nonché ti 
Garbarino il quale ha con­
cesso, alla fine, la replica del­
l'ultimo movimento dell'Ottet­
to di Partnl 

Stasera, ad Empoli, si apro­
no le celebrazioni in onore 
di Ferruccio Busonl. con la 
esecuzione di musiche stru­
mentali e con la rappresenta 
zione dell'opera Arlecchino 

Erasmo Valente 

Splendido successo a Modena 

Prima festosa esibizione 
degli artisti di Pyongyang 
Il gruppo folklorico-acrobatico della Repubblica democratica popolare di Corea è in . 
Italia per partecipare ai festival dell'« Unità » — Il prossimo appuntamento a Bologna 

Dal nostro inviato 
MODENA, 29. 

Primo festosissimo incontro, 
Ieri pomeriggio, al Munici­
pale di Modena gremito di 
una composita folla di auto­
rità cittadine, di dirigenti po­
litici democratici, di spetta­
tori e di un gioioso stuolo di 
bambini, del Complesso arti­
stico di Pyongyang col pub­
blico Italiano. E' stata que­
sta la rappresentazione in an­
teprima assoluta per il no­
stro paese dello spettacolo che 

11 prestigioso gruppo folklo­
rico-acrobatico della Repubbli­
ca Democratica Popolare di 
Corea presenterà poi nel cor­
so di molteplici serate all'or­
mai Imminente Festival na­
zionale dell'Unità di Bologna, 
al Festival dell'Unità di Mo­
dena, a quello di Milano e 
in tutte le altre analoghe ma­
nifestazioni di Venezia, Bre­
scia, Pistola, Arezzo e Torino. 

Il Complesso artistico di 
Pyongyang — giunto In Ita­
lia con un organico di 75 
artisti (18 cantanti, 17 balle­

rini, 19 acrobati, 21 musi­
cisti) più una numerosa schie­
ra di tecnici e operatori cine­
matografici — nacque nel 
febbraio 1948 e rappresentò, 
negli anni successivi alla 
guerra di Liberazione C50-'53) 
dagli aggressori americani e 
dai loro complici, uno dei cen­
tri più attivi e più vivi della 
rinata arte e della nuova cul­
tura coreane. 

Ora. dire tutto l'entusiasmo, 
l'emozione e talvolta la com­
mozione o il naturale diver­
timento che lo spettacolo del 

Pop e polizia a Windsor 

LONDRA — I poliziotti sono ieri intervenuti in forze nel Great Park di Windsor e hanno 
chiuso d'autorità il Festival di musica pop che vi si svolgeva. I giovani presenti hanno op­
posto resistenza passiva, ma sono stati ugualmente operati duecento arresti. La polizia ha 
giustificato il suo intervento affermando che i partecipanti al Festival avrebbero fatto largo 
uso di allucinogeni e avrebbero seriamente danneggiato le piante del parco ̂  

le prime 
Cinema 

Salvate la tigre 
Harry Sfoner,' proprietario 

d'una ditta di confezioni a 
Los Angeles, suila cinquan­
tina, con moglie gelidamente 
premurosa e figlia in un col­
legio svizzero, è in difficoltà: 
mentre si accinge a presen­
tare la nuova collezione di 
abiti, le banche non gli fanno 
più credito. Harry deve sce­
gliere (se non vuol dichia­
rare fallimento: o chiedere 
aiuto a un esoso strozzino, 
o affidarsi a uno specialista 
in incendi dolosi, per riscuo­
tere rassicurazione su un la­
boratorio distaccato, che gli 
è ormai abbastanza inutile; 
il suo socio. Phil, fa resi­
stenza, ma alla fine si ac­
concia a questa seconda solu­
zione, che Harry propugna. 
La cosa, tuttavia, si prospetta 
più rischiosa di quanto dap-
rima non apparisse, ed è 
anche dubbio che vada a buon 
esito. 

L'impaccio finanziarlo, nel 
quale Harry si trova, cataliz­
za la sua crisi di uomo me­
dio. che ha creduto in certi 
valori, ha combattuto trenta 
anni avanti in Europa — in 
Italia, precisamente — nel 
nome di ideali di giustizia e 
di libertà naufragati poi sulle 
spiagge del Vietnam e, al 
l'interno, nella viscida palude 
del caso Watergate o di scan­
dali precedenti e analoghi. 
«Padrone» di piccolo calibro. 
che conserva con 1 suol non 
troppo numerosi dipendenti 
rapporti familiaristlcl. e dà 
lavoro agli immigrati dande 
stini dal Messico. Harry con­
fonde in un solo rimpianto 
i commilitoni caduti sul lido 
di Anzio, il classico jazz di 
una volta, i campioni di base­
ball d'un tempo; e frattanto 
si vede costretto, in attesa 
di ordire l'imbroglio più gros­
so. a far da ruffiano a un 
cliente fedele, ma mezzo ma­

niaco, procurandogli un paio 
di estrose ragazze (e quello 
ci rimette quasi la pelle). Sal­
vare l'immagine mitica di 
un'America pulita e industrio­
sa, nella quale siano ben di­
stribuite. e intercambiabili. le 
parti tra chi ha la «busta 
paga» e chi il alibro paga». 
si rivela impresa più ardua di 
quella tendente a preservare 
gli ultimi animali selvatici 
viventi sul pianeta. Né sem­
bra esservi, qui, speranza 
nelle generazioni più giovani: 
l'utopia solidaristica e pacifi­
stica degli hippies s'immise­
risce pateticamente nella pur 
graziosa figuretta di Myra, la 
fanciulla solitaria che offre a 
Harry, per una notte, un po' 
d'«erba» e la propria com­
pagnia disinteressata ma fug­
gevole. E I bambini cne pra­
ticano il suo sport preferito 
scacciano l'anziano disturba­
tore dei loro giochi. 

Diretto da John G. Avildsen 
(segnalatosi con La guerra 
del cittadino Joe e con Ore 
dieci lezione di sesso) su una 
sceneggiatura originale di 
Steve Shagan, Salvate la tigre 
si allinea alla serie già nu­
trita di opere cinematografi­
che statunitensi intese a de­
nunciare. sotto diversi aspetti, 
il crollo del «sogno ameri­
cano». Il suo limite, ma an­
che il suo interesse profondo, 
sta nell'assumere in pieno, 
con un lieve margine di di­
stacco critico, 11 punto di vi­
sta del personaggio, tutto vol­
to al passato, la sua nostal­
gia del New Deal e della 
guerra antifascista: sintoma­
ticamente, in una gara im­
perniata sui nomi celebri. 
Harry pronuncia quelli di 
Roosevelt, di Henry Wallace, 
di Fiorello La Guardia (e di 
Hitler, di Goenng) mentre è 
Myra a citare Kennedy, tra 
i Beatles e Bob Dylan. Pe­
raltro. il regista ci mostra 
con sufficiente chiarezza co­
me un tale atteggiamento 
possa condurre soltanto alla 

Lionel Stender è tornato ad Hollywood 
HOLLYWOOD. 29 

L attore Lionel Stander, che negli ultimi anni ha vissuto e 
lavorato In Italia, è tornato a Hollywood, da dove era stato 
allontanato nel 1949 essendo stato messo nella lista delle per­
sone sgradite a McCarthy e ai suoi seguaci. Solo per un bre­
ve periodo Stander aveva fatto ritomo negli Stati Uniti, im­
pegnato in una parte nel film di Tony Richardson II caro 
estinto. Stander interpreterà ora 11 film Immerman del re­
gista David Gller. 

Il «Magnificat» di Penderecki a Salisburgo 
VIENNA, 29 

Il Magnificat di Krzysztof Penderecki è stato eseguito in 
prima mondiale nella cattedrale di Salisburgo, che festeg­
giava ti mllleduecenteslmo anno della sua costruzione. 

L'opera ha destato grande impressione nel pubblico che gre­
miva la Cattedrale ed ha confermato la posizione di primo 
plano di Penderecki tra i musicisti moderni. 

Il Magnificat è per coro e orchestra: Penderecki stesso ha 
diretto l'Orchestra sinfonica della Radiotelevisione austriaca, 
il coro di voci bianche di Vienna e la Schola Cantorum di 
Stoccarda. 

nevrosi e all'autodistruzione. 
Esatto nelle situazioni, ac­

curato nell'ambientazione, ef­
ficacemente concentrato in un 
breve arco temporale, servi­
to da un dialogo tagliente e 
incalzante (un dialogo-azione 
sempre significativo, anche 
laddove paia divagare), il film 
accusa debolezze e cadute 
quando tenta di rendere trop­
po palpabili le ossessioni e 
le allucinazioni del protago­
nista, come - nella sequenza 
della sfilata di moda (nel­
l'Incipiente delirio di Harry, 
i volti dei suoi amici morti in 
battaglia si sostituiscono a 
quelli degli invitati). La ma­
gistrale, finissima interpreta­
zione di Jack Lemmon, a 
cominciare dall'angosciosa 
scena del risveglio mattutino, 
costituisce per contro una li­
nea di forza della narrazione. 
Ma ottimo anche il contorno, 
nel quale hanno spicco Jack 
Gilford, Norman Burton. Wil­
liam Hansen. Patricia Smith 
e l'esordiente Laurie Heine-
man. 

L'uomo 
senza memoria 
A pochi giorni da Uomini 

duri, esce un altro film di 
Duccio Tessari, regista fra l 
nostri più prolifici e disordi­
nati. Anche L'uomo senza me­
moria, è un prodotto cu imi­
tazione, privo del minimo bar­

lume di originalità a partire 
dal titolo. Avete mai visto, 
al cinema, la stona di un ti­
zio che, per via della solita 
botta in testa, ha perso il 
ricordo del proprio passato, 
delinquenziale, ed è tallona­
to dai suoi ex colleghi, i 
quali lo sanno depositario di 
un importante segreto, e te­
mono voglia buggerarli, fin­
gendo l'amnesia? Bene, la sto­
na dell'Uomo senza memo­
ria è precisamente questa, 
Se aggiungete che il «mal­
loppo » nascosto è un grosso 
quantitativo di droga; se af­
fiancate al nostro eroe (si fa 
per dire) una moglie perbene 
ignara e innamorata, nonché 
un amico malfidato, avrete 
quasi completo il quadro di 
una situazione banalissima e 
dei suoi conseguenti sviluppi, 
scopiazzati qua e là da di­
versi modelli del genere, con 
grande spregio di ogni ve-
risimiglianza. 

La vicenda, si svolge sulla 
Riviera ligure (di cui ci si 
offre qualche immagine car­
tolinesca) e si conclude con 
un parziale «lieto fine»: par­
ziale, giacché sulla base di un 
rapido calcolo, si può sta­
bilire che il protagonista, pur 
avendo trionfato in qualche 
modo dei suoi persecutori, e 
salvato la pelle della cara 
consorte, passerà in galera 
buona parte della vita re-
stantegli Cosi impara. 

Lue Merenda la faccia del­
lo smemorato ce l'ha, co­
munque. - Accanto a lui va­
riamente sacrificati. Senta 
Berger e Umberto Orsini. 

•g. M. 

complesso artistico di Pyong­
yang ha suscitato tra 11 folto 
e partecipe pubblico modenese 
è cosa forse fin troppo fa­
cile, tanto immediata e tra­
scinante è risultata subito la 
calorosa, umanissima comu­
nicativa instauratasi tra la 
ribalta e gli spettatori; ma 
bisogna senz'altro sottolinea­
re che lo stesso spettacolo, 
protrattosi (con un solo in­
tervallo) per circa tre ore, 
è stato salutato ad ogni « nu­
mero » da scroscianti, frago­
rosi applausi, da richieste di 
bis (generosamente concessi), 
e suggellato, alla fine, da una 
interminabile ovazione. 

L'avvio della rappresenta­
zione si è mostrato, del re­
sto, sin dai preliminari estre­
mamente semplice e raffina­
to al tempo stesso: una ra­
gazza coreana biancovestita, 
tenendo per mano una blon­
da e avvenente interprete 
italiana in abito pervinca, ha 
salutato con un precipitoso 
scroscio di cristallini mono­
sillabi il pubblico in sala; 
dopo di che, presentata la 
prima • esecuzione del coro 
{Canto per il generale Kim 
Il Sung) si è dileguata lieve 
e sorridente com'era apparsa 
qualche istante prima. Già 
questa sapiente sortita sce­
nica è valsa a catturare l'at­
tenzione e l'entusiasmo del 
pubblico, ma poi al levarsi 
delle voci maschili e femmi­
nili, fuse con abile mestiere 
in un canto severo e rasse­
renante, gli spettatori si sono 
disposti con la più aperta na­
turalezza a seguire la progres­
sione dello spettacolo. 

Dosata con misura, con ag-
graziatissimi movimenti co­
reografici, con soluzioni cro­
matiche e sceniche di grande 
gusto e con un commento 
musicale pertinentemente di­
screto, la prima parte dello 
spettacolo — incentrata so­
prattutto sulle danze e sul 
cori — è entrata cosi calo­
rosamente nel vivo per toc­
care i suoi momenti più ap­
passionanti con i nostri canti 
partigiani (eseguiti in perfet­
to italiano) La brigata Gari­
baldi, Fischia il vento, Bella 
ciao, Siamo l'Emilia rossa; 
con elegantissimi balletti ispi­
rati a motivi folklorlci del 
mondo del lavoro e della glo­
riosa epopea della guerra anti­
giapponese; con ballate e 
inni patriottici pervasi di in­
tensi e drammatici accenti 
poetici. 

Esemplare in questo senso 
ci è parsa l'esecuzione del 
coro femminile del canto in­
titolato Conserverò per sem­
pre alla rivoluzione il mio 
cuore fedele: qui, infatti, do­
ve l'empito e il candido in­
tento del motivo ispiratore po­
tevano forse indurre ad una 
forzatura retorica, il modulo 
interpretativo si è mantenu­
to invece in una controlla-
tissima gamma di quiete, dol­
ci. sussurrate, altalenanti me­
lodie, facendo risaltare cosi 
anche in maniera più sma­
gliante il messaggio di chiaro 
e pregnante significato po­
litico. 

La seconda parte dello spet­
tacolo ha visto poi succedersi. 
ancora tra canti e danze, tut­
ta una serie di strabilianti 
numeri acrobatici nel quali 
la bravura di giocolieri, equi­
libristi, prestigiatori e ginna­
sti trovava pari riscontro nel 
rutilante gioco coloristico dei 
costumi, nella disinvoltura 
delle movenze e nell'arguta. 
ammiccante ironia di piccole 
parabole mimate quale, ad 
esempio, l'esilarante storia 
della Lotta per il potere al­
l'interno del regime sudco­
reano significativamente or­
chestrata sulle prodezze a 
rotta di collo di due acrobati 
(cammuffati da militari sud­
coreani) che si contendono 
rabbiosamente un ambitissi­
mo scranno. 

Tutto lo spettacolo presen­
tato ieri al Municipale di Mo­
dena dal Complesso artistico 
di Pyongyang si è sublimato. 
insomma, oltreché in una sba­
lorditiva prova di abilità, di 
abnegazione e di alta prò 
fessionalità, In una festa di 
intelligenza, di cultura, di 
sano e autentico intratteni­
mento popolare. 

L'atteso e imminente appun­
tamento di Bologna potrà es 
sere del resto l'occasione del­
la verifica più probante del­
l'Inarrivabile maestria e della 
sicura lezione d'arte del Com­
plesso di Pyongyang: un'oc­
casione. per questa e per 
molte altre ragioni, da non 
mancare. 

Sauro Borelli 

La censura cilena 
proibisce il film 

« Il violinista 
sul tetto » 

SANTIAGO, 29. 
La censura fascista cilena 

ha colpito un film che dav­
vero non si prevedeva potes­
se cadere sotto l suoi col?i: 
si tratta del musical 11 violi­
nista sul tetto che. sia pure 
con qualche ritardo, doveva 
essere proiettato in questi 
giorni a Santiago. 

In realtà, la commissione 
di censura l'aveva approvato, 
ma il ministro della Pubblica 
Istruzione, Hugo Castro, è 
intervenuto proibendolo in 
quanto conterrebbe « elemen­
ti non compatibili con l'ar­
monia fra cileni». Confer­
mando 11 divieto, il ministro 
dell'Interno, Raul Benavides, 
ha detto che II violinista sul 
tetto è un film «con chiare 
tendenze marxiste, negativo 
e non opportuno per 11 Olle ». 

Ingmor 

Bergman 
al Premio 
Italia 74 

Ingmar Borgmar partecipo 
rà al Premio Italia 1974, In 
rassegna - radiotelevisiva in­
ternazionale che quest'anni» 
si svolgerà a Firenze, nel Pa­
lazzo del Congressi, dal 18 ai 
30 settembre prossimo. 

Bergman presenterà fuon 
concorso un balletto, Revol-
te, ispirato alle stampe dei 
Piranesl e uno sceneggiato in­
titolato Reservated. 

Complessivamente affronte­
ranno il giudizio della giu­
ria. del giornalisti e degli o» 
servatori, quarantaquattro or­
ganismi rappresentanti tren-
tatrè paesi. Assai larga sarà 
la presenza dei paesi socia­
listi. 

L'Italia presenterà 11 docu­
mentarlo di Silvano GianneJ-
li Artisti d'oggi in Vaticana 
di recente realizzazione e il 
balletto Per la dolce memo­
ria di quel giorno, ispirato al 
Trionfi del Petrarca, creato 
da Maurice Béjart per il 
Maggio fiorentino. L'Italia 
poi sarà presente, ma fuori 
concorso, con L'età della pa­
ce di Fabio Carpi, il giovane 
regista che ha esordito nel 
cinema con Corpo d'amorf 
è un telefilm dedicato al pro­
blemi della terza età, 

In margine al Premio Ita 
Ha si terrà un convegno pre­
sieduto dal professor Silver-
mann, ordinario di Sociolo­
gia nell'Università di Colonia 
della Germania federale. Te 
ma del convegno, durante il 
quale sono previsti interven­
ti dell'Italiano Eco, dell'ame­
ricano Moles e dell'inglese 
Halloran: « Violenza in TV e 
criminalità ». . 

ALLA 
RADICE 
DEI 
PROBLEMI 

O T T O riviste 
che costituiscono 
non solo un invito 
ad una lettura impe­
gnata, ma anche — 
e soprattutto — una 
risposta meditata e 
stimolante agli In­
terrogativi del nostri 
tempi. 

r 

O T T O riviste 
all'altezza di una do­
manda di conoscen­
ze sempre più pres­
sante e qualificata. 
Un modo serio di 
andare alla radice 
dei problemi. 

Critica 
marxista 
Slmattral* A M M L. SJSt 

Politica 
ed Economia 
Umamtrala AaM» U U N 

Riforma 
della Scuola 

Studi 
Storici 

Democrazia 
e Diritto 
frtemtrml» àamm t - SJSt 

Nuova Rivista 
Intemazionale 
U n i i * tumm USJS1 

Donne 
e politica 

* M L i a 
Cinema 
sessanta 

••» L4JH 

• Sconta del 10» «ehi tot-
tosenvo rsDOonanìanlo e 
due o pid rtvtrts dilla 
SGRA 

• GII abbonati di Critica mar­
xista e di Politica ed Eco­
nomia possono acquistar* 
I • Ouadernl* con b acon­
to dal «0% 

• In omaggio a tutu gu ab­
bonati una stampa a sei 
colori (SO*70) di Ugo At­
tiri» 
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COMUNE DI 
CIVITA CASTELLANA 
PROVINCIA DI VITERBO 

Appalto lavori costruzione della 
scuola elementare nel quartie-

' re S. Giovanni. 

Questo Comune deve provve­
dere al secondo esperimento di 
licitazione privata, con le mo­
dalità di cui alla lettera a) del­
l'art. 1 della Legge 2 Febbraio 
1973, n. 14. per l'appalto dei la­
vori di costruzione della scuola 
elementare nel quartiere S. Gio­
vanni dell'importo a base d'asta 
di L. 159.815.000. 

In mancanza di offerte di ri­
basso saranno accettate anche 
offerte in aumento. 

Le Imprese che abbiano inte­
resse a partecipare alla gara, 
possono presentare, redatta in 
competente bollo, domanda che 
dovrà pervenire a questo Comu­
ne entro le ore dodici del dodi­
cesimo giorno della data di pub­
blicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Re­
gione. 

La richiesta di partecipazione 
non è vincolante per l'ammini­
strazione. 

Civita Castellana. li 24-8-74 • 

IL SINDACO 
(Ferruccio AnoelellI) 

Rai v!/ 

controcanale 
PARSA E SATIRA — Nella 
non breve serie di trasìius-
sioni dedicate alle farse re­
gionali di epoche diverse, que­
sta, che ci ha offerto un at­
to unico di Antonio Pe­
nto messo in scena dal grup­
po teatrale diretto da Ma­
rio Santella, ha segnato un 
fortissimo scarto di in­
tenzioni e di stile interpre­
tativo. Tutti gli altri spet­
tacoli avevano avuto un ta­
glio tradizionale: le compa­
gnie dialettali, facendo per­
no sul mestiere e sulla noto­
rietà degli attori protagoni­
sti, si erano limitate a ripe­
tere un testo, tra l'altro lar­
gamente tradotto in lingua 
per facilitarne la compren­
sione da parte di tutti i tele­
spettatori. In questa puntata, 
invece, Santella e i suoi com­
pagni (Maria Luisa Santella, 
Marzio Onorato, Marisa Lau-
rito, Francesco De Rosa), at­
traverso un pregevole lavoro 
collettivo che puntava alla 
utilizzazione massima e al­
la fusione delle capacità di 
ciascuno, ci hanno offerto 
uno spettacolo nel quale il 
testo di Petito veniva sotto­
posto a una lettura critica mo­
derna: in un ambiente sce­
nico costituito da semplici 
fondali, hanno ridotto l'azio­
ne all'osso, valorizzando il ge­
sto e la parola fino ad attin­
gere i modi del balletto e del 
« contrasto ». 

Senza smarrire la vena po­
polare (tranne che in taluni 
momenti nei quali la stilizza­
zione si colorava di intellet­
tualismo), hanno caricato le 
battute di violenta ironia, 
spesso quasi scomponendole 
e sottolineando così non solo 
i contenuti delle diverse si­
tuazioni sceniche ma anche 
i significati delle espressioni 
verbali. La farsa si è tinta 
di satira: nella rappresen­
tazione del rapporto tra pa­
droni e servitori, nell'allusi­
va polemica contro pregiudi­
zi e convenzioni, nella demi­
stificazione di frasi fatte e 
modi di dire dialettali. 

Uno spettacolo da guardare 
con occhio avvertito e da di­
scutere. Che è arrivato però, 
al grande pubblico dei tele­
spettatori, ormai abituato dal 

ciclo a trasmissioni godibili 
sul piano più immediato ed 
elementare, senza alcun preav­
viso: e, quindi, rischiando di 
apparire « difficile » (anche 
per la fedeltà a un dialetto 
strettissimo). Come al soli­
to, dunque, la RAI-TV non ai 
è posta alcun problema di 
comunicazione: mentre nul­
la avrebbe impedito che alla 
puntata fosse premessa una 
introduzione informativa e 
critica volta a preparare i te-

i lespettatori e a offrir loro 
\una chiave per meglio inten­
dere e giudicare le intenzio­
ni di Santella e compagni, 
E' sulla base di queste uscite 
improvvise, inevitabilmente 
iestinate a sconcertare e per-
'ino a irritare una parte del 
mbblico televisivo, che si 

\ondano poi i comodi ragl­
iamenti dei programmatori 
ulta necessità di non mischia-

mai «divertimento» e ri­
flessione. 

Si aggiunga che, purtrop­
po, la ripresa televisiva del­
lo spettacolo, che veniva reoi-
tqto su un regolare palcosce­
nico di una sala teatrale, non 
è stata felice. Il regista Pie­
ro Panza ha scelto arbitra­
riamente molte inquadratu­
re, offrendoci primi piani 
che valorizzavano particolari 
dqi quali si stentava a com­
prendere l'importanza. 

E' giusto notare, tuttavia, 
che si può fargliene colpa so­
lo in parte. Un'azione tea­
trale elaborata e realizzata 
per il palcoscenico, specie se 
fondata sulla costante parte­
cipazione collettiva di tutti 
gli attori in scena, presenta 
non pochi problemi di ripre­
sa: si pensi anche soltanto al 
fatto che, se appena si scar­
ta l'inquadratura che com­
prende l'intera ribalta (e che, 
però, rimpicciolisce di molto 
gli attori), si cambiano le 
rnisure e si escludono ele­
menti anche importanti del­
l'insieme. Ma problemi di que­
sto genere non ci risulta sia­
no mai stati seriamente ana­
lizzati alla RAI-TV: simili 
«finezze» non preoccupano 
i dirigenti, che hanno ben 
altro per la testa. 

g. e. 

oggi vedremo 
INCONTRO CON BULENT ECEVIT 
(1° ore 20,40) 

Già annunciato un paio di settimane fa e poi rinviato, giun­
ge stasera sul piccolo schermo questo « incontro » con Bulent 
Ecevit, primo ministro della Turchia; esso arriva tanto più 
in ritardo in quanto è stato registrato da Enzo Forcella, con 
la regia di Enzo Tarquini, parecchio tempo prima dell'esplo­
sione della crisi a Cipro. Anche se non aggiornatissimo, però 
il programma può permetterci dì conoscere più da vicino la 
figura di uomo politico che è diventato un protagonista di 
primo piano delle vicende recenti. 

LA BATTAGLIA DI LOBOSITZ 
(2°, ore 21) 

Viene trasmessa questa sera La battaglia di Lobositz di 
Peter Hacks, nella riduzione e nella traduzione di Amberto 
Toschi. Lo sceneggiato televisivo è interpretato da attori te­
deschi con la regia di Franz Peter Wirth. In breve, la vicen­
da: il giovane Markoski, tenente dell'esercito di Federico 11 
Grande, sostiene che, perchè sia mantenuta la disciplina, gli 
ufficiali devono avere un rapporto di comprensione a di af­
fetto con i soldati. Rimosso, a causa di queste poco ortodosse 
teorie, dal suo incarico di reclutatore, Markovski scommette 
col colonnello Itzenblitz che le tre ultime reclute ingaggiate 
non diserteranno; ma siamo in Prussia e il buon ufficiale 
sembra smentito dai fatti— 

PAESE MIO (2°, ore 22,25) 
Sant'Agata dei Goti, un passato nel nostro futuro, è un pro­

gramma realizzato da Giulio Macchi per il ciclo Paese mio. 
Sant'Agata dei Goti, in provincia di Benevento è una storica 
cittadina a stellare », con un nucleo centrale di circa quattro­
mila abitanti e una serie di centri minori per un complesso 
di altri ottomila. • 

Il servizio vuole essere una proposta di lavoro, basata su 
un rigoroso metodo di indagine sociologica, per analizzare 
gli aspetti di una possibile alternativa al « Medioevo prossimo 
venturo ». 

programmi 

TV nazionale 
18,15 La TV del ragazzi 

o Vacanze all'isola 
dei gabbiani ». dal 
romanzo di Astrid 
Lindgreen. «Un co­
niglietto per Pelle». 
Con Torsten Lillie-
crona. Louise Ed-
lind, Bjorn Sode-
back, Bengt Eklund, 
Eva Stiberg. Bitte 
Olvskog. Regia di 
Olle Hellrom. 

18,45 lo sono... un capo 
operatore del Tele­

giornale 
19,15 Telegiornale sport * 

Cronache italiane 
20.00 Telegiornale 
20,40 Incontri 1974 
21,45 Sim salabim 
234)0 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 La battaglia di Lev 

bositz 
22,25 Paese mio 

L'uomo, il territorio, 
l'habitat. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ora 7, • , 
12, 13, 14, 17, 19. • 23» 
5: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,10: Mattutino 
-nusicaJei 8: Sul stornali di sta­
nane? 8,30: Lo canzoni del 
nattino; 9: Voi ed io; 11.30: 
Il meglio del meglio; 12,10: 
Ovario programma; 13,20: Una 
ommetfia In trenta minuti; 
14.05: L'altro «nono; 14.40: 
Ritratto di signora (attimo epi­
sodio); 15: Per voi giovani; 
16: I l girasole; 17.05: Flfortis-
;imo-, 17,40: Musica In; 19.20: 
Canzoni di ieri • di oggi; 20 : 
I concerti di Napoli; 21,30: 
*er sola orchestra; 22 : Lo nuo-
io canzoni italiane; 22,20: Art­
ista • ritorno; 23 : I prograin-
i i di domani. 

lladio T 
GIORNALE RADIO; ora 6,30, 
7,30, 8.30, 10,30, 12.30. 
13,30, 15,30. 16,30, 18,30. 
19,30, 22.30; • : I l mattinie­
re; 6,30: Bollettino dal maro; 
7,30: Boen viaggio; 7.40: 
Buongiorno; 8,40: Como • per­
d i * ; 8,5St Galleria del melo­
dramma; - 9 ,30: Aquila Nera; 
(•Rima puntata); 9,45: Vetri-
M éa M disco por l'estate; 

10,35: Alta stagione: 12,16* 
Trasmissioni regionali; 12,46* 
Alto gradimento; 13: Hit Pa­
rade; 13,35: Due brave per­
sone; 13,50: Como • usuisi, 
14: Su di giri; 14.30: Trasmis­
sioni regionali; 15: Le intervi­
ste impossibili; 15,30: Media 
della valute; 15.40: Carerai; 
17.40: Alto gradimento; 18,35: 
Piccola storta della canzone Ita­
liana; 19,55: Saporsonic; 21,19* 
Due brave persone; 21,29: Po­
poli; ( 

Radio 3° 
Ora 7,55: Trasmissioni spada. 
lia - Benvenuto in Italia; 8,25: 
Concerto del mattino; 9,25: 
Conversazione; 9 ,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La settima­
na di Sciostakovictt; 11,30: 
Meridiano di Greenwich; 11,40» 
Concerto da camera; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
A. Toscanini: riascoltiamolo; 
15,15: Polilonia; 15.45: Ri­
ti atto d'autore; 17,10: Concer­
to sintonico; 17.40: Fogli d'al­
bum; 18: Discoteca sera; 18,20; 
Detto > Inter Noe • ; 18,45; I l 
mondo costruttivo dell'Homo; 
19,15: Concerto della aera; 
20.15: Origina o Ovetetene 
dall'universo o dolio «Ita, 
20,45: Conversazione» 
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Mentre continua l'incetta degli spaghetti e l'illecita vendita del prodotto a prezzi maggiorati 

Gli industriali della pasta vogliono 
imporre un aumento di 100 lire al kg 

Oggi il comitato provinciale prezzi esaminerà le ingiustificate pretese avanzate da « Pantanella, Bettini », « Sama » e « Santangelo » - Evasivo 
il prefetto di fronte alle richieste dei sindacati per un controllo sulle manovre dei grossisti - La Federesercenti denuncia il ricatto dei produttori 

La « guerra » degli spaghetti scoppiata mercoledì scorso dopo t minacciati aumenti della 
pasta è in pieno svolgimento e non accenna a diminuire; anche ieri c'è stata l'incetta nei 
negozi, e in più occasioni si sono verificati tentativi di illecita vendita del prodotto a prezzo 
maggiorato. Nel pomeriggio si è svolto un incontro tra il prefetto e i sindacati, che hanno 
ribadito la loro ferma condanna contro gli indiscriminati e arbitrari aumenti. Dal canto suo 
il rappresentante del governo ha reso noto che questa mattina il comitato provinciale prezzi 
esaminerà le richieste del­
le società produttrici di 
pasta « Pantanella ». « Sa­
ma », « Sant'Angelo » e « Bet­
tini », che vogliono aumen­
tare il prezzo del prodotto di 
cento lire il chilo. 

La pretesa dei pastai roma­
ni, che coprono il 18 per 
cento del consumo totale di 
pasta della città era stata 
avanzata già qualche settima­
na fa, e la Camera del lavoro 
aveva dimostrato in quella oc­
casione che si trattava di una 
richiesta illegittima, per la 
avvenuta diminuzione del prez­
zo della materia prima, il 
grano. 

Ieri il prefetto ha assicu­

rato che non riterrà accetta­
bili proposte di aumento di 
prezzo che non siano giustifi­
cate da una crescita del costo 
della • materia prima, e in 
ogni caso ha assicurato che 
dopo la riunione del CIP non 
sarà emessa nessuna ordi­
nanza: il comitato si limiterà 
ad esprimere un parere presso 
le autorità ministeriali, in 
attesa delle decisioni governa­
tive sull'intera questione. 

Evasiva e generica è stata 
invece la risposta del prefetto 
alle precise richiese sindacali 
per un controllo diretto su 
grossisti e produttori, onde 
evitare possibili imbosca-

Scarseggiano MS, Diana e Super 

Mancano le sigarette: 
«colpa del Monopolio» 
La miope politica dell'azienda di Sta­
to lascia sguarnite le tabaccherie 

Cominciano a scarseggiare 
te sigarette. Dai tabaccai le 
marche MS, Diana, Super e 
Colombo sono quasi introva­
bili. Si è arrivati all'incetta 
e all'imboscamento anche per 
questi prodotti del mono< 
ipolio dello Stato? Niente di 
tutto ciò. 

La mancanza di alcuni tra 
i più richiesti tipi di siga­
rette nazionali dipende esclu­
sivamente da alcune disfun­
zioni ormai croniche della 
azienda statale e che si pos­
sono riassumere in due aspet­
ti fondamentali: la scarsez­
za di personale e la non com-
ipetitività dei prezzi pagati 
dal monopolio per il tabac­
co, sia grezzo che lavorato, 
prodotto in Italia. 

Diverse fabbriche del grup­
po lavorano ormai da anni 
al di sotto delle possibilità. 
come quelle di Trieste e di 
Lecce, ed in altre, come a 
Milano e Torino, ci sono re­
parti chiusi e macchinari fer­
mi. La politica aziendale del 
monopolio, contro cui si sono 
battuti e si battono i sinda­
cati, è basata soprattuto su­
gli straordinari e sul lavoro 
dato in appalto. Oltre a ciò la 
direzione è rimasta vacante 
per oltre sei mesi, non essen­
do stato rinnovato che ai pri­
mi di luglio il consiglio di 
amministrazione scaduto al­

l'inizio dell'anno. 
A questa gestione precaria 

va aggiunta la situazione del 
mercato nazionale del tabac­
co. Essendo stato abolito il 
monopolio della coltivazione. 
c'è oggi la concorrenza delle 
società straniere che, più ve­
loci e più « generose », riesco­
no ad acquistare quasi 1*85 
per cento della produzione, 
che finisce principalmente 
nei depositi americani della 
«Philips Morris». Tra i vari 
tipi di tabacco, il primo a 
sparire è quello di tipo 
«bright», usato per fabbrica­
re le MS (ma anche le Mari-
boro e le Carnei). 

Un altro nemico del mo­
nopolio è costituito da quegli 
speculatori privati che ac­
quistano grosse partite di ta­
bacco grezzo per rivenderlo 
poi lavorato, approfittando 
della legislazione del MEC 
che concede un premio di 60 
mila lire al quintale a chi 
procede alla conciatura pri­
ma di un certo periodo di 
tempo. 

L'ultimo colpo alla avven­
turosa produzione dell'azien­
da dì stato è venuto infine 
dalla crisi della carta, che 
ha fatto ridurre sensibilmen­
te la produzione di cartine e 
filtri, senza i quali, anche 
avendo il tabacco, non è 
possibile fabbricare sigarette. 

La cerimonia avverrà nel Comune di Segni 

Mercoledì sarà insediata 
la XIII comunità montana 

Comprende paesi delle province di Roma, Lati­
na e Frosinone a ridosso dei Monti Lepi-
ni — E' una delle ultime ad essere istituita 

Finalmente, dopo mesi e 
mesi di ritardo, anche la tre­
dicesima comunità montana 
della regione verrà istituita; 
la cerimonia dell'insediamen­
to avverrà il giorno 4 set­
tembre alle ore 18 nell'aula 
del consiglio comunale di 
Segni. Per l'occasione, sarà 
presente anche il presidente 
della . giunta regionale San­
tini. 

La 13.a comunità montana 
raccoglie i paesi delle tre 
Provincie di Roma, Latina e 
Frosinone. che fanno parte 
della zona a ridosso dei Mon­
ti Lepini, come Sezze, Pri-
Terno, Cori, Sgurgola. Carpi-

neto. Segni, Gorga, Montela-
nico, e numerosi altri. 

La comunità è una delle 
ultime ad essere insediate nel 
Lazio, e la sua entrata in 
funzione dovrà essere decisi­
va per una politica di rina­
scita dei paesi di montagna 
della zona. 

All'origine del grave ritar­
do nell'insediamento sta la 
diatriba tra le varie correnti 
de per assicurarsi la presi­
denza del consiglio della co­
munità: una ennesima prova 
di come Io scandaloso metodo 
clientelare dello scudo crocia­
to avvilisce e mortifica gli 
istituti della democrazia. 

Ieri al centro estivo della Balduina 

Quattro insegnanti del 
«Leopardi» si dimettono 
La decisione è stata presa in seguito al compor­
tamento autoritario e provocatorio del direttore 

Quattro insegnanti del cen­
tro estivo Giacomo Leopardi, 
alla Balduina, hanno deciso 
di abbandonare l'incarico in 
seguito ai gravi episodi av­
venuti nei giorni scorsi e a 
causa del continuo stato di 
tensione a cui venivano sot­
toposti gli insegnanti stessi, 
additati dal direttore come 
responsabili del mancato fun­
zionamento del centro estivo. 

A questo stato di cose si 
è arrivati dopo che il diret­
tore del centro, Sandro Buc­
ci, di 27 anni, uno dei fascisti 
Arrestati per i fatti della 
Balduina, ha cominciato a se­
parare nettamente i bambini 
normali da quelli handicap-

&ti, impedendo a questi ul­
ti di partecipare al giochi 

che ogni giorno venivano or­
ganizzati all'interno del cen­
tro estivo. Il direttore, inol­
tre, si è circondato di colla­
boratori, assunti attraverso 
canali cliente lari; • ha omes­
so di denunciare alcuni inci­
denti accaduti durante le ore 
di gioco e infine non ha 
mai sollecitato l'invio di un 
medico scolastico. % 

Lo stesso Sandro Bucci ha 
dimostrato di non accettare 
nessuna critica: quando le 
quattro insegnanti hanno de­
nunciato questo stato di co­
se, ha fatto dire alle madri 
dei bambini che la colpa era 
tutta e soltanto delle inse­
gnanti e che era in corso una 
manovra per far chiudere il 
centro estivo. 

menti di pasta, come già si 
sta verificando: non è nei po­
teri della prefettura — avreb­
be risposto il rappresentante 
del governo — di decidere un 
intervento di questo tipo. 

Nel frattempo, le stesse de­
cisioni ministeriali, generiche 
e inadeguate all'urgenza del 
momento, hanno contribuito 
alla crescita di un clima di 
tensione: mentre si sa che i 
prezzi sono bloccati (per 
esempio, quello degli spa­
ghetti è fissato a 380 lire il 
chilo), numerosi cittadini cor­
rono ugualmente all'acquisto 
in massa, e dal canto loro i 
negozianti si trovano il più 
delle volte nella impossibi­
lità di rispettare le disposi­
zioni ministeriali, perciié si 
trovano in possesso di in­
genti quantità di prodotto 
acquistato, secondo la fattura 
imposta dalle industrie, ad 
un prezzo superiore. 

Nasce di qui la tentazione 
di imboscare, a volte la esa­
sperazione. e la aperta vio­
lazione della legalità; ieri ad 
esempio in via Pisino a Villa 
Gordiani un negoziante ha 
chiuso i battenti dell'esercizio 
fuori orario di fronte a nu­
merose madri di famiglia che 
protestavano contro la sua 
decisione di vendere spa­
ghetti a più di 400 lire il 
chilo. Le massaie hanno 
immediatamente organizzato 
una dimostrazione. In seguito 
al commerciante è stata in­
flitta una severa multa per 
avere serrato il negozio pri­
ma del tempo e per non avere 
rispettato il limite del prezzo 
di vendita. 

Diversamente si è invece 
comportato, sempre a Villa 
Gordiani, un esercente di 
via Rovigno d'Istria: di fronte 
ai cittadini che protestavano 
contro gli aumenti, egli ha 
esibito le fatture, risalenti 
addirittura al 20 agosto, 
dove la Barilla gli aveva 
fissato il prezzo di un ingente 
quantitativo _ di pasta a 450 
lire il kg. 

Si tratta di due modi di 
reagire diversi, ma che indi­
cano chiaramente come an­
che gli esercenti, quando non 
sono spinti da intenti specu­
lativi, subiscono fortemente il 
ricatto degli industriali, giun­
gendo al limite della crisi. 

Come si vede, si è in pre­
senza di un groviglio di con­
traddizioni in cui pare non 
si trovi il principale respon­
sabile; ma uno dei motivi 
principali del caos è costi­
tuito dalle arbitrarie e inam­
missibili decisioni di quei co­
mitati provinciali prezzi che 
hanno autorizzato gli aumenti 
determinando situazioni ano­
male provincia per provincia, 
ed alimentando scandalose 
operazioni concorrenziali ai 
danni di piccole industrie. 
Questa situazione era stata 
già denunciata dalla Federa­
zione provinciale CGIL-CISL-
UIL. in una lettera al pre­
fetto di Roma, invitandolo ad 
un maggior rigore nell'esami-
nare le richieste dei pastai, 
« impedendo operazioni che 
appaiono più portate a un 
recupero di profitti che ad 
una compensazione dei costi ». 

Sono proprio gli industriali 
della pasta i veri responsa­
bili di questo esorbitante rin­
caro: sono loro che premono 
da tempo sugli organismi pre­
fettizi per ottenere aumenti 
indiscriminati adducendo ogni 
possibile motivazione: l'ulti­
ma di queste sarebbe quella 
del non più tollerabile onere 
derivante dal costo dell'im­
ballaggio del prodotto. 

Anche la Federesercenti, in 
un incontro col prefetto, ha 
denunciato gli ingiustificati 
aumenti richiesti dai pastai, 
mettendo in evidenza le gravi 
condizioni di centinaia di pic­
coli e medi esercenti romani, 
ricattati dall'aumento delle 
fatture imposte da produttori 
e grossisti. Una simile situa­
zione. che si aggiunge alla 
sventagliata generale di au­
menti dei generi alimentari e 
di prima necessità (dalla pa­
sta all'olio, zucchero, pelati, 
detersivi, ecc.), alla inevita­
bile espulsione di migliaia di 
dettaglianti dalla rete distri­
butiva, colpendo al cuore un 
settore vitale della economia 
cittadina. 

Venerdì della prossima set­
timana la Federesercenti ter­
rà una conferenza-stampa per 
illustrare la crescita enorme 
dei prezzi all'ingrosso dei 
prodotti, fornendo i dati rac­
colti nel mese di agosto, per 
mettere in evidenza la neces­
sità di colpire il carovita alla 
radice (i produttori e i gros­
sisti), realizzando una unità 
di interèssi tra consumatori e 
venditori al dettaglio. 

Anche negli altri centri del 
Lazio si verifica la corsa al­
l'acquisto della pasta. A La­
tina, i negozi sono stati com­
pletamente vuotati del pro­
dotto. 

Così gli aumenti 
PRODOTTI Marzo 74 Agosto 74 

Olio di semi 

Olio d'oliva 

Carne 
(bistecche) 

It. 

» 

kg. 

690 

1.600 

— 

1.000 

2.200 

4.000 

+ 310 

: + 600 

• - - • • . 

Prosciutto 
crudo » 4.760 7.000 +2 .240 

Salame 

Mortadella 

Burro 

Parmigiano 

Provolone 
dolce 

Pecorino 

» 

• » 

» 

» 

» 

» 

2.615 

1.910 

' — V 

3.090 

1.920 

2.500 

4.300 

4.300 

2.200 

3.600 

3.000 

3.000 

+1.685 

+2.390 

^ ' • > ' • • ' ' ' . • 

+ 510 

+1.080 

+ 500 

N.B. - I dati riportati nella tabella riguardano 
l'aumento dei prezzi in lire verificatosi dal 
mese di marzo al 27 agosto di quest'anno. A 
fianco sono indicate le differenze del prezzo 
tra marzo e agosto. 

Si era fatto assumere da una ditta appaltatrice 

Studente-lavoratore 
muore in un cantiere 
alla Fiat di Cassino 
Voleva aiutare i genitori a pagare le tasse di iscrizione all'Università • Ha 
trascinato nella caduta un giovane collega che ha riportato solo lievi ferite 

Nella città e nella provincia se ne svolgeranno dieci in questa settimana 

DA OGGI ALLA FINE DI SETTEMBRE 
ALTRI 100 FESTIVAL DELL' UNITA 

Domenica i l compagno Petroselli concluderà la festa di Civitavecchia - Oggi avrà inizio quella di Nuova Ostia - Dibattito con Prasca 
e Colasanti - Altre 2 sezioni al 100% nella campagna di sottoscrizione - Il 1° settembre la nuova tappa fissata dalla Federazione 

In decine di sezioni della citta e della pro­
vincia è in pieno svolgimento il lavoro per orga­
nizzare i festival dell'i Unità ». Tra la fine 
di questa settimana e il mese di settembro 
sono cento le feste In programma. 

Ovunque, compagni anziani, giovani della 
FOCI, simpatizzanti — spesso rinunciando a oro 
di riposo e periodi di vicini» — contribuiscono 
all'allestimento delle cittadelle dova si svol­
gono le giornata della stampa comunista. I 
pannelli dalla mastra che illustrano la politica 

del PCI; le iniziative politiche; gli striscioni; 
gli « stands »; gli spettacoli vengono ogni anno 
arricchiti di nuovi elementi. E' grazie al lavoro 
e al contributo di tanti compagni e simpatiz­
zanti che i festival dell'i Unita » sono diventati 
— secondo la definizione di un non comunista 
— il «più grande spettacolo di massa del* 
l'anno». NELLA FOTO: un gruppo di com­
pagni al lavoro nella seziona di Ariana, devo 
la fotta prenda il via oggi. 

I festival dell'i Unità » che si 
svolgono in questi giorni stan­
no riscuotendo un forte succes­
so. Non a caso quasi ovunque 
la durata delle feste popolari 
è stata prolungata rispetto agli 
anni precedenti. In tutti i centri 
cittadini, giovani, intere fami­
glie affollano le «cittadelle» 
allestite dai compagni, parteci­
pano ai dibattiti e alle assem­
blee che si svolgono sui temi 
più importanti della vita del 
Paese. 

I gravi aumenti dei prezzi dei 
generi alimentari: l'urgenza di 
una ferma politica antifascista; 
la pesante situazione politica 
e le proposte indicate dal PCI 
per uscire dalla crisi economi­
ca. politica e sociale in cui ver­
sa il Paese, sono al centro di 
numerosi dibattiti e assemblee. 
Da oggi a domenica saranno 10 
le feste cui daranno vita i co­
munisti nella provincia di Roma. 

II festival di CIVITAVEC­
CHIA, già iniziato ieri, prose­
guirà oggi e domani con due 
spettacoli di canzoni popolari e 
di lotta, ai quali parteciperanno 
Ernesto Bassignano e la compa­
gnia del Canzoniere Internazio­
nale. Domenica, inoltre, si svol­
gerà un comizio con il compa­
gno Luigi Petroselli. segretario 
della federazione comunista ro­
mana. In serata è in program­
ma un concerto del cantante 
Antonello Venditti. 

Si aprirà invece oggi il festi­
val di NUOVA OSTIA. Alle 19 
è organizzato un dibattito con i 
compagni Colasanti e Prasca. 
su «Occupazione. "167" e ser: 
vizi sociali ». Nella giornata di 
domani si svolgerà un'assemblea 
con Enza Orsini su « decreti 
e carovita». Alle 20.30 sarà 
proiettato il film «I giorni di 
Brescia». La festa si conclu­
derà dopodomani con un comizio 
del compagno Cesare Fredduzzi. 

I compagni di MONTEFLA-
VIO hanno organizzato l'apertu­
ra della festa per oggi, con un 
dibattito sui trasporti cui par­
teciperà il compagno Tito Fer­
retti. consigliere regionale del 
PCI. Domenica comizio di chiu­
sura con il compagno Pochetti. 

Domani, invece, si aprirà il 
festival deH'«Unità» a LICEN­
ZA che si concluderà domenica 
con un comizio del compagno 
Mario Mammucari. Due giorni 
durerà anche la festa di COLLE 
FIORITO, dove domani è in 
programma un dibattito sull'an­
tifascismo e domenica un co­
mizio con Q compagno Micucci. 
Anche a CAPENA la festa avrà 
inizio sabato, con la proiezione 
del film «Il sasso in bocca». 
Domenica si svolgerà la mani­
festazione conclusiva nel corso 
della quale prenderà la parola 
il compagno Agostino Bagnato. 

Stessa durata avrà la festa di 
LARI ANO. 

Domenica il compagno Paro­
la concluderà con un comizio la 
festa di NEMI. Mentre il com­
pagno Quattrucci prenderà la 
parola a quella di ROCCA DI 
PAPA. La festa di ARTENA, 
sarà conclusa, sempre nella 
giornata di domenica, con un 
comizio del compagno Franco 
Raparelli. 

A CANINO, in provincia di 
Viterbo, la festa si terrà da 
oggi a lunedi prossimo. Dome­
nica (alle 17,30) parlerà il com­
pagno Bruno Bertini. 

Assieme ai successi dei festi­
val della stampa comunista. 
nuovi traguardi vengono rag­
giunti nella campagna di sotto­
scrizione per l'« Unità ». Nume­
rose sezioni hanno raggiunto 
l'obiettivo de! 100%. in vista 
della nuova tappa fissata dalla 
Federazione romana per il 1. 
settembre, giorno d'apertura del 
festival nazionale di Bologna. 

Il 100% è stato toccato ieri 
anche dalle sezioni di Nettuno 
(con 400.000 lire) e di Cretaros-
sa (con 200.000 lire) che hanno 
raggiunto l'obiettivo sulla scia 
del successo del grande festi­
val svòltosi nella settimana di 
ferragosto nel Bosco del Fogli­
no. e alla auale hanno parteci­
pato circa 20.000 persone. 

Un versamento di 150.000 lire 
è stato effettuato ieri anche dai 
compagni di Castelverde. che si 
trovano cosi al 75% dell'obiet­
tivo. 

Nuovi successi * sono previsti 
per le prossime settimane, in 
collegamento alla crescente mo­
bilitazione di tutto il partito 
per organizzare nuovi festival 
deU'« Unità »: nel mese di set­
tembre saranno cento le feste 
che si svolgeranno nella città 
e nei centri della provincia. 

Voleva aiutare i genitori a pagare le spese delia sua iscrizione all'università e per questo si era fatto assumere come edile in 
una ditta appaltatrice della FIAT di Cassino. L'altro giorno ha perso l'equilibrio ed è precipitato da un'impalcatura, trascinando 
nella sua caduta un giovane collega. La veloce corsa atl'osped ale è stata inutile. Era morto sul colpo. Franco Del Luca era 
nato 18 anni fa ad Aquino, primo di quattro figli. Suo padre. Olimpio, ex contadino, lavora da diversi anni al saponificio 
«Annunziata» di Ceccano, attualmente chiuso in seguito ad una vertenza sindacale che si trascina da mesi per l'intran­
sigenza della direzione. La madre, Agnese Ognati. fa la casal inga e continua a lavorare il campo vicino a casa. Franco 

si era diplomato a luglio Al 
liceo scientifico ed aveva de­
ciso di iscriversi alla facoltà 
di farmacia. Sua sorella An­
tonietta, di 17 anni, è alle su­
periori e Rita, di 8, frequenta 
le elementari. 

A ottobre anche Sandro, il 
più piccolo, entrerà per la 
prima volta a scuola. Con 
quattro figli che studiano non 
è certo facile mandare avan­
ti una casa, soprattutto con 
uno stipendio da operaio (che 
negli ultimi mesi non è nean­
che arrivato, dopo che la fab­
brica è occupata) e con quel 
poco che può venire da un 
pezzo di terra. 

Per questi motivi Franco 
aveva deciso di andare a la­
vorare nei mesi estivi alla 
« Saldator-SUD » di Cassino, 
una azienda appaltatrice del­
la FIAT, impegnata nella co­
struzione di alcuni forni per 
la verniciatura delle automo­
bili. Sono molti i ragazzi co­
me lui che lavorano saltuaria­
mente per aiutare le proprie 
famiglie. 

Là dentro si lavora sodo 
— ha detto un altro ragazzo 
impiegato alla « Saldator-
SUD» — Si sta sulle impal­
cature per dieri ore al gior­
no. Ottocento lire l'Cra. Le 
misure di sicurezza sono scar­
se e la paga è bassa, ma quei 
soldi ci servono. 

Quello che ho visto — con­
clude il giovane — mi ha 
scosso profondamente. Non si 
tratta di paura, ma non me 
la sono sentita di continuare 
a stare là dentro e mi sono 
licenziato. Preferisce che non 
si faccia il suo nome. Certi 
tipi di « pubblicità » non sono 
graditi in molti luoghi di la­
voro, specie se si tratta dì dit­
te appaltatici. 

L'altro giovane ferito, Gio­
vanni Maxsella, di 23 anni, si 
trova ora all'ospedale di Cas­
sino. Nonostante sia ancora 
sotto choc riesce a ricostruire 
l'incidente: «Franco stava, la­
vorando su una scala, vicino 
a me, quando è caduto. Ha 
perso l'equilibrio e mi si è 
aggrappato in cerca di un 
sostegno, ma siamo piombati 
giù tutti e due. Ha battuto 
la testa e ho visto che per­
deva molto sangue. 

Nel cantiere — aggiunge 
Marsella — la maggior parte 
degli edili sono disoccupati 
licenziati da altre aziende di 
costruzioni o da fabbriche 
della zona in difficoltà. Poi 
ci sono gli studenti, come 
Franco e io, che si danno 
da fare durante i mesi estivi 
(quando non bisogna anda­
re a scuola) per aiutare la 
famiglia e avere qualche lira 
in tasca. Io me la sono ca­
vata con poco e tra dieci, 
quindici giorni, sarò di nuo­
vo in piedi. Il povero Franco, 
rompe, il giovane è sopraf-
ìnvece... Il racconto si inter-
fatto dalle lacrime. 

La casa di Franco Del Du­
ca è ora piena di parenti e 
amici che vogliono essere vi­
cini ai genitori in un momen­
to cosi doloroso. Franco era 
conosciuto nella zona come 
un bravo ragazzo ed era ben­
voluto da tutti. A ottobre sa­
rebbe venuto a Roma per 
«prendersi la laurea» e ad 
Aquino c'era già chi, incon­
trandolo per strada, lo chia­
mava scherzosamente « signor 
dottore ». 

f vita di "\ 
ypartitoy 
COMITATI DI ZONA — Zona 

Colleferro Palestrina: ore 19 a 
Palestrina (Quattrucci). 

ZONA NORD — Alle 19 alla 
sezione Trionfale commissione 
borgata preparazione festa del­
l'* Uniti » (Dalnotto). 

ASSEMBLEE — Capannelle 
oro 2f (Galvano). 

DIRETTIVI — Filacciano ore 
3t (Feriili); Licenza ore M 
(Micucci). 

PROPAGANDA — Le sezio­
ni di Roma a della provincia 
sono pregata di ritirare presso 
i rispettivi centri di distribu­
zione urgente • materiale di 
propaganda. 

NELLA FOTO: lo stabili­
mento di Cassino dove è av­
venuta la disgrazia. Nel ri­
quadro a sinistra Franco Del 
Duca, la vittima. A destra 
l'operato-studente farti»» Gio-

, vanni Marsella. 
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La vasta operazione antiterrorismo è scattata mercoledì notte 

. V 

Fino a domani sotto stretto controllo 
tutti i treni in partenza da Termini 

Centinaia di agenti e carabinieri controllano gli ingressi dello scalo ferroviario, i binari, i bagagli 
dei passeggeri e i convogli in formazione — Una segnalazione giunta a Santillo annunciava attentati 
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Sedermi e ribalte aaaaaaaaf 

Folta assemblea alla Camera del lavoro di Frascati contro i licenziamenti 

«L'ICAR NON DEVE SMOBILITARE» 
Si estende la mobilitazione perché vengano riassunti i 50 lavoratori dello stabilimento ali­
mentare - Formato un comitato di lotta cittadino con tutte le forze politiche democratiche 

Contro i licenziamenti al-
l'ICAR, per garantire i livelli 
di occupazione, si è svolta 
l'altro ieri a Frascati una 
combattiva e folta assemblea 
nella sede della Camera del 
lavoro. Nel corso della riu­
nione, cui hanno partecipato 
le organizzazioni dei partiti 
democratici, e i rappresene 
tanti delle organizzazioni sin­
dacali degli alimentaristi, è 
stato sottolineato come ia smo­
bilitazione dello stabilimento 
alimentare che occupa 50 ope­
rai viene a colpire gravemen­
te l'economia di Frascati, che 
è già scarsa di settori pro­
duttivi in grado di assicura­
re posti di lavoro. 

Alla assemblea hanno par­
tecipato anche le organizza­
zioni sindacali di altre cate­
gorie (edili, braccianti, com­
mercio. albergo e mensa) che 
hanno portato la loro solida­
rietà alla lotta sostenuta da­
gli operai della società ali­
mentare. che — è stato det­
to — si deve sviluppare an­
che con iniziative che coin­
volgono tutta la zona. Per 
questo è stato organizzato un 
comitato cittadino, cui parte­
cipano in modo unitario tut­
te le forze politiche democra­
tiche, impegnate per la rias­
sunzione dei 50 operai. 

Negli interventi dei lavora­
tori dell'ICAR, oltre ai tenta- . 
tlvi padronali di creare un 
sindacato «giallo» per divi­
dere il movimento che si an­
dava creando, è stato denun­
ciato il fatto che la direzio­
ne dell'azienda abbia cercato 
di giustificare la liquidazione 
adduycendo come motivo la cri­
si economica, la pesante stret­
ta creditizia, e la diminuzio­
ne dell'attività della fabbrica. 

Risulta però che i maggio­
ri azionisti della stessa ICAR 
hanno già costituito una nuo­
ra società allo scopo di ge­
stire un più grande stabili­
mento in provincia di Rieti. 
E" evidente quindi, che tut­
to ciò smentisce le giustifica­
zioni della direzione della 
azienda. 

Le lettere di licenziamen­
to, come si ricorderà, giun­
sero agli operai dell'ICAR, cir­
ca una settimana fa, quando 
questi erano ancora In ferie. 
Allora le organizzazioni sinda­
cali unitarie (FILIA provin­
ciale) eniesero un Incontro 
con l'ufficio provinciale del 
lavoro per esaminare la possi­
bilità di evitare la chiusura 
degli stabilimenti e revoca p= 
l licenziamenti, tenendo con-" 
to che I proprietari dell'ICAR 
possiedono anche una catena 
di macellerie e di centri carni. 

Al ' termine dell'assemblea 
è stato deciso dalla Camera 
del lavoro e dal comitato di 
lotta di dar vita in tutti i 
luoghi di lavoro ad assem­
blee, cui parteciperanno lavo­
ratori dell'ICAR. in prepara­
ticele delle iniziative che do­
rranno essere sostenute per 
Vincere questo ennesimo at­
tacco all'occupazione operaia. 

Con due colpi alla tempia 

Pensionato suicido: 
non poteva più 
pagare l'affitto 

Arrestato a Genzano 

Cercava i milioni 
di un'estorsione 

ma ha trovato i CC 

Un pensionato, Luigi Pompei di 68 anni, 
si è tolto la vita ieri mattina sparandosi due 
colpi di pistola alla tempia. Sembra che 
l'uomo abbia preso la tragica decisione dopo 
un'ingiunzione di pagamento — forse per 
l'affitto di casa — alla quale sapeva di non 
poter far fronte. 

Verso le 8,30, il Pompei è uscito dalla sua 
abitazione, poco più di una baracca, a via 
Baldassarre Castiglione, al quartiere Ardea-
tino. Pochi minuti dopo sua figlia. Rosa 
Quilici, di 41 anni, ha udito un colpo di 
pistola e, subito dopo, un secondo. Intuendo 
ciò che era accaduto, la donna ha comin­
ciato a chiamare aiuto, essendo costretta a 
Ietto da una dolorosa malattia. 

Alcuni edili che lavorano in un vicino can­
tiere sono subito accorsi e hanno trovato 
Luigi Pompei, ancora in vita, riverso in un 
fosso a pochi metri dalla baracca; l'uomo 
stringeva ancora in pugno una pistola auto­
matica americana calibro 45. 

«O ci dai 20 milioni o daremo fuoco al 
locale e uccideremo i tuoi figli»: ma Invece 
dei soldi ha trovato i carabinieri ed il suo 
tentativo di estorsione ai danni del proprie­
tario di un ristorante di Genzano è finito in 
una cella del carcere giudiziario. 

Leopoldo Pizzuti, di 31 anni, di Frascati, 
telefonava da parecchi giorni al signor Gio­
vanbattista Paluzzi, gestore della «Casina 
delle Rose», di Genzano, chiedendo venti 
milioni di lire e minacciando, in caso con­
trario, di distruggere il locale e di uccidere 
i figli del proprietario. 

I carabinieri, avvertiti del tentativo di 
ricatto, hanno consigliato il signor Paluzzi 
di fingere di cedere e di concordare con gli 
ignoti banditi le modalità per la consegna 
del denaro. Il «malloppo» (contenente solo 
carta straccia) è stato lasciato al posto con­
venuto lunedi sera mentre alcuni carabinieri, 
mimetizzati in vari modi, si sono appostati 
nei dintorni. 

Sopralluogo della commissione ufficiale 

Oggi i tecnici si pronunciano 
sulla sorte di Ponte Marconi 

Adesso i tecnici stanno « ca­
rotando » (è questo il termine 
usato in gergo specialistico 
per indicare la trivellazione) 
Ponte Marconi, dopo la chiu­
sura al traffico degli autobus 
e di tutti i mezzi pesanti, de­
cisa due giorni fa. L'attraver­
samento è stato vietato dalle 
19 di martedì scorso a tutti 
gli automezzi superiori ai ven­
ticinque quintali. Le prime 
diagnosi hanno parlato di un 
abbassamento della struttura 
del ponte che ha provocato 
una frattura in una delle 
« sottotravi » del secondo pilo­
ne. Il divieto di circolazione 
dei mezzi di trasporto pub­
blico cade però in un momen­
to in cui il traffico automobi­
listico e gli spostamenti del­
la cittadinanza stanno pian 
piano riprendendo il loro rit­
mo solito, dopo il periodo del­
le ferie. Un inconveniente par­
ticolarmente gravoso è rap­
presentato dal fatto che mi­
gliaia di persone, che usano 
gli autobus, sono costrette a 
scendere al limite del ponte, 
attraversarlo A piedi e pren­
dere un altro bus dalla parte 
opposta. 

L'ATAC, Infatti, alle due, 

estremità del ponte, ha isti­
tuito due capolinea provviso­
ri: 55, 55 barrato; 97 e 97 bar­
rato. Gli altri automezzi pe­
santi (compresi i pullmans 
che dal centro raggiungono 
l'EUR o l'aeroporto di Fiumi­
cino) sono costretti a fare gi­
ri lunghissimi prima di im­
mettersi di nuovo sulla stra­
da giusta. 

Quali sono le origini del 
« male » che Interessa Ponte 
Marconi? A questa domanda 
hanno risposto in parecchi, 
ma ancora in modo impreci­
so, dal momento che, soltanto 
stamane, sarà possibile cono­
scere la verità dopo il sopral­
luogo della commissione tec­
nica ufficiale, composta dal­
l'ingegnere del comune Gior­
gi; dall'ingegner Renzo, rap­
presentante della ditta co­
struttrice, Bigelli; dal profes­
sori Cestelli Guidi dell'Uni­
versità e dall'ingegner Tersll-
11, dell'ufficio Tevere dell'agro 
romano. 

Per ora si conosce soltanto 
la « carta d'identità » del pon­
te, che è di tipo « Gerber », e 
cioè poggia su travi longitu­
dinali a mensola appoggiati 
su due o più sostegni. Il pas­

saggio continuo del traffico 
pesante (autobus, autocarri e 
persino carri armati in occa­
sione dell'ultima parata mili­
tare del 2 giugno) hanno con­
tribuito a far abbassare di tre 
centimetri la trave centrale e 
la parte del ponte che dà ver­
so l'EUR. I tecnici, infatti, 
avevano rilevato, nel corso di 
un prima sopralluogo • effet­
tuato subito dopo l'allarme 
(dato dai W.FF. il 12 giugno 
scorso) una lenta accentua­
zione del dissesto. 

Altre ipotesi, tuttavia, sono 
state avanzate sulle cause che 
avrebbero potuto provocare il 
cedimento, anche se parziale, 
di Ponte Marconi. Si è parla­
to, per esempio, dell'azione 
corrosiva delle acque del Te­
vere. In ogni caso, gli esperti 
hanno già emesso la « progno­
si»: il ponte, se tutto va be­
ne, potrà essere riattivato al 
traffico fra un paio di mesi. 

Intanto l'ufficio tecnico del 
Comune ha Invitato alcune 
ditte specializzate a presenta­
re, entro 11 2 settembre pros­
simo, delle soluzioni per ripa­
rare il ponte, dopo di che si 
comincerà a lavorare. 

NELLA FOTO: du« momenti del 
contrtlii alla stallane Termini 

In sciopero 
i lavoratori 
della TWA 

I 500 lavoratori di terra e 
di volo della TWA scenderan­
no in sciopero dalle 7 di oggi 
alle 8 di domani. Tale decisio­
ne è stata presa, si legge in 
un comunicato della Federa­
zione italiana lavoratori del­
l'aviazione civile « perchè la 
società aerea americana è ri­
corsa ancora una volta ad 
un gravissimo atto antisinda­
cale ». 

Nei ' giorni scorsi, infatti, 
una hostess era stata provo­
catoriamente licenziata e l'in­
tero equipaggio di un aereo, 
cinque persone, era stato sbar­
cato, perchè accusato di aver 
aderito ad uno sciopero in­
detto dalla FTPAC-OGIL, 
FILAC-CISL e UIGEA-UIL. 

Nel comunicato sindacale è 
stato anche ricordato l'accor­
do raggiunto, dopo otto mesi 
di trattative, il 18 giugno 
scorso sulle norme contrat­
tuali e sulla composizione mi­
nima degli equipaggi di volo. 
La TWA non ha rispettato 
questo accordo, che sarebbe 
dovuto entrare in vigore il 
1° agosto scorso, e che preve­
deva il preciso impegno della 
società aerea di riadeguare 
l'organico. 

Dall'altra notte la stazione Termini è In staio d'allarme. Una segnalazione « precisa e det­
tagliata » (cosi si esprimono le autorità) giunta al capo dell'Ispettorato antiterrorismo Emi­
lio Santillo, ha dato il via ad una gigantesca operazione di prevenzione che ha visto e vede 
tuttora impegnati presso lo scalo romano numerosi agenti di polizia e carabinieri, oltre a 
speciali squadre anti-sabotaggio munite di « metaldetector ». La segnalazione è venuta da una 
fonte che è stata definita « ufficiale ». Secondo voci non confermate la segnalazione è stata 

fatta direttamente dall'uffi­
cio della Procura di Bologna 
e sarebbe quindi connessa 
con gli interrogatori di Sgrò. 
Comunque la nota pare che 
dicesse suppergiù, cosi: «Ter­
roristi fascisti si preparano 
dalle 21 di mercoledì 28 
agosto a collocare bombe su 
alcuni treni in partenza da 
Roma giovedì mattina ». Mal­
grado siano stati già com­
piuti centinaia di attenti 
controlli, finora non è stato 
trovato nulla di «sospetto». 

La vasta operazione, coor­
dinata dal dottor D'Amato, 
responsabile dei servizi di si­
curezza degli aeroporti e de­
gli scali, è scattata dopo le 
21 di mercoledì scorso alla 
stazione Termini di Roma. 
Sul posto sono giunti oltre 
ottocento uomini tra agenti 
di polizia e carabinieri, che 
hanno incominciato a setac­
ciare da cima a fondo lo sca­
lo. Sono state controllate mi­
nuziosamente le sale d'atte­
sa, i sotterranei, 1 locali di 
ristoro, gli uffici e i deposi­
ti dei bagagli. Quindi varie 
pattuglie hanno ispezionato 
uno per uno tutti i vagoni 
dei treni in partenza: sono 
stati aperti molti «colli», e 
gli agenti hanno frugato sul­
le reticelle e guardato fin 
sotto i sedili. A molti pas­
seggeri, inoltre, sono stati 
chiesti documenti di identifi­
cazione. • 

Tutte queste operazioni, na­
turalmente. hanno provocato 
ritardi nelle partenze dei tre­
ni. In particolare è rimasto 
fermo per molto tempo il 
convoglio Roma-Bari, al qua­
le è stata rivolta particolare 
attenzione. Sono intervenuti 
gli uomini delle squadre anti­
sabotaggio che solitamente 
prestano servizio presso l'ae­
roporto intercontinentale di 
Fiumicino, muniti di «metal 
detector» (rilevatori di og­
getti di metallo); tutti 1 pas­
seggeri hanno dovuto aprire 
le valige e le borse, ed ogni 
angolo dei vagoni è stato ispe­
zionato. 

Al lavoro di i controllo dei 
convogli e dei locali dello 
scalo si è aggiunta l'opera 
degli agenti della polizia fer­
roviaria. Sono stati infatti 
ispezionati i binari, e tutti i 
treni sono stati scortati dagli 
agenti fino a stazioni presta­
bilite. 

All'una e trenta di ieri mat­
tina. quando l'ultimo treno 
ha lasciato lo scalo romano, 
la stazione Termini è stata 
chiusa. Dietro le cancellate 
che si innalzano davanti ai 
due ingressi della galleria (su 
via Giolitti e via Marsala) 
sono rimaste le pattuglie del­
la polizia e dei carabinieri. 
che hanno proseguito il lavo­
ro di ispezione dei locali. 
L'operazione - è • continuata 
ininterrottamente per tutta 
la giornata di ieri. 

Un dirigente della polizia 
ferroviaria ha dichiarato che 
le operazioni di controllo con­
tinueranno fino a domani 
notte. «Finora — ha detto 
il dottor Trio — non siamo 
venuti in possesso di ri­
scontri obiettivi. Data la 
precisione della segnalazione 
che ci è stata fornita, tut­
tavia, abbiamo il dovere di 
proseguire gli accertamenti». 

Sembra che nella nota 
giunta al dottor Santillo 
venga fatto preciso riferi­
mento fiU'organizzazlone ter­
roristica fascista « Ordine 
nero», che, com'è noto, si 
attribuì la paternità del mo­
struoso attentato al treno 
« Italicus ». 
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Nozze d'oro 
I compagni Cesare Scaglietta e 

Maddalena Bordo hanno festeg­
giato, nel giorni scorsi, il 50* an­
niversario del loro matrimonio. Fe­
licitazioni e auguri vivi della se­
zione Tuscolano, della cellula del­
l'AT AC e dell'. Unità ». 

Diffide 
Il compagno Benito Ricerca, 

della sezione di Centocelle, ha 
smarrito le tessere del PCI e della 
FGCI del 1972, '73. '74. U pre­
sente vale anche come diffida. 

• • * 
II compagno Vittorio Innamo­

rati, della sezione di Portuense Vil­
lini, ha smarrito le tessere del PCI 
del '73 n. 899596 e del '74 nu­
mero 1572883. La presente vate 
anche come diffida. 

Concorso 
Il compartimento di Roma del-

l'ENEL ha indetto un bando dì 
concorso per 50 posti come addetti 
ai lavori di squadra. Le domande 
di partecipazione devono essere re­
datte esclusivamente sugli appositi 
moduli da ritirarsi presso le sedi 
dell'ente dove è affisso il bando 
di concorso. Le domande devono 
essere spedite entro e non oltre 
il 21 settembre al seguente indi­
rizzo: ENEL • Compartimento di 
Roma • Servizio personale • Casella 
postale 10020 • 00100 Roma. 

Ringraziamento 
Per il trigesimo della scom­

parsa del compagno Mariano Cori, 
la moglie Eugenia Orsola, i tigli, 
mentre ringraziano tutti coloro 
che hanno partecipato al loro do­
lore, comunicano che il giorno 
2 settembre, alle ore 12, verrà 
celebrata nella basilica di Santa 
Maria degli Angeli una santa mes­
sa In suffragio del loro adorato 
•stinto. 
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ULTIMA REPLICA 
v DI CAVALLERIA 

E PAGLIACCI > 
A CARACALLA \ 

Stasera, alle 21, alle Terme di 
Caracolla, ultima replica di « Ca­
valleria rusticana > di P. Masca­
gni e « Pagliacci » di R. Leonca-
vallo (rappr. n. 35) concertati e 
diretti dal maestro Umberto Cat-
tinl. Interpreti della prima opera: 
Margherita Casal» Montovanl, Ma­
ria Pia Fabretti, Giuseppe Verte-
cht, Giuseppe Forglone. Interpreti 
della seconda opera: Nelly Pucci, 
Vito Tatone, Walter Alberti. Do­
mani, alle 21, a chiusura della 
stagione, ultima replica di • Alda > 
di G. Verdi concertata e diretta dal 
maestro Ferruccio Scaglia. 

CONCERTI 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 

DEI CONCERTI (Via Fracassi-
ni, 41 • Tel. 396.477) 
La segreteria dell'Istituzione è 
aperta tutti I giorni feriali (9-13, 
16,30-19,30) escluso II sabato 
pomeriggio per la riconfermo del­
le associazioni per la stagione 
1974-75. 

PROSA-RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 

TASSO (Gianlcolo • 65.69.702) 
Alle 21,30 ultime 3 repliche la 
Plautina presenta « Anfitrione » 
di Plauto con 5. Ammirata, A. 
Lippl, M. Bonlnl Olas, B. Cealtl, 
F. Cernili, M. Francis, E. Splta-
lerl. Regia di Sergio Ammirata. 

CIRCO NELL'ACQUA di DARIX 
TOGNI (Largo Preneste Campo 
Sportivo Roma 6 - Tel. 2760281) 
Tutti i giorni 2 spettacoli. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane -
EUR - Metropolitana, 93 , 123, 
97 - Tel. 59.10.608) 
Aperto tutti I giorni. 

TEATRO LA COMUNITÀ* (Via Za-
nazzo, 1 • Trastevere • Tele­
fono 58.17.413) 

Alle 22 la Comunità Teatrale Ita­
liana presenta « Alegro cantabi­
le » di G. Sepe, con E. Amendo-
lea, A. Pudla, L. Venanzini, G. 
Sepe e C. Carotenuto. Musiche 
di Benassi. Scene Wirne. Regia 
di G. Sepe. 

TEATRO DEL VILLAGGIO ORIEN­
TALE (Luncur - Via delle Tre 
Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Domani alle 21 11 clown Tata di 
Ovada presenta « Circo boom » 
con la partecipazione dei piccoli 
spettatori. Ingresso L. 500. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na­
zionale • Tel. 67.85.930) 

Alle 21,30 XXI Estate di prosa 
romana di Checco e Anita Du­
rante con Sanmartin, Pezzlnga, 
Raimondi, Mantovani, Pozzi nel 
grande successo comico « Il tra­
bocchetto » di U. Palmarini. 

CABARET 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di 
folklore italiano. 

PIPER (Via Tagllamento, 9 • Tele­
fono 854.459) 

Alle 21 discoteca; 22,30 e 0,30 
Gran varietà di due differenti 
spettacoli di vedettes internazio­
nali. 

CINE-CLUB 
L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA 

BOCCA (Via del Mattonato, 29) 
La gatta sul tetto che scotta (21-
23) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Cappello a cilindro. Alle 21 a 
22,45. Lunedi riposo. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Questa volta ti faccio ricco, con 
A. Sabato C ® e rivista di spo­
gliarello 

VOLTURNO 
La ragazza dell'autostrada, con 
S. Jullen (VM 18) SA ® e ri­
vista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 
Il colonnello Buttigliene diventa 
generale, con J. Dufilho SA 9 

AIRONE 
Hold-up istantanea di una rapina, 
con F. Statford (VM 18} DR ® 

ALFIERI (TeL 290.251) 
l a stangata, con P. Newman 

SA ® ® $ 
AMBASSADE 

Il caso Drabble (prima) 
AMERICA (Tei. 58.16.168) 

Il colonnello Buttiglione diventa 
generale, con J. Dufilho SA ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 
American Graffiti, con R. Drey-
fuss DR ®® 

APPIO (Tel. 779.638) 
II bacio, con M. Bonugtia 

(VM 14) DR ® 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 

Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Salvare la tigre, con J. Lemmon 
DR ® $ $ 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Arrivano Joa a Margberito, con 
K. Carradine C $ 

ASTOR 
Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman (VM 18) DR « 8 ® 

ASTORIA 
Professore venga accompagnato 
dai suoi genitori (prima) 

ASTRA (Viale Jonlo. 225 • Tele­
tono 886.209) 

Professore venga accompagnato 
dai suoi genitori (prima) 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Domani riapertura 

BALDUINA (TeL 347.592) 
Vìa col vento, con C Gable 

DR 9 
BARBERINI (TeL 4 7 3 1 . 7 0 7 ) 

Il fiore delle mille a ima notte, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR 999 
BELSITO 

Foresta die vive DO £ 9 
BOLOGNA (Tei. 426.700) 

Cernii alto marsigliese, con M. 
Kaine (VM 14) DR 99 

BRANCACCIO (Via Mentana) 
Il poliziotto e marcio, con U 
Merenda (VM 18) DR 9 

CAPITOL 
Il portiera di notte, con D. Bo-
garde (VM 18) DR 99 

CAPRANICA (TeL 6 7 3 2 . 4 6 5 ) 
Osi Montecarlo, attenti a quei 
due, con R. Moore SA 9 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
Lancillotto • Ginevra, con L. 
Simon DR 99 

COLA DI RIENZO (TeL 360.5S4) 
Professore vanga accompagnato 
dai suoi genitori (prima) 

DEL VASCELLO 
Il montone infuriato, con J. L, 
Trintignant (VM 14) DR 99 

DIANA 
Il montone Infuriato, con J. L. 
Trintignant (VM 14) DR « » 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 
Il montone infuriato, con J. U 
Trintignant (VM 14) DR « ® 

EDEN (Tei. 340.188) 
Onesta volta ti faccio ricco, con 
A. Sabato C 9 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
L'uomo senza memoria, con L, 

Merenda (VM 18) OR ® 
EMPIRE (Tel. S57.719) 

Il caso Drabble (prima) 
ETOILfc (Tel. 687.556) 

Per amare Ofelia, con G. Ralll 
(VM 14) SA 9 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele­
fono 5S-.10.9M) 

Milano odia la polizia non può 
•parare, con T. Milian 

(VM 18) DR • 
EUROPA (TeL 865.736) 

Milano odia la polizia non ano 
con T. Milian 

(VM 18) DR • 
FIAMMA (TeL 4 7 3 1 . 1 0 0 ) 

La preda, con Z. Arava 
(VM 18) DR • 

FIAMMETTA (TeL 470,464) 
Una giornata di Ivan Denleovie, 
con T. Courtenay DR S A 

GALLERIA (TeL 671.267) 
Altrimenti d arrabbiamo, con T. 
Hill C • 

GARDEN (Tal. S82S48) 
Il poliziotto è marcio, con L, 
Merenda (VM 18) DR • 

GIARDINO (tei. 894.940) 
Il montone Infuriato, con J. L 
Trintignant (VM 14) DR ® $ 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
Flavia la monaca musulmana, con 
F. Bolkan 

GOLDEN (Tel. 755.002) , 
Uomini duri, con L. Ventura 

DR 6ò 
GREGORY (Via Gregorio VII. 

186 • Tel. 63.80.600) 
Contratto marsigliese, con M. ' 
Calne (VM 14) DR 99 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-
cello • Tel. 858.326) • 
Il fiore delle mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR ®®® 
KING (Via Fogliano, 3 - Tele­

fono 83.19.551) 
Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Milian 

(VM 18) DR ® 
INDUNO 

WMskey a fantasmi, con T. Scott 
SA ® 

LUXOR 
Il montone infuriato, con J. L. 
Trintignant (VM 14) DR 99 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Professore venga accompagnato 
dai suoi genitori (prima) 

MAJESTIC (Tei. 67.94.908) 
Lucrezia giovane, con S. Stefanelli 

(VM 18) DR ® 
MERCURY 

Il montone Infuriato, con J. L. 
Trintignant (VM 14) DR ®® 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 16) A ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Contratto marsigliese, con M. 
Kaine (VM 14) DR ®® 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
i misteriani A ® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
La svergognata, con !.. Fani 

(VM 18) S ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

La polizia chiede aluto, con G. 
Ralll (VM 18) DR ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Il colonollo Buttiglione diventa 
generale, con J. Dufilho SA ® 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR (Via Michele Ama­
ri, 18 - Tel. 789.242) 
Il caldo letto della vergine 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
La città verrà distrutta all'alba, 
con L. Carroll (VM 14) DR ®® 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Il fioro delle mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR ®®® 
PARIS (Tel. 754.368) 

A muso duro (prima) 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

American Graffiti (in inglese) 
PRENESTE 

11 poliziotto e marcio, con L. 
Merenda (VM 18) DR ® 

QUATTRO FONTANE 
Niente sesso siamo inglesi 
(prima) 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Hold-Up istantanea di una rapina, 
con F. Stafford (VM 18) DR ® 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Viva la muerte, con N. Esperi 

(VM 18) DR ®® 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Perchè I gatti, con B. Marshall 
(VM 18) DR ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
A muso duro (prima) 

REX (Tel. 884.165) 
La città verrà distrutta all'alba, 
con L. Carroll (VM 14) DR ®® 

RIT2 (Tel. 837.481) 
A muso duro (prima) 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Professore venga accompagnato 
dai suoi genitori (prima) 

ROUGE ET NCIR (Tel. 864.305) 
Amore libero, con Emanuelle 

(VM 18) DR ® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Chiusura estiva 
SAVOIA (TeL 865.023) 

La mia droga si chiama Julie, con 
J.P. Belmondo (VM 18) DR ®® 

SISTINA 
L'amico di famiglia, con M. Pic­
coli (VM 18) DR ®® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
American Graffiti con R. Dreyfuss 

DR 99 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo A © 

TIFFANY (Via A. Depretls - Tele­
fono 462.390) 

Jesus Chrlst Superstar, con T. 
Neely (16-18-20-22,10) M ®® 

TREVI (Tel. 689.619) 
Flavia la monaca mussulmana, con 
F. Bolkan (VM 14) DR ® 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
La stangata, con P. Newman 

SA ®®® 
UNIVERSAL 

Whiskey e fantasmi, con T. Scott 
SA ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Flavia la monaca mussulmana, con 
F. Bolkan (VM 14) DR ® 

VITTORIA 
Prigione di donne, con M. Bro-
chard (VM 18) DR ® 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: La casa dei vampiri, con 

j . Frid (VM 18) DR ® 
ACILIA: Vamos a matar Sartana 
AFRICA: La ragazza dalla pelle di 

luna, con Z. Araya 
(VM 18) S ® 

ALASKA: Leva lo diavolo tuo, con 
F. Benussi (VM 18) C ® 

ALBA; La mia pistola par Billy, 
con G. Peck DR ® 

ALCE: I terrKcanti delitti degli 
assassini della via Morgue, con 
J. Robards (VM 14) DR ®® 

ALCYONE: L'uccello della piuma di 
cristallo, con T. Musante 

(VM 14) G ®® 
AMBASCIATORI: La musica nella 

vene, con V. Zinny 
(VM 18) DR ® 

AMBRA JOVINELLI: Questa volta 
ti faccio ricco, con A. Sabato 
C 9 e rivista 

ANIENE: Inghilterra nuda 
(VM 18) DO 9 

APOLLO: I giorni dell'ira, con G. 
Gemma (VM 14) A « 9 

AQUILA: Sesso sotto la palle 
ARALDO: 2001 odissea nello spa­

zio, con K. Dullea A 9 9 8 ® 
ARGO: Domani riapertura 
ARIEL: Terrore a terrore, con V. 

Price (VM 14) G 9 
ATLANTIC: Il portiera di notte, con 

D. Bogarde (VM 18) DR 9 9 
AUGUSTUS: Dalla Cina con furore, 

con B. Lee (VM 14) A 9 
AUREO: La tenaglia cinese 
AURORA: Un dollaro d'onora, con 

J. Wayne A 9 9 9 
AUSONIA: Chiuso per restauro 
AVORIO D'ESSAI: La caduta denti 

dei, con I. Thulin 
(VM 18) DR 9 9 9 

BOITO: All'onorevole piacciono la 
donne, con U Buzzanca 

(VM 18) C 9 
BRAS1L: Una 44 magnani per 

rispetterà Callaghen, con C 
Eastwood (VM 18) DR 9 

. BRISTOL: Mani sporca* solla clt-
• tè, con E. Gould 

(VM 18) DR 9 9 
BROADWAY: Se d provi Io d sto 
CALIFORNIA: La morte bussa dna 

volte, con A. Ekberg 
(VM 14) C ® 

CASSIO: La papessa Giovanna, con 
U Ullman DR ® 

CLODICh La collera del vento, con 
T. Hill A 9 

COLORADO: Agente 007 al servi­
zio segreto di Sua Maestà, con 
G. Lazenby A 9 

COLOSSEO: Tre per una grande ra­
pina, con M. Costantin G ® 

CORALLO: La lunga pista dei lupi, 
con D. McClaure A 9 

CRISTALLO: Agente 007 missione 
Goldflnger, con S. Connery A 9 

DELLE MIMOSE: Gli ottimi sei mi­
nuti, con B. Newman DR 9 

DELLE RONDINI: La 5 dilavi del 
terrore, con P. Cushing DR 9 

DIAMANTE: Mani di ferro, con 
Chang Hung Lit (VM 14) A 9 

DORIA: Decameron n. 4 , con M. 
Giordano (VM 18) C 9 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: La banda di Harry 

Spickes, con L. Mrvin 
(VM 14) A 9 9 

ESPERIA: Questa volta ti faccio 
ricco, con A. Sabato C 9 

ESPEROté Agente 007 dalla Russia 
con amore, con S. Connery G 9 

FARNESE D'ESSAh Ondata di ca-
-, loro, con J. Seberg 

> (VM 18) DR 9 ® 
FAROi Un uomo da rispettare, con 

, K. Douglas DR 9 
GIULIO CESARE: Il prode Ansel­

mo e II suo scudiero 
HARLEM: Totò cerca moglie 
HOLLYWOODi La vendetta del 

morti viventi, con P. Naschy 
(VM 18) DR ® 

IMPEROi La Jena dalle zanna d'ac­
ciaio, con Chln Lan A ® 

JOLLY; GII uccelli, con R. Taylor 
(VM 14) DR ® 

LEBLON: Zabriskye Polnt, di M. 
Antonion! (VM 18) DR ® ® 9 ® 

MACRYSi Ciao Pussycat, con P. 
O'Toole (VM 18) SA 99 

MADISON! Orfeo nero, con M. 
Dawn DR ® 9 

NEVADAt Storie scellerate, con P. 
Cittì (VM 18) SA ® 9 

NIAGARAt Agente speciale al ser­
vizio di Madame Fin 

NUOVO: La morte bussa due volto 
con A. Ekberg (VM 14) G 9 

NUOVO FIDENE: Chiusura estiva 
N. OLIMPIA: Effetto notte, con 

J. Bolsset SA ® $ ® 
PALLADIUM: Racconti del terrore, 

con V. Price 
(VM 18) DR ® 

PLANETARIO) Amore e ginnastica, 
con S. Berger SA 9 9 

PRIMA PORTAI Ad un'ora della 
notte, con E. Taylor 

(VM 14) G ® 
PUCCINI: Chiuso 
RENO: L'uccello migratore, con L. 

Buzzanca C # 
RIALTO: L'ultimo uomo di Sara, 

con O. Bracci (VM 18) DR ®® 
RUBINO D'ESSAh Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Improvvisamente 

una sera d'amore, con V. Lisi 
S 9 

SPLENDID: I tre moschettieri, con 
M. York A ® 9 

TRIANON: King Kong 
ULISSE: Polvere di stelle, con A. 

stelle, con Sordi-Vitti SA 9 
VERBANOt II laureato con A. Ben» 

croft S ® 9 
VOLTURNO: La ragazza dell'auto* 

strada, con S. Jullen (VM 18) 
SA ® e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: La meravigliosa fa­

vola di Cenerentola S 9 
NOVOCINE: L'ultimo tramonto sul» 

la terra dei MacMasters, con B. 
Peters A ® 9 

ODEON: UFO distruggete base lu. 
luna, con E. Blshop A ® 

ARENE 
ALABAMA: Storia di karaté pugni 

e fagioli, con D. Reed A ® 
CHIARASTELLA: Ku Fu dalla Sici­

lia con furore, con F. Franchi 
C 9b 

COLUMBUS: Omicidio al neon per 
l'ispettore Tibbs, con S. Poitler 

(VM 14) G ® 
FELIX: La notte del morti viventi, 

M. Eastman (VM 18) DR ® 
LUCCIOLA: Agente 007 missione 

Goldfinger, con S. Connery A ® 
MESSICO: Shaft contro i mercanti 

di schiavi, con R. Roundtree 
(VM 18) DR ® 

NEVADA: Storie scellerate, con F. 
Cittì (VM 18) SA ® » 

NUOVO: La morte bussa due volte 
con A. Ekberg (VM 14) G 9 

ORIONE: Fuga dal pianeta delle 
scimmie, con K. Hunter A ® 

TIBUR: I due seduttori, con M. 
Brando SA 9 ® 

TIZIANO: Riposo 
TUSCOLANA: Riposo 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: Venga a fare il fal­

dato da noi, con Franchi-lngras-
sia C ® 

CINEFIORELLI: 2001 odissea nel­
lo spazio, con K. Dullea 

A ® 9 ® ® 
COLUMBUS: Omicidio al neon per 

l'ispettore Tibbs, con S. Poitier 
(VM 14) G 9 

DEGLI SCiPIONI: II serpente, con 
Y. Brynner DR 9 

DELLE PROVINCIE: L'Invincibile 
superman 

EUCLIDE: L'ultimo apache, con B. 
Lancaster A 99 

NOMENTANO: Le tre morti del 
generale Kaine 

ORIONE: Fuga dal pianeta delle 
scimmie, con K. Hunter A ® 

PANFILO: El Cisco, con W. Berger 
A ® 

TIBUR: L due seduttori, con M. 
Brando SA 9 ® 

FIUMICINO 
TRAIANO: L'attentato, con G. M. 

Volonté DR « 9 ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AG1S - ARCI - ACLI - ENDASi 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, Cri­
stallo, Delle Rondini, Niagara, Nuo­
vo Olimpia, Palazzo, Planetario, 
Prima Porta, Reno, Traiano di 
Fiumicino, Ulisse. 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCSA 
VIA LAB1CANA, 11S-121 

VIA TIBURT1NA, 5 1 2 

DARIX 
TOGNI 
Il famoso 

circo 
nel! 'acqua 

GRANDE 
SUCCESSO 

Tutti i giorni 2 spettacoli 
ore 17,00 e 21,30 

LARGO PRENESTE 
Campo sportivo 

Roma 6 
Tel. 2760281 

Domenica ore 10 
Eccezionale spettacolo per 
bambini a prezzi spedali 

- i * J , , > • . • ' * 
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Molti goals (41) nel primo turno di Coppa Italia 

0 
Tutte le «grandi» (meno la Lazio) incasellano i primi due punti. 
ma poche convincono - Già in crisi il Bologna? - Non è facile imi­
tare il «calcio totale» degli olandesi: lo conferma Roma-Pescara 
Luci ed ombre hanno contras­

segnato il ritorno ufficiale del 
calcio. C'è stata è vero un po' 
in tutti gli stadi una affluenza 
di spettatori decisamente supe­
riore alle previsioni (con taf­
ferugli ed incidenti a Roma e 
Napoli), c'è stata anche una 
larga messe di segnature (41 
goal in 14 partite, anzi in 13 
visto che Sambenedettese Ca­
gliari è stata rinviata per il 
maltempo), non ci sono state 
sorprese clamorose da parte 
delle «grandi» tutte più o me­
no puntuali all'appuntamento con 
la vittoria. 

Però c'è anche il rovescio 
della medaglia: cosi per esem­
pio pare indiscutibile che la 
prolificità degli attacchi sia da 
attribuire soprattutto a svario­
ni dei difensori opposti (vedi 
i punteggi Roma Pescara e Vi­
cenza Brindisi), così l'acquisi­
zione dei due punti da parte 
delle grandi non sempre è sta­
ta accompagnata da indicazio­
ni completamente positive. 

Vedi per esempio l'Inter che 
nel primo tempo era in svan­
taggio per 1 a 0 con l'Ascoli 
e che ha rimediato nella ripre­
sa "(ma senza mai soddisfare) 
grazie anche al calo degli av­
versari. Vedi la vittoria strimin­
zita e faticata della Fiorentina 
riuscita ad avere la meglio solo 
su rigore sul Palermo. 

Invece ha superato l'esame 
a pieni voti la Juventus (4 a 0 al 
Varese) > confermando i sinto­
mi positivi già mostrati in pre­
cedenza: • ed anche la Lazio 
benché abbia dovuto acconten­
tarsi del pareggio (0-0) non è 
che abbia sfigurato sul campo 
dell'Atalanta. anzi. Cosi pur se 
il Milan non è sceso in cam­
po (ma si sa dalle indicazioni 
delle prime amichevoli che le 
condizioni dei rossoneri non so­
no ancora buone) si può dire 
che la coppa Italia ha confer­
mato la probabilità che la sta­
gione stia per vivere su un e-
quilibrato ed entusiasmante 
duello tra Juventus e Lazio. 

Possibili incomodi il Napoli 
che benché privo di Clerici è 
riuscito a rifilare tre goal alla 
Sampdoria o il Torino che ha 
vinto ad Arezzo con una dop­
pietta di Graziani. Si capisce 
che Inter Fiorentina e .Milan 
sono ancora tutt'altro che fuori­
gioco: ci mancherebbe altro, si 

Si giocherà il 18 
Samb-Cagliari 

ASCOLI PICENO. 29 
L'incontro di calcio di Coppa 

Italia tra Sambenedettese e Ca­
gliari, rinviato ieri sera per 
impraticabilità del campo, è 
stato fissato per il 18 settem­
bre. 

è appena cominciato, • anzi per 
molti ancora si deve cominciare. 
Ma certo le squadre di Suarez 
Rocco e Giagnoni devono of­
frire prove ben più positive e 
consistenti prima di essere pre­
se in seria considerazione. 

Passando ad un esame degli 
schemi tattici c'è subito da os­
servare che i timidi tentativi 
di seguire la moda del calcio 
olandese, non sono per il mo­
mento incoraggianti. Perché ci 
vuole un grande affiatamento 
tra i giocatori, altrimenti suc­
cede quanto è successo alla Ro­
ma che attaccando a spron bat­
tuto anche con i mediani ed i 
terzini ha finito per incassare 
tre goal in contropiede rischian­
do di pareggiare con il Pesca­
ra. Per fortuna a 4' dalla fine 
ci ha pensato Cordova a ri­
portare definitivamente in van­

taggio i giallorossi segnando il 
quarto goal e il suo secondo 
personale. Si pensi che Cordova 
non segnava da almeno tre anni 
e che in vita sua. per sua stessa 
ammissione, non era mai riuscito 
a mettere a segno una doppietta. 

C'osi come la Roma pare 
che anche il Bologna stia fa­
ticando maledettamente a tro­
vare se stesso: anzi pare che 
a Bologna le cose vadano assai 
peggio, se è vero come è vero 
che Pesaola è già stato messo 
sotto accusa dalla tifoseria spe­
cie dopo la sconfitta con il 
Bayern di Monaco. Il che am­
monisce a non sopravvalutare lo 
entusiasmo degli sportivi dimo­
strato dall'affluenza negli sta­
di: gli sportivi infatti non han­
no affatto dimenticato la le­
zione subita dal calcio italiano 
ai mondiali, ma anzi la tengo­

no bene a mente, per questo 
sono più esigenti e non esitano 
a farsi sentire se le cose non 
vanno per il verso giusto. 

Ora bisognerebbe dare una 
occhiata alla situazione determi­
natasi nei vari gironi dopo la 
prima giornata. Ma ci sembra 
presto per esaminare dettaglia­
tamente le possibilità delle varie 
squadre. Per il momento basta 
aggiungere che delle cosidette 
«teste di serie» Inter. Napoli. 
Juve. Torino e Fiorentina sono 
già in testa alla classifica. La 
Lazio invece è per il momento 
preceduta dalla Roma, mentre 
il Milan ancora deve scendere 
in campo. Vedremo meglio co­
me stanno le cose dopo il se­
condo turno in programma do­
menica come è noto. 

r.f. 

Anche se va ancora a rilento la vendita dei biglietti 

pienone da derby : 
In palio tra il sovietico e l'azzurro le medaglie 
dei 100 e dei 200 (con moltissimi outsider) 

Un'auto brasiliana 
in formula uno 

SAN PAOLO.. 29 
La prima auto da corsa di 

formula uno costruita in Bra­
sile — la « Copersucar-Fittipal-
di » — sarà presentata nei pros­
simi giorni a San Paolo, doven­
do debuttare in gennaio nel G.P. 
d'Argentina. ' i ' 

L'auto, che reca il nome del­
l'impresa saccarifera patroci­
nante e quello di Fittipaldi, il 
quale ha lasciato le piste per 
lavorare nel progetto, è stata 
eseguita seguendo anche i con­
sigli dell'ex-campione del mondo 
Emerson Fittipaldi. 

Si sta per concludere la massima rassegna dei puri 

Sei pugili di Cuba 
finalisti ai mondiali 

L'URSS seconda con 4 finalisti, seguita dagli USA (con 3) , da Venezuela e Romania (con due ciascuna) 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 29 

Quella di ieri pomeriggio e 
ieri notte è stata, si può dire, 
lina specie di galoppata finale 
del pugilato cubano. Ben 6ei 
pugili di Cuba si sono già as­
sicurati la medaglia d'argen­
to in attesa di poterla possi­
bilmente, trasformare in oro. 
Ma già fin da ora si può af­
fermare che nel punteggio a 
squadre, quella cubana si è 
assicurata il primo posto. 

L'Unione Sovietica va in fi­
nale con quattro pugili, gli 
USA con tre, Venezuela e Ro­
mania con due e Kenia, Porto 
Rico, Bulgaria, Jugoslavia, 
Uganda con uno. 

Anche la penultima gior­
nata del primo campionato 
mondiale di pugilato dilettan­
ti non è stata esente da sor­
prese, sia perché in alcuni ca­
si si sono trovati opposti sul 
quadrato pugili che un diver­
so sorteggio avrebbe probabil­
mente portato a confronto 

nelle finali, sia perché alcuni 
che sembravano destinati a 
disputare la medaglia d'oro, 
si sono dovuti accontentare 
di quella di bronzo o sia per­
ché hanno rischiato di non 
farcela.. 

Ma le sorprese sono state 
anche di altra natura, com'è 
il caso del minimosca cubano 
Hernandez dal quaJe, negli 
stessi ambienti pugilistici cu­
bani, ci si attendeva una buo­
na condotta nel campionato 
ma non certamente che arri­
vasse in finale anche perché 
aveva da superare fra gli al­
tri uno scoglio (che ha supe­
rato brillantemente) come il 
campione olimpionico Gedo 
(Ungheria) e un pugile più 
che sperimentato come lo spa­
ndo Rodriguez che ha dovu­
to contentarsi della medaglia 
di bronzo. 

Hernandez ha assicurata la 
medaglia d'argento, ma ha 
più di una posisbilità di con­
quistarsi, domani notte, quel­
la d'oro nel confronto che lo 
vedrà opposto al keniano Mu-

Da oggi a Napoli 

Tricolori di tuffi 
con Klaus Dibiasi 

schoki che ieri si è imposto 
sul sovietico Yudin. 

Un altro cubano che ha da­
to molto di più di quel che ci 
si attendeva è 41 gallo Romero 
che in semifinale ha dovuto 
misurarsi con il sovietico To-
rosian, candidato numero uno 
alla medaglia d'oro, un pugi­
le abbastanza imprevedibile, 
sconcertante, non sempre pu­
lito (ne sa qualcosa l'azzurro 
Onori che perdette per squa­
lifica). E ora anche per Ro­
mero (dovrà incrociare 1 
guantoni con il portoricano 
Gomez che ieri sera ha liqui­
dato con un K.O. alla prima 
ripresa l'altro favorito per le 
finali, il francese Cosentino) 
si è aperta la strada per la 
medaglia d'oro. 

Con fatica è entrato in fi­
nale il piuma Kuznezov 
(URSS) che ha trovato nel 
panamense Garibaldi (una ve­
ra rivelazione di questo cam­
pionato) molta più esperien­
za, stile, preparazione tecnica 
e atletica e combattività di 
quella che ci si aspettava dal 
diciassette istmeno. A sot­
tolineare le difficoltà incon­
trate dal sovietico sta anche 
il fatto che uno dei cinque 
giudici ha dato vincente il 
panamense che è stato battu­
to per un leggerissimo scarto 
di punti. Domani Kuznezov 
incontrerà il nordamericano 
Davis, vincitore di stretta mi­
sura (3 giudici in favore 2 
contro) sul cubano Alvarez. 

Negli incontri che potremo 
definire da finale è da segna­
lare la sconfitta del cubano 
Echaide (leggero) ad opera 
del sovietico Solomin, quella 
del sovietico Klimanov (me­
dio leggero) ad opera del cu­
bano Garbey. del medio Wit-
temburg (RDT) messo KO dal 
fortissimo Riskiev (URSS). 
Da segnalare anche la scon­
fitta di uno dei favoriti dei 
welter leggeri, Beyer della 
RDT battuto dall'ugandese 
Kalule. ; - : : ' : . - -

Ieri notte, infine, il tanto 
atteso incontro del campione 
olimpico dei massimi Teofilo 
Stevenson, opposto al nigeria­
no Ayiula. n cubano pratica-; 
mente non aveva ancora coni-. 
battuto nel corso di questo 
campionato avendo superato 
gli ottavi per mancata presen­
tazione dell'avversario (Mwe-
la dello Zaire) e i quarti met­
tendo al tappeto per il conto 
totale alla prima ripresa il 
tedesco federale Hussing, me­
daglia di bronzo alle Olimpia­
di. Ieri notte pur vincendo ai 
punti e nettamente, ha in 
parte deluso e il pubblico non 
ha mancato di sottolinearlo 
al termine del combattimen­
to, per essersi mantenuto mol­
to al di sotto delle sue possi­
bilità e non aver messo in 
evidenza quelle qualità tecni­
che e stilistiche che gli sono 
proprie. 

Forse ha cercato di rispar­
miarsi in vista della finale 
che disputerà domani contro 
il nordamericano Stinso che 
ha dovuto spendere molte 
energie per imporsi sul fortis­
simo Mille (Jugoslavia). 

Le ventidue medaglie di 
bronzo assegnate al Urinine 

•à-^ti ' , »J»* . :C 

NAPOLI. 29. 
Domani e sabato nella pi­

scina della Mostra si svol­
geranno i campionati italiani 
assoluti di tuffi. La manife­
stazione acquista grande ri­
lievo perchè, a pochi giorni 
dalla conquista dell'oro di 
Vienna. Klaus Dibiasi si ap­
presta ad aggiudicarsi l'oro 
di Napoli. 

n «campionissimo» di Bol­
zano parte con i grandi fa­
vori del pronostico nelle due 
gare in programma dal tram­
polino e dalla piattaforma al­
l'indomani delle clamorose af­
fermazioni colte nella piscina 
viennese agli ultimi europei. 

A Vienna, per la prima vol­
ta, Klaus Dibiasi è riuscito 
a conquistare l'accoppiata 
M U C due gare meravigliando 

soprattutto nell'esibizione dal 
trampolino di tre metri, spe­
cialità nella quale Giorgio Ca­
gnotto aveva sempre spadro­
neggiato. A Napoli dunque vi 
potrebbe essere la rivincita 
di Cagnotto. I due, tuttavia. 
non monopolizzeranno l'inte­
resse degli assoluti perchè 
molto atteso a questo impe­
gno è il napoletano Claudio 
Di Miro, reduce dal brillante 
sesto posto conquistato dalla 
piattaforma agli europei di 
Vienna. 

Oltre ai titoli maschili sono 
in palio quelli femminili. Nes­
suna delle azzurre è mancata 
all'appuntamento napoletano 
con Casteiner, Masetti e Mar­
chi. . . . . • - • . , _ 

Le gare si svolgeranno in 
mattinata e nel pomeriggio. 

Oggi a Padova 
la corsa Tris 

L'ippodromo dell* Padovanelle 
programma la settimanale corsa 
Tris, Premio Fiesse sui 2020 metri, 
handicap ad invito. Hanno accet­
tato l'ingaggio 14 cavalli scaglio­
nati in due nastri. 

Molte le soluzioni possibili: pri­
ma di fare un pronostico, una ra­
pida carrellata sui protagonisti. 
Petruzza: ha il vantaggio del nu­
mero in corda ed è di buona for­
ma. ma affronta una categoria im­
pegnativa; Noricco di Jesolo: velo­
ce in partenza, gioca tutta le pos-
sibtlitè nell'avvio; Unisono: recanta 
vincitore sulla distanza, in tempi 
poco promettenti ma suscettibili di 
miglioramento; Estuario: in fase 
calante; Pacifico: buono il rendi­

mento recente, potrebbe farsi va­
lere; Mississìpi: tenace e combat­
tivo, dovrebbe comportarsi bene; 
Coldivia: preferisce la breve di­
stanza ma è in buon ordine; Ge-
dimino: sta correndo ad apprezza­
bile livello, difficile posizione; 
Heureuse: in forma smagliante, può 
essere pericolosa allo spunto; Roo­
sevelt: ha deluso nei più recenti 
ingaggi; Satea di Jesolo: rimane 
su due probanti successi, pretende 
ancora la massima stima; Dum: 
soggetto prestante, ha ottime pos­
sibilità; Fresinone: ben situato è 
una non improbabile sorpresa; Bec­
ca: l'azione molto ampia potrebbe 
crearle Impaccio MH'aneJlo stretto. 

delle semifinali sono andate: 
mini mosca: Yuiin (URSS) e 
Rodriguez (Spagna); mosca: 
Sastako (URSS) e Ghiescu 
(Romania) ; - gallo: . Cosentino 
(Francia) e Toroslan (URSS) ; 
piuma : -. Àlvarez • (Cuba) e Ga­
ribaldi (Eariama>; .leggeri: 
Vellon (Porto Rico) e Echaide 
(Cuba) ; welter leggeri: Kotey 
(Ghana) e Bayer (RDT); wèl­
ter; Yankov (Bulgaria) e Kic-
ka (Polònia); medio leggeri: 
Nsubuga (Uganda) Ve.: Klimà-, 
nov (URSS) ; mèdi: Vujkovic 
(Jugoslavia) e Wittemburg 
(RDT); mediomassimi:Sachs-
se (RDT) e Spinte (USA); 
massimi: Mille ̂ (Jugoslavia); 
e Ayinla (Nigèria). - •,.. 

• Si sono invece classificati ' 
per disputarsi la medaglia 
d'oro (oggi, gli atleti osserva­
no una giornata-di riposo e 
domani notte disputeranno le 
finali) > minimósca: Miischoki 
(Kenia) e Hernandez (Cuba) ; 
mosca: Rodriguez (Cuba) e 
Perez (Venezuela); gallo: Go­
mez (Porto Rico) e Romero 
(Cuba); piuma: Davis (USA) 
e Kuznezov (URSS); leggeri: 
Cutov (Romania) e Solomin 
(URSS); welter leggeri: Ko-
lev (Bulgaria) e Kalule (U-
ganda); welter: Correa (Cu­
ba) e Jackson (USA); medio 
leggeri: Lemus (Venezuela) e 
Garbey (Cuba); medi: Nastac 
(Romania) e Riskiev (URSS); 
medio massimi: Pariov (Jugo­
slavia) e Karotaev (URSS); 
massimi: Stinsson (USA) e 
Stevenson (Cuba). 

Ilio Gioffredi 

Domani 
il Gin del 
Piemonte 

MARANO TICINO. 29 
Il giro del Piemonte, in pro­

gramma sabato, sarà la prima 
classica del ciclismo internazio­
nale dopo la disputa del cam­
pionato del mondo di Montreal 
vinto da Eddy Merckx. Il cam­
pione iridato, comunque, non 
sarà al via della corsa piemon­
tese perché intende svolgere 
un programma meno intenso 
e più leggero degli autunni scor­
si ed anche perché la sua squa­
dra la « Molteni >. non ha al­
cun interesse di classifica della 
coppa del mondo, della quale 
il giro del Piemonte è la decima 
delle dodici prove. Neppure II 
secondo e il terzo arrivato nei 
campionato del mondo, i francesi 
Poulidor e Martfnez. saranno at-
la partenza da Marano in quan­
to il giorno dopo in Francia 
è nrevista una classica, il G.P. 
« Polimoltiplìca >. 

Trattandosi di prova di coppa 
del mondo, il «irò del Piemonte 
avrà però alla partenza una 
scelta rappresentanza interna­
zionale. imperniata soprattutto 
sulle due formazioni belghe che 
occupano i primi due posti della 
classifica della coppa stessa: la 
« Carpentier Flandria ». che si 
trova in testa, e la « Mie Ludo » 
che ha ancora possibilità di con­
quistare il trofeo. 

Due pistard feriti 

in uno scontro 
MILANO, 29 

Due pistard milanesi, Ettore Ca­
stoldi, primatista mondiale di ve­
lociti dietro ' grosse moto com­
merciali, e l'ex azzurro Vanni Pet-
tenella, sono rimasti feriti stama­
ne in un incidente stradale sulla 
superstrada Monza-Milano. I due 
rientravano da un allenamento per­
correndo la corsia ciclabile, quan­
do si sono visti tagliare le strada 
da un camion che marciava in 
senso contrario, finendo contro l'au­
tomezzo. Nell'incidente Pettenella 
ha riportato abrasioni agli arti su­
periori e contusioni ad un'anca, 
Castoldi contusioni e abrasioni al 
braccio sinistro e la sospetta frat­
tura del polso, 

• I campionati europei di 
atletica leggera stanno piom­
bando su Roma — l'inaugura­
zione è alle porte e poi lunedì 
il via alle gare. Stanno arri­
vando i protagonisti, fino ai 
giorni scorsi raccolti nei ri­
spettivi campi di allenamen­
to, molti in quello di Formio. 
Tra i più attesi i sovietici, una 
delegazione folta, ottanta atle­
ti, alcuni tra i nomi più bel­
li ed interessanti. Ieri si sono 
allenati. Oggi qualcuno si è 
concesso una breve visita alla 
città*, 

Borzov, due medalie d'oro a 
Monaco è ovviamente l'uomo 
più seguito ed inseguito: sul 
suo conto circolano notizie 
contrastanti. Ce chi lo vuole 
all'apice della forma, chi in 
lieve ribasso. Mennea ha di­
chiarato che il sovietico vin­
cerà comunque, 100 e 200. Ter 
Ovanestan, che per anni ha 

monopolizzato la specialità del 
lungo, ora accompagnatore al­
lenatore dei sovietici, ha ri­
sposto affermando che Borzov 
rinuncerà probabilmente ad 
una prova (i ZOO), che non sta 
troppo bene, che si vedrà in 
seguito. Pretattica? Nel clima 
degli «europei», manifesta' 
zione che sembra qui a Roma 
ingigantita, sarebbe anche lo­
gicò che'fosse così. ' '• . 

•Insistendo con Mennea si 
scopre la speranza: « Se Bor­
zov ha fatto in allenamento 
solo sei partenze dei 200, allo­
ra è battibile. Ma mi sembra 
strano. Mi sembra strano che 
venga qui se non è più che 
in perfette condizioni». 
. Invece a dar corda alle spe­

ranze di Mennea è ancora Ter 
Ovanesian: « La situazione 
nei 200 è molto fluida. Gli av­
versari per Borzov sarebbero 
parecchi. Se posso garantire, 
un « oro » sui 100, non posso 
dire altrettanto nella doppia 
distanza».. . .-.- . 

Scaramucce dunque; La real­
tà è comunque.di uria.situa­
zione estremamente com,plica-
ta. I personaggi dà schierare 
sullo stesso piano in una gra­
duatoria dei pronostici, per-
quanto riguarda le gare più 
brevi e più. veloci, .sarebbero 
parecchi. Borzov sta al di so-' 
pra di tutti di uria spanna, 
perchè è il campione olimpio­
nico, è l'uomo più esperto, più 

* costante, forse più. capace di 
prestazioni di altissimo livello^ 

Altrimenti potrebbero pun­
tare all'oro i vari Ommer (un 
tedesco occidentale che van­
ta un 10" stagionale, tempo 
manuale), Silov, Zenit, maga­
ri Nowozs il polacco non più 
giovane ma visto in allena­
mento a Formio, con grinta 
impareggiabile, l'altro tedesco 
occidentale Hofmerister, il 
greco Papageorgopulos, l'un­

gherese Micha. Un buon nu­
mero di outsiders, alle spalle 
di un favorito assoluto, Bor­
zov appunto. E il panorama 
vale nei 200 con qualche com­
plicazione in più per Borzov) 
a complicazione che gli po­
trebbe arrivare da Mennea e 
magari ancora da Zenk (al­
tro 10"2 stagionale) da Hof-
meister (20"5) da Ommer, 
Bonbach, tedesco democrati­
co, dalla novità francese 
Ararne. 
• Ci sarebbe da tenere in con­
siderazione anche l'italiano 
Benedetti, in netto progres­
so in queste ultime settima­
ne, possibile, con un pizzico 
di fortuna, finalista. Discorsi 
che vengono opportuni quan­
do si parla di Borzov, il qua­
le avrà il suo da fare anche 
nella staffetta, dove pure ga­
reggeranno gli azzurri sulla 
spinta di quel 38"8, miglior 
prestazione mondiale dell'an­
no, ottenuta a Formio dome­
nica scorsa, da Guerini, Oliosi, 
Benedetti, Mennea. Questa la 
formazione che ha fatto 38"8, 
ed è quindi giusto veder spun­
tare l'ottimismo, anche se, do­
vendo farei conti con URSS, 
RDT e RFT la cautela è d'ob­
bligo. A Formio ieri si è ulti­
mato il lavoro di perfeziona­
mento dei cambi. «Quando si 
viaggia su quei tempi — ha 
detto spavaldamente Oliosi — 
è un po' difficile parlare di 
cambi sbagliati» l'obiettivo è 
ripetere il 38"8: sarebbe già 
un tempo da medaglia. «Ma 
— ha commentato Guerini — 
davanti a ottantamila spetta­
tori sarà un po' difficile ». -. 
- Ottimista comunque il velo­
cista azzurro nel prevedere 
gli 80.000. A giudicare da come 
sono procedute le vendite dei 
biglietti in questi giorni sa­
rebbe un pronostico un po' 
avventato. Le agenzie stra­
niere hanno rimandato al co­
mitato organizzatore interi 
blocchetti di biglietti. 

Il viaggio in Italia eviden­
temente non interessa trop­
po. E a Roma l'avvenimento 
sembra rimbalzare senza la­
sciar traccia. Ce un pizzico 
di curiosità ma l'attesa non è 
certo frenetica, non c'è ressa 
ai botteghini di vendita dei 
biglietti, non sono neppure 
andati venduti tutti i 25.000 
abbonamenti sottocosto (2000 
lire) riservati agli « Under 
20» dagli organizzatori. 

Domenica ci sarà la cerimo­
nia inaugurale, che suonerà 
un po' da cartina di tornasole. 
Lo spettacolo dovrebbe esser 
curioso e allettante: sfilata in 
costume, una rievocazione del­
la prima olimpiade, fuochi di 
artificio, ecc. 

O. p. 

Il velocista sovietico BORZOV (campione europeo ed olimpico) 
ripreso a Castel Sant'Angelo con la pesista FAINA MKtNfK 

Niente allenamenti al San Paolo 
- —— — '—m 

Stadio vietato 
perii Napoli 

NAPOLI. 29 
La squadra di calcio del Na­

poli non potrà allenarsi nello 
stadio San Paolo sino alla fine 
di ottobre. Lo ha deciso la se­
zione impianti sportivi del co­
mune di Napoli, che ne ha dato 
comunicazione alla società. La 
decisione viene giustificata « per 
ragioni tecniche» che nella let­
tera inviata al Napoli, non so­
no specificate. A quanto sembra 
si tratterebbe della semina del 
terreno di gioco. 

Il provvedimento della sezione 
impianti sportivi fa anche rife­
rimento ad analoghe decisioni 
prese « per i decorsi anni », ma 
in merito il Napoli ha ricorda­
to che lo scorso anno non ci 
sono stati problemi del gene­
re. 

Sembra, in effetti, che la de­
cisione sia da porre in relazio­

ne al clima dei difficili rap­
porti tra il Napoli ed il comu­
ne, acuitisi in queste ttltftne 
settimane. Due giorni fa, si è 
avuta notizia della citazione in­
viata dal comune al Napoli per 
danni arrecati dai tifosi a&0 
stadio, citazione contro la qua* 
le il Napoli ha annunciato la 
sua opposizione sostenendo ebe 
una deliberazione della giunta 
municipale del 1970 lo ha e-
scluso da simili responsabilità. 

In merito alla decisione della 
sezione impianti sportivi, il Na­
poli chiederà di conoscere quali 
siano le ragioni tecniche dbe 
rendono inagibile il San Pàolo 
per gli allenamenti, su quali.ba­
si sia stato stabilito il termine 
di inagibilità di oltre due mesi 
e su quale altro campo, in su­
bordine, la squadra potrà alle­
narsi. 

dal 1° settembre 
ritornano i milioni dei 

wtocàtcù? 
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. La « stretta » può esser» allentata 

Le banche hanno 
più ampie 

disponibilità 
per il credito 

Banca d'Italia e Tesoro fermi davanti a ur­
genti decisioni per lo sviluppo produttivo 

Una emissione di buoni del 
Tesoro per 700 miliardi di 
lire è stata assorbita con fa­
cilita dalle banche. E' vero 
ohe l'Interesse è del 14% ma 
Contemporaneamente si è ve­
rificato, • nel prestiti che le 
banche si fanno reciproca­
mente, ' Un abbassamento di 
quasi < 2 punti dell'Interesse. 
Questo vuol dire che le ban­
che hanno una maggiore di­
sponibilità di danaro. Ad au­
mentare le possibilità di fl-
narizjamepto bancario contri­
buiscono .ora, sia pure in mo­
do graduale, duo fatti: il ri­
torno della bilancia del pa­
gaménti all'equilibrio (attiva 
in luglio.e prevista pari in 
agosto) e il nuovo prelievo 
fiscale del decreti d'agosto 
che stanno entrando grada­
tamente • in vigore. Passivo 
con l'estero ed espansione del­
le richieste di credito del Te­
soro (cui in parte provvedo­
no - ora nuove imposte) di­
struggevano la possibilità di 
allargare il finanziamento del­
le attività produttive. Ora vi 
sono alcune condizioni per 
l'accesso più largo al credi­
to di piccole imprese, Comu­
ni, cooperative, imprese pro­
duttive in generale. La «stret­
ta creditizia» può essere su­
perata. 

La Banca d'Italia ed il Te­
soro, tuttavia, non hanno an­
cora preso alcuna iniziativa 
in questo senso. Lasciano che 
dilaghi l'allarme per l'occu­
pazione - e sembrano provo­
care lo scontro, ormai inevi­
tabile, che si svolge non solo 

jovunque è posto In pericolo 
Il posto di lavoro ma si esten-

Per la Gazzetta 

ieri l'incontro 

al ministero 

del Lavoro 
Si è concluso ieri a tarda 

sera l'incontro fra il ministro 
del Lavoro, i rappresentanti 
dell'EGAM e delle organizza­
zioni'dei giornalisti e dei ti­
pografi della Gazzetta del Po­
polo. Un nuovo incontro, sem­
pre al ministero del Lavoro, è 
stato fissato per martedì. 

Al termine della riunione i 
rappresentanti dei sindacati 
hanno fatto presente di aver 
avanzato alcune proposte per 
la garanzia di continuità del 
rapporto dL lavoro dei dipen­
denti del quotidiano in con­
trapposizione alla volontà 
espressa dal liquidatore dott. 
Viglio, di licenziare perso­
nale. 

E' stata inoltre discussa la 
possibilità di trovare uno 
strumento che salvaguardi 
l'obiettivo di una informazio­
ne libera e democratica. Un 
comunicato dettagliato sugli 
sviluppi della vertenza sarà 
diffuso, probabilmente stama­
ne, dalla. Federazione nazio­
nale della stampa e dai Sin­
dacati. 

La Federazione della Stam­
pa ha inoltre diffuso un comu­
nicato in cui si informa che a 
Torino, in occasione della riu­
nione del coordinamento sin­
dacale dei metalmeccanici, 11 
segretario confederale della 
CISL. Camiti, si è recato nel­
la sede della Gazzetta accom­
pagnato da altri dirigenti del­
la FLM. 

Prendendo la parola nel cor­
so di una assemblea di gior­
nalisti e tipografi, egli ha e-
epresso « la piena solidarietà 
delle Confederazioni sindacali 
ai lavoratori della Gazzetta 
per le battaglia democratica 
che essi stanno conducendo 
insieme al movimento dei 
lavoratori», battaglia «diret­
ta a un nuovo tipo di infor­
mazione e non solo alla sal­
vaguardia dei posti di la­
voro». 

L'omaggio 

dei compagni 

coreani 

ai martiri 

delle Ardeatine 
In rappresentanza della de­

legazione ospite d'onore al 
Festival nazionale della stam­
pa comunista, cinque com­
pagni coreani si sono recati, 
Ieri mattina a Roma, a ren­
dere omaggio ai martiri del­
le Fosse Ardeatine. nel Mau­
soleo eretto sul luogo ove 1 na­
zisti perpetrarono la strage. 
Erano accompagnati dalla 
compagna Carla Capponi, me­
daglia. d'oro della Rss'ctcn 
za. e. da compagni de'.la Fe­
derazione comunista romana 
e delPANFL I compagni co­
reani hanno sostato in com-
móMo raccoglimento davanti 
alle- tombe .delle vittime ed 
hanno deposto sul monumen­
to the ricorda il loro sacri­
ficio. a nome dei Partito del 
Lavoro della Repubblica Po­
polare di Corea, una corona 
dt fiori. In serata, la delega-

" je ^coreana è partita per 
na. - . ' • -
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derà nelle prossime settima­
ne ad intere categorie di im­
prese. Olà l'I RI ha posto in 
rilievo l'assurdo di dovere 
rallentare gli Investimenti per­
chè lo Stalo non paga 800 
miliardi di credito. La CON-
FAPI (piccole Imprese indu­
striali) ha già annunciato una 
protesta nazionale. Le confe­
derazioni delle imprese coo­
perative stanno per prendere 
analoghe iniziative, special­
mente per il finanziamento 
delle abitazioni e dell'agricol­
tura. 

Governo e Banca d'Italia 
si mostrano incapaci di usa­
re in modo adeguato l mez­
zi disponibili nel quadro di 
una corretta politica moneta­
ria per ragioni di fondamen­
tale importanza politica. 

RESISTENZE — I punti 
di resistenza sono diversi. An­
zitutto si mostra di non vo­
ler comprendere che quando 
l'inflazione è causata da squi­
libri nella produzione la ridu­
zione del finanziamento mo­
netario non rallenta la spinta 
all'aumento dei prezzi ma può 
divenire. In certi casi, un fat­
tore concomitante. Se il caro-
alimentari dipende, almeno 
per una parte, da insufficien­
za di produzione agricola, è 
meglio « creare moneta » per 
finanziare ulteriori investi­
menti che attuare una « stret­
ta » che mette in pericolo an­
che la produzione esistente. 
Nel caso dell'Italia vi sono 
« buchi » di produzione an­
che in campo industriale cui 
si può rimediare soltanto con 
nuovi investimenti. Il conte­
nimento del disavanzo com­
merciale e del prezzi dipen­
de da un pronto intervento 
finanziario di sostegno. 

Certo, mettere in pratica 
questa politica significa det­
tare delle scelte alle impre­
se e non restarsene a far 
prediche e ricevere emolu­
menti (sistema bancario) e 
sostegni politici ben dosati 
(governo) dal padronato. 

Una di queste scelte è la 
riduzione drastica sugli inte­
ressi pagati per un tipo di 
depositi, quelli di conto cor­
rente, che non vi hanno di­
ritto. Si fa in altri paesi ca­
pitalistici e si può fare an­
che in Italia creando una del­
le condizioni per ridurre l'in­
teresse sul prestiti alla pro­
duzione. 

Un'altra è la ricerca ed in­
dirizzo del risparmio effetti­
vo, quello che si accantona 
per una certa durata di tem­
po, in particolare per ottene­
re forme di finanziamento 
della spesa pubblica indipen­
denti e che quindi liberino 
le disponibilità delle banche. 
Vi sono due possibilità: 1) 
forme di incoraggiamento, con 
un meccanismo di adegua­
mento alla svalutazione, per 
il risparmio depositato pres­
so il Bancoposta; 2) emissio­
ne di uno o più prestiti del 
Tesoro che garantiscano alle 
famiglie che intendono accan­
tonare alcune disponibilità il 
mantenimento nel tempo del 
potere d'acquisto. 

Tutti i provvedimenti ri­
chiedono, naturalmente, di 
colpire interessi parassitari, 
compresi una parte di quel­
li che sono gestiti dall'inter­
mediazione delle banche com­
merciali. Ma proprio in que­
sto dovrebbe dimostrarsi la 
capacità del governo e della 
Banca d'Italia di sapersi muo­
vere con un minimo di in­
dipendenza da questi interes­
si, all'altezza delle necessità 
di una situazione che essi 
non esitano a definire a dram­
matica ». 

SELEZIONE — Si attende, 
per i primi di settembre, la 
annunciata e mai tenuta riu­
nione del Comitato intermi­
nisteriale per il credito ed 
il risparmio per la elabora­
zione di nuove a direttive» 
per indirizzare il credito con 
precedenza alle attività pro­
duttive. Sono state avanzate 
alcune richieste da parte di 
«soggetti sociali»: 1300 mi­
liardi da riservare alle im­
prese coltivatrici autonome o 
associate, stanziamento delle 
quote corrispondenti ai pro­
grammi degli enti pubblici 
e delle cooperative per la ca­
sa, esenzione da restrizioni 
per la piccola impresa fino 
a un determinato limite di 
Importo del credito (ad esem­
pio, fino a 50 milioni di cre­
dito per ciascuna banca). 

Attualmente Tesoro e Ban­
ca d'Italia rifiutano di sele­
zionare il credito in base ai 
soggetti sociali; non vogliono 
tenere di conto cioè che di­
re «edilizia» non significa 
niente se non facciamo di­
stinzione fra case ad alto 
prezzo, prodotto per il mer­
cato libero, e case accessibi­
li ai lavoratori. Nel primo 
caso con 100 milioni si fa 
una casa mentre nel secondo 
se ne possono fare tre; l'ef­
fetto produttivo di un mede­
simo finanziamento è compie 
tamente diverso. Lo stesso è 
per l'agricoltura dove biso­
gna distinguere fra chi chie­
de credito per ammassare pro­
dotti, manovrando l'aumento 
dei prezzi, ed il coltivatore 
che intende impiantare cana-
Iette di irrigazione o costrui­
re la stalla moderna. Queste 
distinzioni sono previste (non 
sempre) dalle leggi di agevo­
lazione statale: ma anche in 
questo caso, occorre stabili­
re la precedenza per il finan­
ziamento di progetti agevola­
ti. Più in generale, occorre 
che il soggetto sociale dell'in­
vestimento (persona o Impre­
sa) emerga per una selezio­
ne che consenta di utilizza­
re al meglio le risorse del 
paese. 

r. s. 
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I d u t cosmonauti rientrati dopo 48 ore 

esaminano i risultati 
del volo della «Soyuz 15> 
L'atterraggio della navicella spaziale avvnuto di notte e in «condizioni metero-
logiche difficili » — Le prime ipotesi sul. mancato aggancio con la « Salyut 3 » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 29. 

Scienziati e specialisti han­
no cominciato lo studio del 
dati raccolti nel corso del 
volo della « Soyuz 15 » e del­
le cause che hanno provoca­
to l'anticipata conclusione del­
la missione. Il modulo di di­
scesa della cosmonave, con a 
bordo Ghennadl Sarafanov e 
Lev Demin, aveva compiuto 
un atterragio morbido nel 
territorio del Kasakistan a 
48 chilometri a sud-est di 

Tsellnograd. ieri sera alle 23.10, 
ora di Mosca, corrispondenti 
alle 22.10, ora legale italiana, 
dopo una permanenza nello 
spazio di 48 ore e Ì2 minuti. 

Tselinograd non è molto 
distante dal cosmodromo di 
Baikonur e quindi, In sostan­
za. 1 due cosmonauti hanno 
toccato terra nella zona pre­
vista. Il rientro, tuttavia, è 

avvenuto di notte e, informa 
la Tass, « In condizioni me­
teorologiche difficili ». 

Il comunicato dell'agenza 
sovietica non parla di un ri­
torno anticipato. Tuttavia, a 
differenza di quello diffuso a 
conclusione della missione del­
la «Sojuz 14» che nel luglio 
scorso restò nel cosmo per 
14 giorni, 7 ore e 33 minu­
ti, non dichiara neppure che 
« il programma previeto è 
stato portato a termine con 
successo ». Il testo odierno si 
limita ad affermare che Sara­
fanov e Demin sono rientrati 
a terra «dopo aver compiu­
to lavori a bordo della na­
vicella ». 

La sostanza di quanto è sta­
to fatto dalla « Sojuz 15 » vie­
ne sintetizzata In questi ter­
mini dalla Tass: «Nel corso 
dei due giorni di volo, l'equi­
paggio ha svolto esperimen­
ti scientifici e tecnici per 

mettere a punto le manovre 
e l'avvicinamento alla stazio­
ne "Salyut 3" in diversi re­
gimi di volo. 8ono stati mes­
si a punto metodi e mezzi di 
ricerca e di trasporto del va­
scello cosmico che atterra di 
notte ». 

Probabilmente il risultato 
più importante della missio­
ne è stato proprio l'esperien­
za di un atterraggio nottur­
no, ma c'è da chiedersi se 
esso 6 avvenuto per libera 
decisione dei responsabili del 
volo o se non è stato deter­
minato dalla necessità di far 
rientrare senza indugio 1 due 
cosmonauti nel timore di ul­
teriori complicazioni. 

Quali sono stati, inoltre, i 
motivi del mancato aggancio 
nello spazio con la «Salyut 
3»? Le ipotesi avanzate da­
gli osservatori a Mosca so­
no tre: eventuali guasti a bor-

Rapito il suocero ottantenne 
del presidente del Messico 

GUADALAJABA, 29 
José Zuno, suocero del pre­

sidente messicano Luis Eche-
verria è stato sequestrato nel 
centro di Guadalajara da quat­
tro uomini armati. L'automo­
bile di Zuno è stata fermata, 
secondo quanto ha riferito il 
suo portavoce, nei pressi del­
l'incrocio fra via Revolución 
e via Constancia. I rapitori, 
armati di pistole e di fucili 
automatici, hanno percosso 
l'autista, che cercava di resi­
stere, e hanno costretto Zu­
no a salire sulla loro automo­
bile, priva di targa, che si è 
allontanata a tutta velocità. 

Zuno, che ha ottanta anni, 
è un uomo politico ben noto. 
E' stato sindaco di Guadalaja­

ra e governatore dello Stato 
di Jalisco negli anni venti. 
Ha ricoperto il grado di gene­
rale nell'esercito e numerose 
cariche statali. Nel partito di 
governo occupava una posizio­
ne influente, che gli ha per­
messo di appoggiare in modo 
decisivo l'ascesa del genero 
alla presidenza. 

Polizia e soldati si sono 
impegnati nella ricerca del­
l'ostaggio e del suoi rapitori. 
Posti di blocco sono stati isti­
tuiti tutto attorno alla città. 

Da parte ufficiale nessun 
commento è stato rilasciato 
in relazione con le voci se­
condo cui i rapitori avrebbe­
ro richiesto per il rilascio 
del vecchio 1.600.000 dollari e 

la scarcerazione di detenuti 
politici. Non è stata neppure 
confermata la notizia secon­
do cui il « Fronte rivoluziona­
rio popolare armato» avreb­
be rivendicato la paternità del 
rapimento. 

Questa organiszazione è la 
stessa che rapi nel maggio 
dell'anno scorso, il console bri­
tannico a Guadalajara e l'in­
dustriale Aranguren. 

Il rapimento pone il presi­
dente Echeverria in una si­
tuazione difficile. Il 12 otto­
bre scorso, infatti, il presiden­
te aveva proclamato che non 
avrebbe più trattato con 1 
guerriglieri, in nessun caso. 

NELLA FOTO: un posto di 
blocco della polizia. 

do della stazione orbitale in , 
volo da oltre due mesi; so-
{travvenute complicazioni nel-
e condizioni fisiche dei due 

cosmonauti; impreviste diffi­
coltà a bordo della Sojuz. 

La prima ipotesi sembra 
contraddetta dall'ultimo capo­
verso del comunicato ufficia­
le della Tass che afferma 
che «la stazione "Salyut 3" 
prosegue 11 suo volo in regi­
me automatico, secondo 11 
programma previsto». Un an­
nuncio analogo era contenuto 
nel comunicato sul rientro 
della «Sojuz 14». Per 'juan-
to riguarda le condizioni fi­
siche del due cosmonauti, i 
dispacci diffusi in questi due 
giorni non lasciano dubbi. In 

ognuno di essi, compreso 
quello della scorsa notte do­
po l'atterraggio, si è affer­
mato che Sarafanov e De­
min «si sentono bene», «stan­
no bene». 

Rimane dunque la terza 
ipotesi, quella riguardante la 
« Sojuz 15 ». La navicella ti 
pò bojuz è la cosmonave che, 
dopo aver consentito ai so­
vietici di realizzare numero­
se importanti conquiste spa­
ziali, nel 1971 riservò loro la 
perdita di tre astronauti a 
causa del cedimento di uno 
sportello al momento dell'at­
terraggio. Si sa, tuttavia, che 
dopo di allora la navicella è 
stata rivista a fondo e mi­
gliorata, e difatti tutti 1 tre 
voli che hanno preceduto 1 at­
tuale, a partire dal settem­
bre dello scorso anno, si era­
no conclusi con successo. 

Occorrerà qualche tempo 
per sapere con precisione che 
cosa è avvenuto nello spa­
zio in questi giorni. Occorre­
rà probabilmente attendere 
che scienziati e specialisti 
concludano ì loro studi e ri­
cerche sui dati raccolti. Que­
sto fatto, tuttavia, non sem­
bra dare fondamento alla af­
frettata previsione di qualche 
osservatore secondo la qua­
le i risultati dell'impresa del­
la «Sojuz 15» possono pio-

vocare qualche modifica o ri­
tardo nella preparazione del­
l'appuntamento spaziale so­
vietico americano in program­
ma per il prossimo anno. Se 
anche, infatti, sulla « Sojuz , 
15» sono subentrate le diffl- ' 
colta che hanno impedito lo '' 
aggancio con la «Salyut 3» 
tutte le fasi di rientro ne , 
confermano l'acquisito alto ' 
grado di sicurezza per l'equi­
paggio. 
Come la Tass % ha precisa­

to, prima della discesa dal­
l'orbita, la navicella è stata 
orientata e i retrorazzi sono 
stati accesi al momento pre­
visto. Una volta scomposto il 
motore, I compartimenti del­
la cosmonave si sono sepa­
rati e il modulo è - passato 
sulla traiettoria di discesa. 

Dopo il frenaggio dell'aria, il 
sistema dei paracadute è sta­
to allacciato ed in prossimi­
tà della terra sono stati mes­
si in moto i motori dell'at­
terraggio. La squadra di re­
cupero conclude il resoconto 
dell'agenzia sovietica, malgra­
do il buio e il cattivo tem­
po, ha assicurato un rapido 
ritrovamento del modulo ed 
ha preso in consegna i co­
smonauti. 

Romolo Caccavale 

Verso la conclusione della conferenza sulla popolazione mondiale 

Indicati a Bucarest gli obiettivi 
di una giusta politica demografica 

«Bisogna aiutare a vivere nel migliore dei modi possibile i figli desiderati, e impedire nel modo più efficace che na­
scano quelli indesiderati » - Proposta di ridurre il tasso di natalità al 30 per mille nei paesi sottosviluppati entro T85 

Nostro servizio 
3Ui:AivS3r, 29 

«Bisogna aiutare .1 'nere 
nel migliore dei modi rns-
sibile i figli desidctnti. e inr-
pedlre nel modo oiu efficace 
che nascano quelli ind^. op­
rati ». 

Questa frase scaturì a ne! 
corso dei lavori di»iia le*»a 
commissione può sintetizzare 
efficacemente ciò che è emer­
so in campo demografico dal­
la conferenza di aucar^st. 
Questo concetto è stato i»ure 
sottoscritto dalla delegarne 
italiana che è stata molto 
Impegnata in questi ultimi 
giorni all'interno del gì appo 
di lavoro. In particolare i ro­
stri delegati si sono bututi 
validamente per lo ?/l'uopo 
delle aree depresse, presenti 
s a nei paesi sotto sviluppa­
ti che all'interno delle h t e 
ad e.evaio sviluppo Si è pu­
re ribadito il ruolo ('etrimi­
nante della occupazione co­
me fattore fondama.nt ile di 
progresso La delegazione Ita 
liana partita male a» Inizio 
della conferenza, ha finirò be 
ne il proprio cammino. Alla 
conferenza di Bucarest, cime 
si è esorcizzato il 'anUima 
di Malthus, allo stesso modo 
si è evitato di cadere nell'ec­
cesso opposto, rintuzzando le 
proposte del Brasile, rie'l'Ar-
gentina e della Santa Sede, 
tendenti a negare • fon* 
court » l'esistenza di un» rro-
blema demografico — estua­
to dal sottosviluppo e dal ca­
pitalismo monopolistico nella 
sua fase Imperialista • - e la 
necessità di mettere a dispo­
sizione, di chi V> richieda, 

* i 4 . . . . ' . 

mezzi umanitari per la con­
traccezione. Intanto la confe­
renza è entrata nella sua fa­
se finale Ieri l'assemblea p'e-
nafla ha approvato il lesto 
dei lavori delle tre commis­
sioni e oggi è alle prese con 
la versione definitiva del Pfa-
no d'azione. Vi è pure il ti­
more che i lavori non possa­
no essere ultimati entro il 30 
e che la conferenza venga 
prolungata di un giorno: ci 
sono infatti stati più di 300 
emendamenti alla sola pri­
ma parte del plano e il grup­
po di lavoro ha terminato la 
revisione del 93 paragrafi sol­
tanto Ieri a notte inoltrata. 

In particolare è stato n^.n-
tenuto (seppure molto modifi­
cato) l'obiettivo di ridurre il 
tasso di natalità al 30 r-er 
mille (al momento attuale è 
del 38 per mille) nei paesi 
sottosviluppati che abbiano In­
teresse a farlo entro il :985. 
Al paragrafo è stata fatta 
una aggiunta fondamentale, 
che toglie ogni «coercivltà» 
alla iniziativa e lascia la li­
bbra scelta ai singoli paesi. 
Anche la riduzione del tasso 
di natalità che si vuole con­
seguire è molto limitata, e 
adeguata alle esigenze di quei 
paesi, e non è assolutamente 
paragonabile all'obiettivo Ini­
ziale di «crescita zero» con­
tenuto nella prima stesura. 
In particolare è stato aggiun­
to il seguente paragrafo: « Al­
la luce del principi! del pia­
no di azione i paesi che ri­
tengano che il tasso di Incre­
mento demografico abbia ef­
fetti negativi sui loro obbiet­
tivi nazionali, sono Invitati a 
prendere in consideratone la 

possibilità di stabilire obbiet ] 
tivi quantitativi e di fornire 
strategie che possono porta­
re entro il 1965 alia diminu­
zione del tasso di natalità. 
Nulla deve in questo campo 
interferire col diritto di so­
vranità di ciascun governo 
circa la adozione o meno di 
tali obbiettivi». 

Alla terza commissione — 
che si occupa del rapporto 
fra popolazione e famiglia — 
è pure venuta un'altra serie 
di chiarissime indicazioni sul­
le cause profonde del pro­
blema demografico. • La radi­
ce del problema non sta nel 
numero degli individui — si 
legge nel testo finale — ma 
nella attuale struttura del si­
stema economico internazio­
nale caratterizzato da forti 
disuguaglianze e dalla rapi­
na perpetrata a danno del 
Terzo Mondo». 

La commissione ha perciò 
ribadito la necessità della 
creazione di un nuovo «or­
dine economico intemaziona­
le» che elimini la barriera 
posta allo sviluppo dei pae­
si poveri dallo sfruttamento 
coloo'alista e neocolonialista. 
Ne! frattempo c'è stata tem­
pesta all'Interno dei rappre­
sentanti del Vaticano, presen­
ti a Bucarest con ben ven­
tiquattro persene, per la 
gran parte gesuiti. In una 
segretissima riunione priva­
ta, I delegati nordamericani 
facenti parte della delegazio­
ne, evidentemente più legati 
al loro governo che alla com­
pagnia di Gesù a cui appar­
tengono, hanno attaccato In 
modo durissimo gli altri mem-
bri della commissione accu­

sandoli di avere marciato a 
braccetto con i paesi socia 
listi e II Terzo Mondo e con­
tro gli interessi del mondo 
occidentale. 

Alla tribuna proseguono in­
tanto i • lavori paralleli. Du­
rante un dibattito sulle pre­
visioni demografiche in cui 
si è parlato dell'uso dei «mo­
delli matematici» nel setto­
re della popolazione, il pro­
fessor Octar Onlcescu. della 
Divisione analisi dei sistemi. 
della università di Bucarest. 
lia aspramente criticato la 
metodologia di studio e di la 
voro del Club di Roma, ac­
cusandolo di pessimismo in­
giustificato sul futuro della 
umanità e della incapacità di 
prendere in considerazione 11 
fattore uomo e la cultura, la 
intelligenza umana nel ridur­
re lo sviluppo demografico ai 
suoi limiti naturali. Sempre 
alla tribuna è stata costitui­
ta Ieri una associazione inter­
nazionale che ha come scopo 
la riduzione degli aborti ille­
gali — stimati oltre ss mi­
lioni l'anno — in tutti i pae­
si eve ancora seno pratica­
ti. La associazione avrà se­
de principale a New York 
e si avvarrà della consulenza 
di una equipe di scienziati 
ed esperti a livello Interna­
zionale con l'Incarico di indi­
viduare i metodi operativi — 
(non a livello di sanzione pe­
nale) — più atti allo scopo. 
Ufficialmente è stato comuni­
cato che la versione finale del 
piano verrà resa pubblica en­
tro un mese. 

Guide Manzoni 

Un'estate pesante: molti hanno rinunciato alle vacanza in Italia 
JV i Is -1' 

Treni é poste in crisi hanno 
aggravato le già difficili . 

ferie dei lavoratori all'estero 
Le gravi carenze del trasporto pubblico • Delegazione al Senato per denun­

ciare i disagi causati dal caos postale 

• GINEVRA, agosto 
Per gli emigrati e le loro 

famiglie, la breve e trava­
gliata vacanza estiva volge 
al termine. Gradualmente la 
attività produttiva riprende 
in Svizzera il suo ritmo. Co­
me per i milioni di lavora­
tori italiani colpiti dalle re­
strizioni e dal carovita, è 
stata questa un'estate molto 
difficile anche per i nostri 
emigrati. Molti si sono vi­
sti costretti a rinunciare al­

le tradizionali ferie in Italia, 
alle cui frontiere permane 
l'odiosa limitazione valuta­
ria, sia a causa delle pre­
carie condizioni economiche 
e quindi per risparmiare, 
sia per evitare il gravoso di­
sagio del treni superaffolla­
ti e le soste estenuanti sui 
moli, in attesa dei traghet­
ti per le isole. 

Una drammatica realtà, 
quest'ultima, che anche que­
st'anno ha fatto risaltare ie 

Un problema che non può più essere eluso 

Attuare subito 
misure concrete 

per la scuola 
Tra le situazioni di mag­

gior disagio esistenti nel­
l'emigrazione vi è quella del­
la scuola. Lo hanno denun­
ciato, con unanimità di giu­
dizi, tutti 1 delegati che 
hanno preso la parola nel­
l'assemblea europea a Bru­
xelles. Non è più possibi­
le che il governo continui 
a lasciare le cose in una 
pratica situazione di abban­
dono. Quel che è più ur­
gente è un piano per l'at­
tuazione delle misure sco­
lastiche previste dalla leg­
ge italiana n. 153. Un deci­
so miglioramento deve a-
versi, con l'inizio del nuo­
vo anno scolastico, ormai 
imminente, sia con un più 
sostanziale impegno di spe­
sa del ministero degli E-
steri, e sia di quello della 
Pubblica Istruzione che è 
stato da tutti sollecitato a 
porre line al proprio tradi­
zionale e completo disinte­
resse. 

Vi è un impegno del mi­
nistero degli Esteri di di­
scutere in settembre con le 
associazioni nazionali degli 
emigrati un concreto piano 
per la legge 153; a tale in­
contro è indispensabile sia 
presente (e non da sempli­
ce osservatore) il ministero 
della Pubblica Istruzione. 
Qualsiasi programma di mi­
glioramento, per l'avvenire, 
della • politica - scolastica, 
compresa l'approvazione di 
una nuova legge organica, 
non può e non deve elude­
re, oggi, un concreto impe­
gno che valga a migliorare 
la situazione scolastica, a ri­
solvere nello stesso tempo 
problemi degli alunni, del 
loro genitori, degli inse­
gnanti italiani all'estero. 

Partiamo da dati gravi, 
che devono far riflettere. 
Nel corso dell'anno scola­
stico 1973-74 la situazione 
è peggiorata, per il fatto 
che gli stanziamenti com­
plessivi del ministero degli 
Esteri sono risultati ridot­
ti a causa della svalutazio­
ne della moneta italiana; vi 
sono state chiusure di corsi 
e scuole; gli insegnanti an­
cora non hanno ricevuto in­
teramente i loro stipendi 
per un anno scolastico fini­
to già da oltre due mesi. 

Su una popolazione sco­
lastica considerevole (nel­
la sola Germania vi sono 
257.000 ragazzi italiani, se­
condo uno studio dell'Isso-
co), la legge 153 ha interes­
sato appena 13.202 alunni 
in Belgio, 7.935 in Francia, 
23.987 in Germania, 7.725 in 
Gran Bretagna, 24.439 in 
Svizzera, 1.453 in Lussem­
burgo (per limitarci ad al­
cune cifre europee). In Ger­
mania il 60 per cento dei ra­
gazzi stranieri evade dall'ob-
bligo scolastico, per il di­
sinteresse delle autorità dei 
Paesi di origine e ospitanti. 

Per quanto riguarda gli 
insegnanti italiani, abbiamo 
una situazione del tutto a-

-normale. Nell'anno scolasti­
co 1972-73 d'ultimo" per il 
quale il governo ha pubbli­
cato dati) su 2.550 addetti 
alle istituzioni scolastiche 
all'estero, ben 2 300 risul­
tavano non di ruolo, con 
trattamenti precari e di net­
ta inferiorità rispetto al lo­
ro collegni delle scuole stra­
niere. 

Abbiamo delineato un 
t quadro sommario, incom-
" pleto certamente, ma già ab­
bastanza eloquente. Si ag­
giunga che il disinteresse 
del governo italiano, anche 
per quanto concerne una se­
ria trattativa bilaterale sui 
problemi scolastici, ha avu­
to una nuova riprova quan­
do nulla si è fatto nei ca­
si in cui le autorità di cer­
ti Cantoni o Land in Sviz­
zera e Germania hanno re­
legato (hanno detto a « tito­
lo sperimentale») 1 bimbi 
emigrati in classi separate, 
veri ghetti che smentiscono 
tutte le teorie su pretese 
«integrazioni». • 

E non è affatto vero che 
non siano state fatte da'le 
associazioni e dai comitati 
dei genitori e degli insegnan­
ti precise proposte. Vi è 
stata una trascuratezza che 
non può continuare. 

Nel corso dell'assemblea 
di Bruxelles del 22-24 luglio, 
la FILEP ad esempio ha ri­
presentato, aggiornandole, 
precise proposte che sono 
il frutto di un lungo lavo­
ro unitario all'estero. Le 
riassumiamo, anche in rife­
rimento ai principi genera­
li cui esse si riferiscono: 

1) i Paesi ospitanti han­
no il dovere di provvedere 
alla ammissione dei bambi­
ni e dei ragazzi immigrati 
nelle loro scuole di ogni or­
dine e grado (non sono am­
missibili «scuole separate»); 

2) I Paesi ospitanti e quel­
li di provenienza devono ga­
rantire, congiuntamente, la 

formazione nella lingua e 
nella cultura di origine de­
gli immigrati; 

3) occorre avviare una 
trattativa generale e più 
particolare, con la presenza 
delle organizzazioni degli 
interessati, per rideflnire e 
attuare in modo nuovo e 
moderno tutto l'impegno 
scolastico e culturale dei go­
verni, per una istruzione va­
lida e di largo respiro che 
riesca ad essere sostanzial­
mente bilingue; 

4) un piano immediato, 
come si è detto, per la leg­
ge 153 (asili e scuole ma­
terne, corsi di lingua e cul­
tura italiana, corsi per la­
voratori, ecc.) attuando le 
ore di studio in program­
mi integrati nella scuola lo­
cale. 

Noi siamo tra coloro che 
sono convinti della necessi­
tà di una nuova legislazio­
ne italiana. I parlamentari 
comunisti da anni si bat­
tono per tale principio: si 
rileggano le conclusioni cui 
giunse fin dal dicembre 1970 
la Commissione pubblica 
istruzione della Camera dei 
deputati a seguito delle 
pressanti proposte comuni­
ste. Va ripresa la proposta 
di quel documento, e rea­
lizzata. Ma siamo anche 
contrari a semplici dibat­
titi. Una nuova situazione 
la si deve preparare in con­
creto, migliorando subito 
l'impegno che deriva al go­
verno italiano dalle leggi e-
sistenti, finora non attuate, 

Va esaminato, infine, con 
le associazioni e con i sin­
dacati degli insegnanti, ai 
fini delle opportune modifi­
che, il disegno di legge go­
vernativo 2.800 sullo «stato 
giuridico del personale». 

carenza che perdurano nel 
settore del • trasporto pub­
blico italiano e che, come 
ormai è consuetudine, assu­
me aspetti caotici in occa­
sione del rimpatrio estivo 
del nostri lavoratori cosi ~o-
me quando rientrano per ie 
votazioni. 

E non c'è stato e conti­
nua a non esserci per gli e-
migrati nemmeno il confor­
to di mantenere una corri­
spondenza regolare con pa­
renti e amici in patria. La 
crisi che in questo settore 
è stata messa in evidenza 
dal recente scandalo della 
posta accumulata e mai re­
capitata, anzi distrutta nei 
maceri, ha colpito in mo­
do diretto chi è costretto a 
lavorare all'estero lontano 
dai propri cari, soprattutto 
per quelle centinaia di mi­
gliaia di stagionali che vi­
vono nelle baracche senza il 
permesso di portarsi appres­
so la moglie e i figli. Ha 
dato allo stesso tempo la 
visione di una Italia nel caos 
che la discredita, come in­
fatti è già avvenuto, agli OJ-
chi dei Paesi stranieri. Ciò 
crea disagi anche morali, ol­
tre che danni pratici, agli 
emigrati che in qualche mo­
do vengono « squalificati » 
dagli stranieri per colpe oha 
non hanno mai commesso. 

Già alcuni emigrati in 
rientro per le ferie da di­
versi Paesi europei si sono 
recati, alla fine di luglio, ai 
Senato per compiere una 
prima denuncia della inso­
stenibile situazione. Giunti 
in delegazione, accompagna­
ti e presentati da senatori 
comunisti, gli emigrati JO-
no stati ricevuti dal presi­
dente della Commissione 
inquirente al quale hanno e-
sposto casi concreti ed o 
spressa la necessità di una 
azione di risanamento ur­
gente e decisiva del settore 
delle poste. 

Un settore cosi delicato 
della vita di ogni nazione 
ma che per noi italiani as­
sume importanza ancora 
maggiore se si pensa che 
spesso la lettera è l'unico 
mezzo di comunicazione oer 
milioni di lavoratori taglia­
ti fuori dalla vita sociale e 
produttiva del nostro Pae­
se. L'iniziativa di indagare 
e segnalare 1 casi concreti 
di tale settore presa dagli 
stessi emigrati, anche attra­
verso le loro organizzazioni 
e i partiti che all'estero li 
rappresentano, vuole assu­
mere il carattere di un con­
tributo reale al risanamento 
e allo stesso tempo e indice 
della capacità dèi nostri la­
voratori di respingere le po­
litiche disastrose di gover­
nanti e ministri incapaci. 

GIANNI FILIPPONI 

I Ci scrivono da 
BELGIO 

Impegno 
antifascista 
degli italiani 
Cara Unità, 

nel corso di una assem­
blea di lavoratori italiani 
svoltasi a Mons-Borinage, è 
stata elevata una vibrata 
protesta contro la strage fa­
scista avvenuta sul treno 
Roma-Brennero. I lavorato­
ri hanno espresso il loro 
profondo cordoglio ai fami­
liari delle vittime e tanti au­
guri di pronta guarigione ai 
feriti. 

E' stata trasmessa inoltre 
richiesta al governo italiano 
di mettere in opera tutti i 
mezzi appropriati per colpi­
re severamente i responsabi­
li materiali degli attentati, i 
finanziatori e i mandanti, e 
agire in modo da stroncare 
sul nascere ogni rigurgito 
fascista. 

I lavoratori e i cittadini 
italiani -della zona del Bo-
rinage hanno dato il loro 
pieno consenso e la toro 
partecipazione alla manife­
stazione di protesta indet­
ta a Liegi dal sindacati e 
dalle organizzazioni demo­
cratiche e antifasciste ita­
liane. , - • • ' 

GIOVANNI BARBONI 
' Mons-Borinage 

GERMANIA OCC. : 

La truffa del 
conguaglio tasse 

Spesso i lavoratori strame-
ri in Germania vengono rag­
girati con manovre specu­
lative che gonfiano le tasche 
di pocAi sfruttatori, i Qua­
li vengono difesi dalla giu­
stizia tedesca. • 

Gli scandali ormai denun­
ciati non solo da noi, md 
anche da altri, dimostrano 
chiaramente, che non neces­
sita altro che disonestà e 
sfrontatezza per potersi per-
mettere la Lamborghini o 
lunghi periodi di vacanza ul-
l'estero, con t soldi di co­
loro, che pur lasciando uni 
famiglia in patria, sono co­
stretti a dover sopportare 
per otto dodici ore al gior­
no, il lavoro lasciato libe­
ro dagli € eletti». 

La domanda per il con­
guaglio tasse « Finanzamt », 
non solo può essere una 
truffa verso lo Slato tede­
sco, ma senza dubbio è una 
truffa al lavoratore stranie­
ro. Detta possibilità viene 
concessa, per il solo moti­
vo che una legge permette 
di poter recuperare qualsia­
si cifra « senza che si possa 
poi reclamare » con la sem­

plice formalità di una fir­
ma. Inutile dire che i vari 
documenti sono in lingua te­
desca, (alcuni si maschera­
no dimostrando che una co­
pia regolarmente tradotta 
come la legge desidera, e 
esposta al pubblico, quindi 
in perfetta norma). 

Posto dinanzi all'alterna-
- Uva di prendere una certa 

somma di denaro immedia­
tamente, senza dover atten­
dere alcuni mesi, prima di 
poter avere il normale con­
guaglio dall'ufficio di Fi­
nanza, il lavoratore si lascia 
convincere od attrarre dalla 
cifra immediata, pur sapen­
do che il 10-15 per cento 
viene a perderlo per diritti 
vari, elaborazione della 
pratica, interessi bancari 
ecc. ecc. Non sa comunque 
che il minimo che egli ven­
ga a perdere è una percen­
tuale che si aggira d,al 25 
al 40 per cento, senza dub­
bio una percentuale che po­
trebbe far gola a chiunque 

LETTERA FIRMATA 

Chiedono la 
pubblicazione . 
dei cambi 
Cara Unità, 
" noi lavoratori italiani in 
Germania possiamo venire 
a casa a ritrovare la no­
stra gente, purtroppo, po­
che volte. Durante le ferie 
destate, oppure a Natale. 
O altre volte in occasione 
delle elezioni Ma è sempre 
più difficile per vìa dette 
spese e anche perchè ades­
so" il posto di lavoro in 
Germania non appare così 
facile come anni addietro, 

Ad ogni modo, non era 
questo precisamente il mo-

' ttvo della lettera. Vottva-
'. mo chiedere al nostro gior­
nale di non costringerci, 
quando veniamo in Italia, 
a comperare altri giornali. 
magari di nostri avversari 
o sicuramente non di no­
stri amici, per poter co­
noscere i cambi della lira. 
Come è facile immaginare, 
noi arriviamo in Italia con 
un po' di marchi in tasca 
(sempre più pochi) e dob­
biamo per forza cambiarli 
in lire. Per sapere il cam­
bio cerchiamo invano sul­
l'Unità, nostro giornale. E 
allora dobbiamo andare in 
edicola a comperarne un 
altro. E questo ci dispia­
ce. Dovreste — almeno in 
occasione delle ferie estive 
o delle vacarne natalizie — 
pubblicare anche voi i cam­
bi. Non pensiamo che ciò 
vi porti via troppo spazio. 
Scrivetelo pure in piccolo, 
per fortuna abbiamo anco­
ra gli occhi buoni, 

SEGUONO 5 FIRME 
DI EMIGRATI 

L 
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Dopo sette anni di dittatura militare . ' . 5 

Entro Tanno in Grecia 
consultazione popolare 

1 

Il popolo sarà chiamato alle urne forse in novembre per eleggere una assemblea co­
stituente — Ripristinate le libertà sindacali — Clamorose rivelazioni a Washington: 
Atene era impreparata alla guerra perché i colonnelli avevano venduto sotto banco le armi 

ATENE, 29 
Entro l'anno, probabilmente 

fra novembre e dicembre. 11 
popolo greco andrà alle urne. 
Il governo Karamanlis ha da­
to avvio alla revisione delle 
liste elettorali in vista di una 
consultazione popolare che 
dovrà eleggere la prima • as­
semblea costituente incarica­
ta di redigere la nuova carta 
fondamentale dello Stato do­
po sette anni di dittatura mi 
litare. 

L'inizio della fase tecnica 
dell'ingranaggio elettorale de­
stinato a restituire il diritto 
di voto a migliala di greci 
privati dei diritti politici dal­
le dittature militari succedu­
tesi in auesti ultimi sette an­
ni è sato annunciato ad Ate­
ne assieme alla emanazione 
di un decreto governativo che 
dichiara decaduta tutta la le­
gislazione messa In vigore 
dalle dittature militari, tra 
cui quegli atti giuridici che 
Impedivano l'attività del sin­
dacati e il diritto dei lavo­
ratori a partecipare alla sti­
pulazione dei contratti di la­
voro. 

Nei plani del governo il ri­
corso al suffragio popolare 
avrebbe dovuto tenersi alcune 
settimane dopo l'ascesa al po­
tere del nuovo regime civile. 
« Solo la crisi di Cipro — ha 
detto oggi un portavoce go­
vernativo — ancora acuta, ha 
indotto il governo a postici­
pare il primo atto naturale 
del ritorno alla vita democra­
tica in Grecia ». Il decreto le­
gislativo promulgato dal mini­
stro degli Interni ripristina 
il diritto di voto ai cittadi­
ni privati della cittadinanza, 
agli espatriati, ai condannati 
per reati politici dalle corti 
marziali, agli ex prigionieri 
politici delle dittature di Pa-
padopulos e di Gizikls. 

Il decreto inoltre crea seg­
gi elettorali in tutto il Paese, 
prevede gli stanziamenti ne­
cessari alle operazioni di vo 
to, ripristina la presenza, du­
rante gli scrutini, di rappre­
sentanti dei partiti aboliti sot­
to le dittature - militari del 
colonnelli e del generali. 

Nel sancire quindi il ripri­
stino di tutte le libertà sin­
dacali abolendo allo stesso 
tempo le leggi sulla restrizio­
ne della libertà di associazio­
ne, riunione e stampa impo­
ste dai governi succedutisi in 
Grecia dal 1967. la nuova le­
gislazione emanata dal gover­
no Karamanlis, si adegua al­
le convenzioni internazionali 
a suo tempo firmate anche 
dalla Grecia. 

Il ministro del Lavoro In­
tanto ha provveduto a ristrut­
turare i contratti di lavoro 
abolendo le precedenti ìeggi 
limitative. E' stato anche an­
nunciato l'aumento del mini­
mo salariale di tutte le ca­
tegorie di lavoratori. A que­
sto proposito il ministero del­
l'Economia ha annunciato di 
aver deciso un aumento del 
10 per cento dei salari mini­
mi a - partire dal prossimo 
primo settembre. 

• • • 

' - WASHINGTON. 29 
Nello scorso luglio, quando 

il rovesciamento del governo 
costituzionale cipriota e l'in­
tervento turco nell'isola sta­
vano per far precipitare una 
guerra tra Grecia e Turchia, 
gli arsenali greci erano pres­
soché vuoti perché il regi­
me militare aveva venduto 
sottobanco in Africa le armi 
e i rifornimenti ricevati da­
gli Stati Uniti. 

Questa clamorosa rivela­
zione, che proietta una luce 
grottesca sugli ultimi giorni 
della dittatura, è stata fatta 
a Washington da Bcwland 
Evans e da Robert Novak, due 
commentatori politici noti 
per i loro legami con l'ammi­
nistrazione repubblicana. . 

Secondo Evans e Novak, lo 
scandalo rappresenta tuttora 
«un segreto gelosamente cu­
stodito» del governo Cara-
manlls. Quest'ultimo ha or­
dinato un'inchiesta che ri­
guarda s o p r a t t u t t o tre 
depositi militari: quello di 
Attica, nell'area della capi­
tale e del Pireo, dove si tro­
vano le principali installazio­
ni militari, quello di Larissa, 
nella Grecia centrale, sede 
della Prima Armata, e quello 
di Salonicco, seconda città 
della Grecia e sede del Ter­
zo Corpo d'Armata. 

La scoperta che 1 depositi 
erano «totalmente inadegua­
ti » è stata fatta subito dopo 
l'ordine di mobilitazione da­
to in vista della guerra con 
la Turchia. Si è visto allora 
che le casse con I fucili, le 
munizioni, le scarpe, le mitra­
gliatrici e i missili mandati 
dagli Stati Uniti nel quadro 
degli aiuti contenevano sol­
tanto un primo strato di ma 
teriale, sotto il quale, in so­
stituzione del grosso, erano 
ammucchiate pietre. legname 
e altri riempitivi. 

Quale sorte abbiano avuto 
precisamente le vere armi ndn 
si sa, ma I due articolisti ri­
feriscono l'opinione di alcu­
ni «esperti» in fatto di mal-" 
versazioni della giunta, se­
condo la quale esse furono 
oggetto, di commerci clande­
stini condotti dai «super pa' 

trioti» dèlia giunta militare, 
«all'insaputa del comandan­
ti militari », con paesi del 
l'Africa nera. 

La scoperta, scrivono Evans 
e Novak, è stata « l'ultimo 
chiodo nella bara della glun 
ta». Ora, il Congresso degli 
Stati Uniti si prepara a sol­
lecitare un'inchiesta e l'aiuto 
militare americano alla Gre­
cia potrebbe essere sospeso. 
nonostante il cambiamento 
M ibverno. 

PIREO — Una madre in lacrime riabbraccia 11 figlio rientrato da Cipro, dove è stato ferito 
nel corso dell'offensiva turca 

Riunito il Consiglio di sicurezza 

ONU: si,discute 
la situazione dei 
profughi di Cipro 
) V, 

I greco ciprioti denunciano nuove violazioni della 
tregua da parte delle truppe di invasione turche 
Pressioni di Kissinger su Atene contro il pia­
no sovietico — Un commento della Pravda 

- NEW YORK, 29 
Il Consiglio di sicurezza 

dell'ONU è riunito da questo 
sera su richiesta del rappre­
sentante cipriota Zenon Ros-
sides, per discutere la situa­
zione delle decine di migliaia 
di profughi greco-ciprioti fug­
giti o scacciati dalle loro ca­
se in seguito alla invasione 
delle truppe turche. Si preve­
de che nel corso della riunio­
ne, iniziata con varie ore di 
ritardo e in assenza del Se­
gretario generale dell'ONU, 
Kurt Waldheim. ancora rico­
verato in ospedale in seguito 
ad un acuto attacco di ga­
strite, la questione di Cipro 
verrà discussa in tutte le sue 
implicazioni di carattere in­
ternazionale. 

Proprio ieri sera il mini-

Delegazione 
del GRP aperta 

a Stoccolma 
STOCCOLMA. 29. 

Il Governo rivoluzionario 
provvisorio della Repubblica 
del Sud ' Vietnam istituirà a 
Stoccolma una delegazione 
del GRP. Nel darne l'annun­
cio* l'agenzia ufficiale del 
GRP « Liberazione » scrive 
che la decisione è stata pre­
sa « per rinforzare le relazio­
ni di amicizia esistenti tra 
la Repubblica del Sud Viet­
nam e il regno di Svezia» e 
che ciò avviene « con il co­
mune assenso del due gover­
ni ». 

L'annuncio dato dallo stesso segretario di Stato USA 

Kissinger andrà in Medio Oriente 
in ottobre per nuove trattative 

Egitto e Siria vogliono ulteriori ritiri israeliani dal Sinai e dal Golan — Hussein afferma che non 
parteciperà alla Conferenza di Ginevra se Tel Aviv non sgombrerà almeno la riva occidentale 
del Giordano e del Mar Morto — Tel Aviv vuole la fine ufficiale della belligeranza con l'Egitto 

Rivelazioni del 
PC nipponico su 

esercitazioni 
atomiche USA 

TOKYO, 29. 
Un documento segreto del­

l'aviazione statunitense è sta­
to rivelato oggi alla commis­
sione affari esteri della «t Die­
ta » giapponese dal Partito 
comunista. Si tratta di un 
dettagliato rapporto da cui 
emerge che le forze militari 
americane conducono eserci­
tazioni con fac-simili di. bom­
be nucleari nella base USA 
dell'isola di Iejima. 

•E documento, di 45 pagine,' 
è intitolato «Informazioni di 
base sulla tecnica per il mon­
taggio delle armi atomiche » e 
il Partito comunista afferma 
di èsserne venuto in possesso 
diverso tempo fa. Si tratta 
di un'edizione riveduta di un 
documento originale del luglio 
1970 redatto a nome del se­
gretario di stato USA per la 
aviazione. 

IL CAIRO, 29. 
' L'annuncio dato da Kissin­

ger ieri sera di un suo «ra­
pido viaggio» nel Medio Orien­
te In ottobre ha confermato 
le previsioni dei giorni scorsi 
e risvegjiato l'interesse degli 
osservatori, che ora cercano 
di fare il punto della situa­
zione e dei suoi possibili svi­
luppi. Le posizioni dei vari 
paesi interessati si presenta­
no, grosso modo, come segue: 

EGITTO — Sadat ha urgen­
te bisogno di ulteriori succes­
si, cioè di un altro ritiro israe­
liano dal Sinai, anche perchè 
— come egli stesso na sotto­
lineato polemicamente — la 
stampa sta - trattando con 
troppo « sarcasmo » i proble­
mi economici e si occupa sol­
tanto di derrate alimentari 
che mancano, di inquinamen­
to dell'acqua potabile, di cat­
tivo funzionamento dei tra­
sporti e dei telefoni. Soluzio--
ne definitiva del conflitto con 
Israele e superamento dei pro­
blemi interni sono comunque 
'due' elementi strettamente e 
obiettivamente collegati. Si at-. 
tribuisce a Sadat l'intenzione 
di chiedere la restituzione dei 
pozzi petroliferi di Abu "Ro-
deis (Sinai), in cambio di 
« passi concreti, atti ad esse­

re interpretati come uno sta­
tus di non .belligeranza». Sa­
dat non sarebbe invece anco­
ra disposto a « proclamare a-
pertamente la non belligeran­
za con Israele». 

HUSSEIN — In un'intervi­
sta pubblicata stamani da due 
giornali libanesi, il re di 
Giordania afferma che non 
parteciperà ad un'eventuale 
ripresa della conferenza di 
Ginevra sul Medio Oriente se 
gli israeliani non procederan­
no ad un « ragionevole » riti­
ro o « inizio di sganciamen­
to » dalla riva occidentale del 
Giordano e dal Mar Morto. 
Hussein ha detto inoltre che 
è disposto a '« cedere » all'Or­
ganizzazione per la liberazio: 

ne.della Palestina (OLP) la 
•piena responsabilità del recu­
pero della Cisgiordania occu­
pata da Israele, se gli altri' 
paesi arabi si pronunceranno 
ih tal sènso alla prossima con-

" ferenza al vertice di Rabat. 
.-In tal caso però — ha aggiun­

to — la Giordania non sareb­
be disposta a' « fare il lavoro 
al posto dell'OLP». Si tratta 
di una posizione ambigua, che 
tende a sfuggire al problema 
chiave: il riconoscimento del­
l'OLP come unica e legittima 
rappresentante del popolo ara-

Respinfo il ricorso dei collaboratori dell'ex presidente 

Nuove pressioni negli USA 
per l'incriminazione di Nixon 

Ford si riserva il diritto di concedere successivamente l'immunità 

- WASHINGTON. 29 
"fi* processo ai due principali 

collaboratori del presidente Ni­
xon. Ehrlichman e Haldeman. 
avrà luogo alla data fissata, il 
30 settembre. Il presidente della 
Corte suprema degli Stati Uni­
ti. Warren Burger, ha infatti 
respinto la richiesta avanzata 
da Ehrlichman di rinviare al­
meno al prossimo anno il pro­
cesso contro di lui e altri cin 
que ex collaboratori di Nixon 
accusati di a\cr coperto lo 
scandalo -Watergate. 

La decisione della Corte su­
prema può accelerare i tempi 
per il processo allo stesso ex 
presidente Richard Nixon. che 
ha già ricevuto un mandato di 
comparizione per testimoniare 
al processo dei suoi collabora­
tori Secondo «li esperti legali. 
a mena che Nixon si rifiuti di 
rispondere a tutte le domande. 
la sua incriminatone in tale 
occasione sarà inevitabile. In 
fatti, dalle trascrizioni dei fa­
mosi nastri della Casa Bianca. 
tutta l'America sa già che era 
stato lo stesso Nixon a predi­
sporre l'occultamento delle pro­
ve relative all'affare Waterga-
te. In ogni caso, anche se Ni­
xon si rifiuterà di rispondere al­
le domande, il procuratore spe­
ciale per il Watergate, Leon Ja-

viorski, non potrà far altro che 
prendere l'iniziativa per il pro­
cesso all'ex presidente. 

Sulla questione si è larga­
mente soffermato, nella sua pri­
ma conferenza stampa alla Ca­
sa Bianca, il presidente Ford 
Egli ha detto di ritenere che 
l'ex presidente sia già stato suf­
ficientemente punito per ciò che 
ha fatto e che non dovrebbe -es­
sere più perseguito penalmente. 
Egli ha anche aggiunto di non 
\olcr ostacolare il corso della 
giustizia, ma che si riserva il 
diritto di concedere l'immunità 
a Nixon nel caso in cui il suo 
predecessore dovesse essere in 
eliminato. 

Egli ha comunque fatto capi­
re di non poter prendere alcun 
impegno per il momento e che 
Ogni iniziativa in-questo senso 
sarebbe prematura prima .che" 
gli inquirenti o l'autorità giu­
diziaria prendano una decisio-. 
ne sull'incriminazione di N:»«n 

Nella sua conferenza stampa 
il presidente Ford ha anche an 
nunciato la sua intenzione di 
presentarsi come candidato alla 
presidenza nelle prossime ele­
zioni del 1966. insieme a Nelson 
Rockcfeller. in qualità di can­
didato alla viccprcsidcnza. Ma 
ogni decisione in questo senso 
dovrà essere approvata dal con­

gresso del Partito repubblicano. 
In politica estera. Ford ha re­

so noto che il segretario di sta­
to Henry Kissinger si recherà 
a Mosca per fissare i tempi del­
la nuova fase dei negoziati 
cSalL> sulla limitazione degli 
armamenti strategici. «Un'inte­
sa efficace e negoziata corret­
tamente — ha detto Ford in 
proposito — è negli interessi 
migliori dell'Unione Sovietica e 
di una stabile situazione inter­
nazionale >. 
-- Egli ha anche rilanciato il 
progetto, finofa in' gran parte 
fallito per. la opposizione della 
Francia, per una stretta concer­
tazione tra ì paesi industrializ­
zati consumatori di petrolio sul­
le questioni energetiche. La for­
mazione del gruppo dei paesi 
consumatori era stata duramen­
te criticata dai paesi produttori, 
'che avevano, visto m esso un 
nuovo strumento della prepoten­
za statunitense e dì ricatto eco­
nomico contro ì paesi in via di 
sviluppo. ' 

A proposito di Cuba, Ford ha 
mantenuto un atteggiamento ri­
cattatorio e ha detto che esa­
minerà la questione della nor­
malizzazione dei rapporti con 
l'Avana solo se questa « cam­
bia la sua politica nei con­
fronti degli Stati Uniti. 

bo palestinese. Su questo pun­
tò, si sono manifestate di re­
cente incertezze anche da par­
te egiziana, che ora Sadat sta 
cercando di cancellare. 

SIRIA — Di ritorno in pa-
.tria da visite a Washington, 
Londra e Parigi, il ministro 
degli esteri siriano Khaddam 
ha detto che Damasco desi­
dera che la conferenza di Gi­
nevra sul Medio Oriente ri­
prenda al più presto (« anche 
domani ») i suoi lavori, poiché 
il « congelamento della situa­
zione » giova soltanto agli 
Israeliani. Khaddam ha ag­
giunto che la conferenza di 
Ginevra dovrebbe assicurare 
l'attuazione della risoluzione 
338 del Consiglio di Sicurezza 
dell'ONU,' che prevede fra l'al­
tro il ritiro degli israeliani da 
tutti i territori occupati nel 
1967. fra cui il Golan siriano, 
restituito solo in piccola par­
te in seguito all'accordo sul di­
simpegno militare fra Dama­
sco e Tel Aviv. 

ISRAELE • —' II' governo 
israeliano è contrario ad un 
accordo di disimpegno con la 
Giordania analogo a quello 
che ha portato ai parziali ri­
tiri dal Sinai e dal Golan. 
Preferisce un accordo « defini­
tivo e globale » con Hussein, 
ma non si comprende bene 
su che basi, dal momento che 
a Tel Aviv non si nota alcuna 
disposizione a restituire al 
re o ai dirigenti palestinesi 
la Cisgiordania e Gaza, già 
ampiamente colonizzate e 
e giudaizzatc » (ulteriori inse­
diamenti ebraici sono stati 
impediti di recente dal go­
verno soltanto per ragioni di 
opportunità, non di princìpio). 

Per quanto riguarda lT2git- | 
to. il governo israeliano sareb- | 
be disposto ad un altro «ac-

j cordo parziale » comprenden­
te ulteriori ritiri dal Sinai, ma 
esigerebbe in cambio una di­
chiarazione ufficiale egiziana 
sulla fine dello stato di belli­
geranza fra I due paesi (cosa 
che l'Egitto, per ora, non è 
disposto a fare). -

La posizione israeliana do­
vrebbe essere comunque me­
glio definita nel corso degli 
incontri che, a partire dal 
10 settembre, il primo mini­
stro Rabin avrà a Washington 
con l dirigenti americani. 

La cronaca v mediorientale 
registra inoltre le reazioni dei 
vari paesi alla decisione fran­
cese di togliere l'embargo sul­
le forniture di armi. Un por­
tavoce governativo egiziano 
ha definito la decisione «un 
atto positivo » che deve « per­
mettere alla Francia di eser­
citare un ruolo ancora più 
attivo, soprattutto nella ricer­
ca di una soluzione pacifica ». 
Nel Kuwait e in Libano I 
commenti sono più prudenti. 
Qui si sottolinea la speranza 
che la Francia non sarà a par­
ziale » e che si renderà conto 
che gli arabi comprano armi 
« per difendere la loro terra, 
mentre Israele le compra per 
occupare terre altrui». Un 
portavoce israeliano, dal can­
to suo, ha detto che 11 gover­
no di Tel Aviv vuole <c conosce­
re meglio la portata del prov­
vedimento, prima di pronun­
ciarsi ». 

stro degli esteri greco Mavros 
ha consegnato all'ambasciato-
re degli Stati Uniti Henry Ta­
sca la risposta scritta del go­
verno ellenico all'ultimo dei 
sei messaggi inviati ad Atene 
negli ultimi dieci giorni dal 
Segretario di Stato america­
no. Kissinger aveva esercita­
to pressioni a vario livello sul 
governo greco perchè desistes­
se dell'accettare il piano so­
vietico per Cipro. Mavros, se­
condo quanto si è appreso, 
nella sua risposta scritta ha 
ribadito la decisione di Atene 
di accogliere la proposta so­
vietica, a seguito del fallimen­
to della trattativa tripartita 
di Ginevra. 

Si presume che il presiden­
te del Consiglio di sicurezza 
dell'ONU, il sovietico Malik. 
illustri dinanzi ai membri del 
Consiglio stesso gli scopi e le 
finalità del piano del suo go­
verno che, dinanzi al fallimen­
to della trattativa ginevrina, 
propone che la questione di 
Cipro venga affrontata nel 
quadro dell'ONU, da una con­
ferenza internazionale allarga­
ta ai 15 membri del Consiglio 
di sicurezza oltre ad Atene, 
Nicosia e Ankara. 

Frattanto il governo greco-
cipriota ha accusato le forze 
di invasione turche di aver 
violato ieri 11 cessate 11 fuoco 
in vigore sull'isola, inviando 
truppe corazzate in un villag­
gio distante meno di un mi­
glio dalla base militare di 
Dhekelia, nella parte meridie 
naie dell'isola. In un comuni­
cato governativo si afferma 
che i carri armati turchi han­
no fatto ingresso nel villag­
gio di Akhna e i soldati della 
mezza luna hanno preso otto 
greco-ciprioti in ostaggio pri­
ma di ritirarsi. Secondo il 
comunicato i turchi si sono 
ritirati dopo l'intervento del­
le forze di emergenza del­
l'ONU. La violazione è stata 
denunciata al comandante del 
caschi blu, generale Perm 
Chand. La protesta è stata 
inoltrata oggi alla sede cen­
trale delle Nazioni Unite. 

» » » 
- MOSCA, 29 

In un commento pubblica­
to stamane, la «Pravda» ac­
cusa i « circoli aggressivi » 
della NATO, responsabili della 
tragedia di Cipro, di tentare 
di trarre profitto dalla crisi 
« per aggravare ulteriormente 
la tensione nell'est del Medi­
terraneo ». 
' La continua concentrazione 
di forze armate straniere e su 
Cipro e In prossimità delle 
sue coste, rileva l'organo cen­
trale del PCUS. suscita una 
ben fondata inquietudine nei 
circoli pacifisti ed in primo 
luogo tra i popoli mediterra­
nei che, per loro stessa espe­
rienza, sanno che un tale con­
centramento di truppe atlan­
tiche viene spesso utilizzato 
a scopo di ricatto e pres­
sione. 

« Le manovre alle quali 11 
blocco nord atlantico si è de­
dicato dietro le quinte — scri­
ve il quotidiano sovietico — 
fanno parte dei tentativi In­
trapresi per liquidare la re­
pubblica di Cipro in quanto 
Stato indipendente e sovra­
no, partigiano di una politica 
di non allineamento, per 
smembrarla e per fare del­
l'isola un punto di appoggio 
della NATO. Queste azioni dei 
gruppi dirigenti altantici so­
no però in contraddizione di­
retta con la risoluzione del 
Consiglio di sicurezza del­
l'ONU del 20 luglio che preve­
de il ritiro dei contingenti mi­
litari stranieri da Cipro e la 
cessazione dell'ingerenza ester­
na degli affari interni della 
repubblica ». 

Il governo sui rincari della pasta 
(Dalla prima pagina) 

eiezione industriali pastari di 
Perugia, in cui predomina la 
Buitoni-Perugina, si è opposta 
alla decisione prefettizia di 
sospensione. 

Il presidente della Conf-
commercio, democristiano, ha 
stigmatizzato il comporta­
mento dtìl governo denun­
ciando « il gravissimo stato 
di incertezza reso più acuto 
dalla mancanza di comunica­
zioni ufficiali che sta produ- ' 
cendo effetti irrimediabili su­
gli approvvigionamenti com­
merciali e per la normalità 
dei rifornimenti ai consuma­
tori ». 

La cronaca della giornata 
di ieri documenta in modo 
schiacciante i danni inferii 
all'economia e alla vita so­
ciale dalla mancanza di una 
politica di contenimento dei 
prezzi che usi strumenti chia­
ri e democraticamente respon­
sabilizzati. I prezzi della pa­
sta erano arrivati, ormai, da 
350 a 500 lire al chilo, se­
condo le località e le indu­
strie produttrici. In genere 
sono i produttori locali, le 
piccole imprese ormai emar­
ginate dall'azione pubblicita­
ria e commerciale dei gran­
di gruppi,, a fare i prezzi più 
bassi. 

L'assalto ai negozi ha pro­
dotto in taluni casi tensione. 
In Sicilia in qualche caso la 
forza pubblica è intervenuta 
per disciplinare le code. A 
Termini Imerese due nego­
zianti, i quali avevano aumen­

tato 1 prezzi di qualche lira, 
su zucchero e pasta, hanno 
sperimentato quella severità 
che manca verso l grandi in». 
dustrlall con una condanna 
per direttissima a 200 e 300 
mila lire di multa rispettive. 

L'assalto al negozi ha esau­
rito ben presto lo scorte met­
tendo a nudo l'operazione di 
Imboscamento fatta dall'Indu­
stria come mezzo di pressione 
per ottenere il più forte au­
mento. Sono state condotte 
alcune Inchieste a Palermo e 
Potenza che hanno condotto 
all'accertamento di forti 
quantità accantonate nel de­
positi. 

Anche ieri In numerose cit­
tà si è sviluppata l'azione 
contro gli arbitrari rincari. 
La convocazione dei comitati 
di iniziativa contro l'aumen­
to dei prezzi, costituiti con la 
partecipazione della Regione 
e dei Comuni capoluogo, è 
stata chiesta ad Ancona e 
Potenza. I rappresentanti del­
le Associazioni cooperative e 
del Sindacati denunciano la 
farsa del pretesi accertamen­
ti sui casti che dovrebbero 
fare 1 Comitati piovlnciail 
prezzi, accertamenti per i 
quali non hanno né 1 poteri 
di legge sufficienti nò i mezzi. 

La CGIL 
sulle tariffe 
dei trasporti 

pubblici 
L'ufficio economico e rifor­

me della CGIL e la Federa­
zione italiana sindacati dei 
trasporti prendono posizione 
contro l'aumento indiscrimi­

nato delle tariffe dei servizi 
pubblici proponendo misure 
che vadano In direzione del 
potenziamento del servizi. Es­
si ritengono che «11 risana­
mento delle aziende «aeran­
ti nel "trasporto urbano ed 
extraurbano non si può rea­
lizzare esclusivamente me­
diante l'aumento del p:ezzo 
delle tariffe, Indipendente­
mente e al di fuori di una di­
versa politica diretta a lar 
assumere alle Regioni e ai 
Comuni 11 loro ruolo di stru­
mento democratico per la pia­
nificazione territoriale e del­
lo sviluppo economico ». So­
no perciò necessarie misure 
di finanziamento e riorganii-
zazione del trasporti. 

In coerenza con esse, 11 pro^ 
blema delle tariffe si può af­
frontare: 

1) bloccando il prezzo degli 
abbonamenti ordinari e le 
condizioni di viaggio in vigo­
re per lavoratori e studenti 
che usano sistematicamente 
1 mezzi pubblici; 

2) contenendo 11 prezzo del 
biglietto nelle fasce orarie in 
cui si effettuano 1 maggiori 
spostamenti verso le scuole 
e le sedi di lavoro; 

3) dando immediato avvio 
a misure di revisione razio­
nale delle tariffe che ribadi­
scano la convenienza del me*-
zo pubblico rispetto a quello 
privato, allevino l disagi di 
strati sempre più ampi eli 
cittadini che scelgono — an­
che costretti dall'alto prezzo 
della benzina — il trasporto 
pubblico. 

L'aumento dei prezzi 

Nazionalizzata 

in Argentina 

la vendita 

della benzina 
BUENOS AIRES, 29. — Il 

governo argentino ha deciso 
di . nazionalizzare la vendita 
di benzina delle società pe­
trolifere private. 

La decisione ha colto di 
sorpresa le società petrolife­
re che prevedevano che i pro­
getti del governo di naziona­
lizzare la vendita dei prodot­
ti petroliferi non sarebbero j 
stati posti in atto con tanta 
rapidità. | 

Quest'azione colpirà le ope- j 
razioni delle consociate argen­
tine della Esso. Cities Service i 
e Royal-Dutch Shell — che 
insieme vendono circa il 35 
per cento della benzina in 
Argentina — e quattro mi­
nori società nazionali. Le loro 
stazioni di servizio dovranno 
vendere benzina raffinata dal­
la YPF, il monopolio di stato. 
Il provvedimento non toc­
cherà le operazioni di raffi­
nazione delle tre grandi so­
cietà straniere né gli impian­
ti di perforazione della Stan­
dard Oil co. of Indiana, che 
lavora in base a un contratto 
con la YPF. La Esso e la 
Shell argentina hanno ven­
duto lo scorso anno per circa 
cinquecento milioni di dolla­
ri. Tali introiti d'ora in avan­
ti non raggiungeranno le se­
di centrali delle compagnie 
multinazionali, ma affluiran­
no alle casse dello Stato ar­
gentino. La misura di nazio­
nalizzazione ha avuto l'ap­
poggio del sindacati, del par­
tito radicale e del partito co­
munista oltre che del movi­
mento peronlsta. I comunisti 
argentini vedono in essa un 
primo passo per una comple­
ta nazionalizzazione delle atti­
vità petrolifere. 

(Dalla prima pagina) 

stro dell'Interno Taviani che 
in un'intervista all'» Espres­
so » ha ammesso l'erroneità 
e lo strumentalismo della teo­
ria degli «opposti estremi­
smi», ed ha riconosciuto la 
« certezza che non solo la 
matrice ideologica ma l'orga­
nizzazione della sovversioìie 
va cercata a destra » sottoli­
neando la necessità di com­
battere 11 neofascismo con 
« durezza e inflessibilità ». 

SI sottolinea In particolare, 
in quasi tutti 1 commenti di 
stampa, quel passaggio della 
Intervista in cui Tavlanl, nel 
chiamare in causa le respon­
sabilità dei colleghi (di par­
tito e di governo) Restlvo e 
Andreotti, coglie il carattere 
di ragionata scelta politica 
della tesi degli «opposti 
estremismi » « E' stato un 
modo — ha ammesso 11 mini­
stro dell'Interno — per man­
tenere la posizione centrale 
della DC nello schieramento 
politico ». 

Era quindi «sostanzialmen­
te giusta », ha osservato ieri 
l'on. Bodrato («Forze Nuo­
ve»), «la polemica condotta 
dalla sinistra DC sin dal '68 
contro il "partito della crisi" 
e la "teoria degli opposti 
estremismi" e infine contro 
la politica della centralità». 
«r La maggioranza moderata 
del partito — ha aggiunto 
Bodrato — ci ha portati, per 
una strada senza sbocco, al­
l'errore • storico del referen­
dum. La stessa Questione co­
munista si porrebbe in modo 
profondamente diverso se al­
la crisi della politica di cen­
trosinistra si fosse ricercata 
una soluzione a livello dei 
problemi reali del Paese». 
«Evidentemente — ha con­
cluso — neHa vita democra­
tica sono utili tutte le auto­
critiche, purché portino a 
conclusioni costruttive e non 
siano l'espressione del vec­
chio vizio del trasformismo». 

Polemico anche Michele 
Achilli, vice presidente del 
gruppo socialista della Came­
ra: «Qui non si tratta delle 
previsioni del tempo, che si 
possono anche sbagliare; ma 
di qualcosa di profondamente 
diverso che non può essere 
liquidato frettolosamente con 
discorsi del tipo "mi scusi. 
mi sono sbagliato"». Per 
Achilli «si tratta di andare 
a fondo e colpire subito i re­
sponsabili, anche se ricopro­
no responsabilità ministeria­
li affinché appaia chiaro ai 
vari corpi che devono tutela­
re l'ordine pubblico che il cli­

ma è cambiato e che l'antifa­
scismo lo si vuole fare sul 
serio e non solo la domeni­
ca». E' la DC, quindi, che 
deve dare «la prova concre­
ta di aver abbandonato, nei 
fatti e non soto a parole, il 
comodo alibi degli opposti 
estremismi ». 

ni NULLI _ intervenendo su 
« Rinascita » nel dibattito sul­
la situazione economica e le 
prospettive politiche alla lu­
ce In particolare del dibattito 
sul rapporti coi comunisti, il 
compagno Adalberto Minuc-
ci, della Direzione del Par­
tito, osserva che « non si sfug­
ge all'impressione — avverti­
ta del resto da economisti di 
parte governativa, oltre che 
da esponenti del mondo sin­
dacale — che accanto a nuo­
vi e reali motivi di preoccupa­
zione la cui gravità non può 
certo essere sottovalutata, la 
pausa estiva abbia fatto ma­
turare la volontà di vari am­
bienti economici e politici di 
forzare la mano, di prospetta­
re come ormai ineluttabile 
una recessione grave e di 
usarla come ricatto verso le 
le forze popolari». «Non si 
spiegherebbe altrimenti — ag­
giunge Minucci — l'apparente 
paradosso contenuto in tante 
prediche autorevoli di questi 
giorni, secondo cui i lavora­
tori dovrebbeto accingersi 
nello stesso tempo a "lavorare 
di più" e ad essere emargi­
nati dall'attività produttiva». 

Sottolineata la «impotenza 
delle terapie prescelte a fron­
teggiare il processo inflat-
tivo», Minucci rileva poi che 
« se avremo i previsti fenome­
ni recessivi d'autunno, essi sa­
ranno il frutto di una scelta 
deliberata che sarà riuscita, 
fatto davvero inusitato, a 
provocare artificialmente l'ar­
resto di una fase di boom 
quale ancora oggi è in atto» 
e «uria drastica restrizione 
della base economica-produt-
Uva del paese dopo il lento 
ridimensionamento che essa 
ha già subito nell'ultimo de­
cennio». Per questa strada, 
la DC si assume «gravi re­
sponsabilità » ma dovrà anche 
pagare «un altissimo prezzo 
politico »: « Un'ulteriore e più 
drastica riduzione del poten­
ziale produttivo, la rinuncia 
ad una strategia di espansio­
ne, porrà inevitabilmente il 
sistema di potere della DC 
di fronte al rischio di una 
frana. Ecco un problema — 
osserva Minucci a questo pun­
to — che nessuno spauracchio 
fanfaniano riuscirà ad esor­

cizzare ». 
A proposito appunto della 

sortita del segretario politico 
de il compagno Minucci rile­
va come « è ben vero che la 
presa di posizione di Fanfani 
ha offerto la misura delle dif­
ficoltà, delle resistenze oltran­
ziste che ancora si frappon­
gono a una svolta politica; ed 
è forse azzardato stabilire se 
vi sia più forza o più debo­
lezza in quell'agitare di spau­
racchi antichi in quella pe­
dante enumerazione delle set­
te catastrofi che si abbatte­
rebbero sul paese (e sul mon­
do) ove la DC fosse indotta 
a modificare i propri rappor 
ti col PCI». «Si può tuttavia 
dire con certezza — sottolinea 
con forza Minucci — che se il 
segretario della DC, e le for­
ze che tuttora lo sostengono, 
fossero davvero animati dal­
la velleità di giocare sino i7t 
fondo ta carta del ricatto in-
ternuzionale — come se fos­
se ripetibile l'esperienza del 
'48 — essi trascinerebbero la 
DC ad una sconfitta ben più 
grave di quella del referen­
dum. Ciò che è maturato in 
questi anni nella coscienza 
del paese, nel mondo cattoli­
co, nello stesso elettorato de­
mocristiano, è troppo evidente 
per prestarsi al dubbio. 

REPUBBLICANI . Sulla „ aue 
stione comunista », ma diret­
tamente in polemica con 
l'editoriale di ieri del nostro 
giornale, interviene stama­
ne l'organo ufficiale del PRI 
con una lunga nota tutta 
protesa a documentare che 
solo La Malfa è abilitato a 
invocare « severità ». e che 
in realtà anche 1 comunisti 
sono corresponsabili degli 
«sprechi pubblici». Bastereb­
bero l'episodio del ripiano dei 
« buchi » economici della Mon-
tedison e l'ancor più recente 
scandalo del sostegno al fi­
nanziere Sindona per avere 
la prova Drovata che tutta la 
politica dei Darassitismi e de­
gli sprechi è conseguenza di­
retta dell'azione di governi 
che hanno visto e l'appoggio 
esterno o la partecipazione 
diretta del PRI. Quanto al 
fatto che, reclamando seve­
rità in primo luogo verso 1 
petrolieri o Industriali pasta-
ri. YttUnità» direbbe «cose 
giuste ma totalmente incom­
plete », vi sarebbe Intanto un 
modo concreto per avviare 
davvero un clima di severità: 
accertare I reali profitti di 
questa gente, e non regalare 
loro altri miliardi a spese 
della collettività. 

L'incontro tra Rumor e Schmidt 
(Dalla prima pagina) 

avrebbe gravi • conseguenze 
sulle esportazioni europee, e 
in particolare tedesche, ver­
so gli Stati Uniti, proponen­
do al tempo stesso una sorta 
di direttorio del sistema eco­
nomico capitalistico mondia­
le formato dagli Stati Uniti, 
dal Giappone, dalla Germa­
nia federale, dall'Inghilterra 
e dalla Francia. Nella sua 
conferenza stampa di ieri 
l'altro, Ford ha evitato di ri­
spondere direttamente, ma 
ha rilanciato la vecchia idea 
di Nixon accolta a suo tem­
po, con estremo favore da 
Schmidt, di un cartello dei 
paesi consumatori di petrolio 
da opporre al fronte dei pae­
si produttori. 

Si tratta, come si - vede, 
dall'una parte come dall'al­
tra, del tentativo di ricalcare 
tecchie strade, che fanno per­
no su quella che potrebbe es­
sere definita l'unità diseguale 
del mondo capitalistico. Nes­
sun accenno da parte di 
Schmidt, e tanto meno, natu­
ralmente, da parte di Ford. 
a un processo che conduca 
alla salvaguardia degli inte­
ressi europei attraverso una 
politica di progressivo sgan­
ciamento dalla egemonia ame­
ricana. Se l'orientamento af­
facciato nella intervista al 
New York Times dovesse con­
fermarsi nei colloqui di Bel-
lagio, ci troveremmo di fron­
te, ancora una volta, alla ri­
nuncia a portare avanti vn 
rilancio europeo sulla base 
delle premesse che erano sta­
te poste a Bruxelles all'indo­
mani della guerra del Kippur 
e sull'onda della crisi ener­
getica. 

Va inoltre segnalato, a con­
ferma di questa ipotesi, che 
al cancelliere Schmidt viene 

attribuita la ferma decisione 
di fare in modo che da parte 
europea non venga portata 
alcuna forma di disturbo al­
l'azione generale degli Stati 
Uniti, in particolare nel Me­
diterraneo. e che sulla base 
di tale decisione egli avrebbe 
intenzione di esercitare una 
certa pressione sul presiden­
te del Consiglio Rumor per­
chè il governo italiano accol­
ga la richiesta americana di 
dirottare in Italia le istalla­
zioni militari eventualmente 
smantellate dalla Grecia. Nes­
sun elemento concreto, è do­
veroso sottolineare, avvalora, 
per ora, una intenzione di 
questo genere da parte di 

Schmidt. Ma se l'indiscrezione 
dovesse trovare consistenza a 
Bellagio, si tratterebbe di un 
sintomo ulteriore e molto grm-
ve dello attuale orientamento 
della Germania federale. Più. 
in generale, assisteremmo a 
una tappa che potrebbe rive­
larsi nefasta per l'avvenire 
della Comunità che rischiereb-
be di incamminarsi lungo una 
strada che potrebbe portarla 
a diventare una specie di 
succursale europea della di­
rezione americana del mondo 
capitalistico e a subire, in 
misura ancora più grave di 
adesso, le conseguenze della 
crisi che anche negli Stati 
Uniti si annuncia minacciosa. 
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